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Congedi. 

PRESIDENTE. Comunico che hanno 
chiesto congedo i deputati Micheli e Rocchetti. 

(Sono concessi). 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDEXTE. Coniunico che, in sosti- 
tuzione del compianto onorevole Scano, ho 
chiamato a far parte della V J  Commissione 
permanente (istruzione) l’onorevole Sailis. 

Coniunico, inoltre, che l’onorevole Sota-  
rianni, gi& appartenente alla 111 Coinmissiont~, 

stato assegnato alla 1711,  e l’onorwole 
Lombardi Ruggero dalla YTI Conirriissione i, 
passato alla IZI. 

Sui Iatvori parlamentari. 

onorevoli colleghi in aula mi offre l’occasione 
per cleplorare, anche in ilsst?-riiBloa, alciirii 
sintomi che. dimostrano coni(’ il l‘iiiiziona- 
mento delle Commissioni legislative possa, 
essere gravemente ostacolato dalla ncgligrnzn 
di molti deputati. 

Questa mattina la ‘Vlll, e In 1V Coriiniis- 
sioiie non hanno potuto t l ~ l i b ~ i t ~ t >  1 1 ~ 1 ’  inc111- 
canza del numcro legalc. 

Comincio a dsrc  - a noriiia tlell’arlicolo S 
del Regolarnen lo aggiuntivo - comi tnicazion~ 
dei nomi dei deputati che risultavano assenti 
ingiustificati nelle sedute odierne della 1Tr 
Commissione finanze e tesoro: Bettinotti, 
Casoni, Chiaramello, n‘itti, Costa, Dossetti, 
Dugon i ,  Farini, Fiorentino G aetano, Magriani, 
Massola, Minella Angiola, Pecoraro, Tialenti, 
Pesenti, Proia, Scarpa, Schiratti, Scoca, 
Tarozzi, Tudisco Walter, Zagari. 

Inoltre i seguenli onorevoli tleputati, coni- 
ponenti l’VI11 Commissione permanente, 
(Traspoiti, Coin un icazioni, Marin n niercant ile) 
erano asseriti ingiustificati nella odierna so- 
duta della Commissione in seda legislativa: 
Pera, T’icepiwidente, IJombartli Rircartlo 
/Vicepresictente.:l, Monticclli, Scgretnrji ). Hal- 

Cavnzzini, J k  Filpo3 I)e Xlartino ;\lhrrto, 
Diicci, Gallo Elisabetta. Geriraai Tonicthi 
Erisia, Ghirotti, Giannini OIsa, CjiiiliPtti, 
linperiale, Improta, Jacuponi, Latnnza: Ma- 
niera. Martini Fanxjli (;”,in: P t ~ : i e a E ~ i ,  Sdv:&- 
tore. SPrhnndini. Tornh,a. T-ecrYiio J-ilia S.Ef(.ì!;i 
e Volgger. 

Faccio presente che ?li avvisi di con\-nca- 
zione, oltrt. ad essere nffnssi aiE‘lmlPxi t>  pd~beaPi- 
cati w l  (i Sonirma~io 8 ’  nlnr:eno tsta giomlf 

1’RESIL)ESTE. LIL S C ~ Y P R  tifNI1t’alzii tltlgli 

tlassnri. Btlrpa1t.lo11B.i. Ih)a.srlllnt g .  Cajjit,’;*liil 

prima, sono anche collocati nella casella di 
ciascun deputato pure tre giorni prima: 

Non aggiungo commenti per richiamare 
la Cameracsulle conseguenze che un assentei- 
smo di qiiesto genere potrebbe avere sul 
normale corso dei lavori legislativi. 

Seguito deIIa discussione del disegno di Iegge: 
Stato di previsione della spesa (le1 ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario 

PR,ESIDENTE. L’ordine tlel giorno reca 
i l  segiiito ilella tliscussicirie tlel tlisygno di 
legge: Stato di previsione tlclla spcsa del 
Ministero degli affari esteri per l’esercizio 
finanziario i94S-l940.  
. Ha facoltc5, di parlarv l’orioi~~vule 1Mitii- 
slro degli affari esteri. 

SFOI-LZA, &I~irristrm degli affuri esteri. 

così giusto fomiulato in questo momento dal 
Presitlt*ritf! dolln GLI TI(^^, richiamo (li cui 
non posso iiori riconosctw l’estrenie opport,u - 
nil&, anchc? di Iron te a d  Paesc e foisc anche 
di Ih tlnl l?wsr. l a c m  r’k tliil)l ,is) che qiieslo 
dil~atl i to circa i l  Itilctricio tlc’gli tbstc~i costi- 
tiiisce 1111 fw>tito (’ u n  si1~1ho1o fc!l ice p ~ r  il 
nosti8c I Pacw. 

St! cliiratitc! i l  fakrlc vonlonnio si fosse 
potuto parlare 1 ibt.ramenlc - 11011 come 
cani arnniitrstrati. ma lihci’amc~nle - sui pro- 
blemi di politica c?st,ew, 1’ [tal ia non sarchbe 
m i i  caduta negli abissi nei quali precipitb. 
Felici ti amoc i dunque di questa (1 i scussi one 
che, deplorevoli assenze a parle; è stata quasi 
sempre alta, Ieconda, utile. 

Per parte mia, ho ascoltato con coninio- 
zione c con conforto discorsi conle quelli 
degli oiiorcvoli Anihrosini, Montini, Bovcl ti, 
Trtves, Cocco Orlu, Giacchero, Crtlniasclii ed 
altri, per chi! li anno rnost rato cli iaram ente 
che l’anima del popolo italiano è con un Go- 
verno cht. far& cpianto 6 iiniaiiar!ientt~ pos- 
sibile pcr In pace: con iin (iowrno clir sa che 
il solo nio(1o (li l ih~rnre  l’Italia (’ I’Eiiropa 
(lal :n pniira (101 In y i i ~ i ~ a  v t1t.i tol ali larismi, 

tlcll’Eurnpn. 
QiitISto tlil)p-ttili) s i ~ h  i111 fatti) storico ptl’ 

l’Italia, SP farh stntiw al Paese che la nostra 
crociata prr i’Éuropa coatik(iiscc? la sola 
vta oli d V P i Z Z i l  39kL i3FI’E SChiibVitil. I[ giovmi 
scqsraiaik!sr io stqiiiniti: .:appiaiio t w j  ~Pir si t i0  
l’Europa associata potrii creare per essi 
una, vita feconda e. felice. 

Vwiaimr ora al biitrncio. Le cmen-vazioni 

1948-49. (5). 

OIlort~voli ckplPtati. p’11i11l lstalbtr il n.iehitrrnltl 

rlmtw2,?altI a?;;e ,qifbi~PiL.  6 t l i  E;evclaiw p w  1’l l l l i iA 

e h  soni t .tntr rnctssf’ ik; qizf3tn CamPra si pos- 
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sono dividere in .  quattro gruppi: probleda 
della nostra partecipazione alla grande opera 
della redenzione dell’Africa, emigrazione, rela- 
zioni culturali con l’estero, politica generale 
e situazione internazionale. 

Incomincerò con l’emigrazione. L’ono- 
revole Gio1itt.i ha rilevato che mancherebbe 
una politica di emigrazione basata sui prin- 
cipi della Costituzione; ha rilevato altresì 
che mancherebbe un’intesa volta al fine di 
valorizzare il lavoro italiano all’estero e la 
ripartizione dei lavoratori nostri nei vari 
paesi. Egli ha anche lamentato che non si 
siano inviati in Francia i duecentomila 
lavoratori previsti dalla Convenzione del 1947. 

A questo proposito bisogna osservare che 
-la cifra di duecentomila era stata fatta quando 
si prevedeva uno sviluppo di lavori in Francia 
basato sul piano Monnet; l’abbandono di tale 
piano portò come conseguenza una seria ridu- 
zione della nostra emigrazione. È doveroso 
però riconoscere che la convenxione cui ac- 
cenna l’onorevole Giolitti regola l’emigrazione 
in modo troppo rigido e dirigistico, secondo le 
idee che prevalevano in Francia in questo 
settore, affidato in quel tempo al Ministro 
comunista Croisaz. La convenzione è stata, 
quindi, di comune accordo oggetto di vari 
miglioramenti, i quali si riferivano appunto 
ad una maggiore libertà e liberalitii. La 
Camera può essere assicurata che col nuovo 
sistema, al quale verranno apportate no tevoli 
semplificazioni il prossimo mese, il flusso emi- 
gratorio in Francia sarà regolato inmodo da 
ridurre e finalmente eliminare l’emigrazione 
clandestina. 

Circa tale fenomeno, che presenta aspetti 
così dolorosi, e che certo non è sanabile con 
misure di polizia, i l  Ministero degli esteri è 
intervenuto a. svolgere un’efficace opera di 
difesa e di tutela. fi già da tempo in atto una 
larga azione di legalizzazione e di sistemazione 
degli eniigTanti clandestini. È poi prevista 
per la Francia una larga emigrazione stagio- 
nale, che avrk inizio coli la fine dell’inverno; 
esperimento questo che permetterà un flusso 
emigratorio, fonte di notevoli benefici. 

L’onorevole Giolitti ha lamentato che le 
condizioni dei nostri 1a.voratori nel Lussem - 
burgo sono troppo pesanti per quanto ri- 
guarda i salari e le ore di lavoro. La verit,à è 
che l’accordo stipulato col Lussemburgo ha 
stabilito, come 13 regnla generale? che le coli- 
dizioni dei nostri lavoratori siano eguali 8 
quelle dei lavoratori locali. E i contadini e 
gli operai lussemburghesi lavorano tutt i  moli o 
duramente. Ma comunque, risultando che la 
la forma. di lavoro era gravoca, l’applicazione 

dell’accordo ha avuto una sospensione, tanto 
che su mille lavoratori  previsti^, ne  sono par- 
titi solo trecento. 

GIOLITTI. Su richiesta del Lussemburgo 
è stato diminuito il numero degli emigranti 
partiti, non su richiesta nostra. 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
Preoccupati di revisionare tali convenzioni, 
abbiamo ripreso i contatti con le autoritk 
lussemburghesi, e un prossimo incontro avrk 
luogo la settimana prossima a Milano: 

L’onorevole Giolitti ha  poi dichiarato che 
i nostri lavoratori trovano nel Venezuela 
condizioni tutt’altro che favorevoli. Qui deb- 
bo dirgli, contrariamente a quanto ho ani- 
messo per il Lussemburgo, che tutte le infnr- 
mazioni che ci pervengono dettagliatamente 
da Carncas sono in aperto c.ont,rasto con 
tale affermazione. 

GIOLITTI. Lo chieda a quelli che vi si 
trovano ! 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
Chi è contento - la infinita maggioranza - 
non scrive; scrivono solo quei pochi che sono 
scontenti: e appunto perché non lavorano 
passano il tempo a scrivere. (Commenti, 
rumori all’estrema sinistra). 

Sì, signori, è così: la nostra emigrazione 
nell’America latina è ottima generalmente, 
ma vi è stata una specie di illusione che si 
potesse andare nell’Argentina o nel Venezuela 
a trovare impieghi civili, a trovare facili siste- 
mazioni in pubbliche amministrazioni o in im- 
pieghi privati. Non era così che si faceva una 
volta, nell’epoca eroica dell’emigrazione; ora 
quelli che non trovano impieghi conracenti 
ai loro gusti delicati naturalmente si lamen- 
tano. Vi debbo riferire un episodio, che non 
è penoso, ma quasi ridicolo: ho ricevuto da 
un emigrato lunigianese una lunga lettera, 
in cui si è lagnato con me, delle sue disillu- 
sioni in Argentina, ed era talmente ingenuo 
che si lagnava con me, proprio con me, di 
quanto segue: (( io credevo che l’Argentina 
fosse fascista; io sono stato squadrista in 
Italia e soiio venuto quaggiù per vivere da 
squadrista, ma nessuno mi vuole, che cosa 
devo fare ? )) (Vivi rumori all’estrema sinistra). 

L’onorevole Giolitti si i: lamentato che i 
lavoratori in Germania siano in condizioni 
di completo abbandono e che si vieti ai diri- 
genti sindacali d i  portare a quesli la.voratori 
il conforto dell’opera loro. 

La verità è che le condizioni degli italiani 
non sono peggiori di quelle della popolazione 
locale le quali, certo, sono cattive. 

I1 Ministero degli esteri che ha preso con- 
tatto con la Croce Rossa non ha abbando- 
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nato tali lavoratori, anzi sta organizzandosi 
per intensificare l’invio ad essi di pacchi- 
viveri e di medicinali. 

Se una carenza di azione sindacale esiste 
non dipende certo dal Ministero degli esteri 
il quale, sia in Germania che altrove, non 
manca di tutelare l’azione degli organi sinda- 
cali, qualora questa azione non assuma, conie 
è successo in certi Paesi, un aspetto politico. 
A tale proposito debbo con franchezza fare 
presente che gli  ostacoli allo svolgi~nenlo 
dell’azione sindacalp derivano dal fatto 
che alcuni Governi, avendo constatato che 
l’azione sindacale assumeva imo spiccato 
carattere politico, hanno preso provvetljmenti 
contro l’attivi18 degli agenti sindacali. Ciò 
nondimeno il  Ministero dcgli esteri ha conti- 
nuato ad intervenire per la tutela d i  tutti i 
nostri lavoratori e credo chc il modo niigliore 
di assicurare, se non In tutela, la libertà al- 
meno dei nostri Iavoratori & di avrw garantito 
loro ogni possibilità di movimento perché 
ad ogni italiano vienc conccsso, senza In 
menoma fornialila e ritardo, il passaporIo 
valido per i l  ~ i t o r ~ i o  in Italia, sr i! scontetit,o 
di rimanere dov’k. 

Mi è stato anche cliieslo di fala cotioscwt+ 
in basc a quali critcri vanno concessi i passa,- 
porti agli ornigranti pcr scopo (li lavoro. 

Ecco come stanno le cose. I1 passaporlo 
viene concesso a tut t i  coloro clie so110 in 
possesso di un atto d i  chiamata o d i  contralti 
di lavoro individuale, vista ti  dal le nostre 
autorità al l’es tero. Ai lavoratori arruolati dal 
Ministero del lavoro in’ base alle richieste 
dei vari Governi viene concesso anche il 
passaporto, con la procedura di urgenza, 
direttamente dalle questure, su richiesta degli 
organi periferici del Ministero del lavoro. 

L’onorevole Giolitti, infine. ha lamentato 
che le prospettive. di sbocchi siano niotleste 
per quanto riguarda la IIOS~I‘H t~n~igi~nzionc~ 
nel Sud-America. 

I1 Ministero degli cstpt’i cura particolar- 
mente l’emigrazione in quel stitlore tlove la 
nostra emigrazionc si tlirigtt in cifre rilcvaiiti. 

un fatto solo per oia iricuraP)i;t1: I;t iusulli- 
ciente disponibil il$ di posti nr.1 tonnt~llaggio 
sia italiano chti stranitiro. Lr navi in 1int.a 
hanno la capacitci per il I M S  (li circa 90 
mila posti, ma nrl 1949 arriveranno a 130 
11 I ila. 

che gli eniigranti siano lasciati nella ignci- 
ranza dei paesi QVP arivano. H a  raccontato 
anche un penoso aneddoto di un c w t u  ~~perai i )  
o Pav‘omttirt. dtl1Ba ttArn-a che avtwdu f s~rchl t  9 

Essa pt’yb nt.1 SIIO iliCYtlt~af~ltto il ~ s l i i C ~ l ! i L t i t  clit 

~ ‘ ( ) H ~ ( ~ W V [ I ] P  Gi1 tlit !i hik iEZfiltP ltUl?!.l!tt?ff 4 

a Buenos Agres (dove veramente non è mai 
freddo !) avrebbe chiesto di andare nella 
Terra del FUOCO, credendo che in quel terri- 
torio ci fosse caldo. 

Io debbo dire che ad aneddoti di questa 
natura dò un carattere piuttosto giornalistico 
a pretesa spiritosa. . 

Perché? Perché io, che nii sono trovato 
lungamente a contatto con emigranti sia 
nell’hniwica del ~ iord  che nel l’America del 
sud, ho visto che piii modesti erano i contadini 
o, per dirla con itna parola di spregio, che è 
per me profondaniente rispel tabile, i (( ca- 
foni )I; i (( cnfoni )) si lasciavano nictttw drn- 
tro molto meno che gli avvocati c ingegneri 
senza clienti. 

Non crcdo tliinquc C ~ C  vi siaiio casi di 
ignoranza- g~~avc .  Ad ogni modo, su mio 
incoraggiamento c proposta. è stata fatta 
una serie d i  opuscoli da essere distribuiti 
ra diecine di migliaia agli f~igm:a!iti. 

Sarà mia cura di farne pervenirc una 
cc ipia nll’onorrvok: Giolitti. 

Ci TOLlTTT. Gran parl-(1 sono :tnillfal~li, 
pPrÒ, onorevole Sforza ! 

SFORZA, Ministro degli affmi esteri. L’o- 
pciscolo clir l e i  ricever& è stato fatto in  Sviz- 
mra iii i50 mila copie ctl k in mano ad ogni 
operaio ecl emigran tr tlolla S v i z z c i ~ ~  Quantb 
la prirnavcra scorsa sono andato a Berna 
lult,i gli opcrai che ho visto nii hanno detto 
che 1 ’opuscolo era prezioso. E le aggiungo, 
onorevole Giolitti, che l’opuscolo non è 
costato niente allo Stato. Ho trovato delle 
società filantropiche, come la (( Young Meli 
Christian Association n, che si sono addos- 
sate questo lavoro. Perché questa e l’amara 
verità: certi servizi pi-eziosi a coloro che sof- 
frono si fanno quasi seiiipre con maggior 
zelo ed entusiasmo a titolo itidivjtluale cltc 
con sforzi statali. 

Un’altra serie di questi opuscoli è i ~ i  fab- 
bricazione, senipre sii mio suggerimento, per 
opera di un cittadino di ciii tu t t i  conoscono 
le beliemerelize nel campo delle operc ~inia-  
nitarie: Riccardo Baiier. Egli mi ha detto 
chri fra poche settimane ian’edizioaac i ~ a  tede- 
sco ed altrtl i11 spiigrit)lo (1  in portoghcw sii- 

So11 si puB duiiqtit. dirr che non nhhianlo 
cercato di fare del nostro nieglio. E del resto 
(non è qiiesto un riniprovero che si piiò fare 
all’onorevole Gkl i t t j ,  perché so che il cri- 
tismr è p-b facile del Pae’ ,  egli è stato a n c h ~  
Sottosegretario; io ho fatto fare centinaia di 
migliaia di copie di qlaesti opiascoli senza fare 
sprndere un sold:, all’erario. Poteva farlo 
anchr lei epz” eri1 S:lttb 1segsetarb I. 

riiIlli0 prt’paratf’. 
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GIOLITTI. Non è con gli opuscoli che si 
può risolvere un problema di questa portata ! 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. Già, 
iim il modo di fare le grandi cose è di non 
cominciare a disprezzare le piccole ! Del resto, 
lo ripeto, non creda l’onorevole Giolitti che 
io dico questo a titolo di critica verso di 
lui. Egli l’altro giorno mi rivolse un inconscio 
compliniento di cui gli sono grato, perché 
disse che ora l’emigrazione va  male ma an,- 
dava benissimo nel 1921. Solamente nel 1921 
il Ministro responsabile e dirigente l’emigra- 
zione ero io ! 

GIOLITTI. Non facevo una questione 
personale però ! È colpa del Governo, non 
sua, naturalmente. 

SFORZA, Ministro degli uffari esteri. 
Ecco in ogni modo le cifre dei movimenti 
emigratori che, malgrado le difficoltà del 
tonnellaggio, non mi sembrano così manche- 
voli. Per il 1947-48, in Europa: in Francia 
85.000; in Svizzera 150.000; nel Belgio 40.000; 
in altri Paesi 10.000: totale 285.000. 

Anierica del nord: negli Stati Uniti 3.000; 
nel Canada 5.000; totale 8.000. 

America Latina: in Argentina 70.000; nel 
Venezuela 7.000; altri Paesi 20.000; Africa 
2.000; totale 392.000 

L’onorevole Giolitti ed altri deputati mi 
hanno chiesto quali sono le nostre direttive 
generali circa la politica di emigrazione. Io 
credo che, senza usare parole generiche e 
pompose, posso dire con tu t t a  semplicità che 
e nostre direttive sono: rendere semplice e 
snello il sistema dei controlli previsti per i 
vari accordi; facilitare al massimo le imprese 
collettive anche a tipo cooperativistico perché 
moralmente e socialmente le migliori; costi- 

+ tuire il Consiglio superiore della emigrazione 
perché dibatta idee, eviti sonnolenze. Ma 
aggiungerò (bisogna stare attenti a ’questo 
fatale incremento burocratico che pare una 
maledizione nella vita pubblica italiana) che 
il Consiglio superiore dell’emigrazione sarà 
prezioso se non si aggrapperanno ad esso 
una serie di fanzionari, vogliosi di fare il 
doppione della Direzione generale degli ita- 
liani all’estero. Troppe volte noi riceviamo 
dei progetti che seinbrano interessantissimi, 
che attraggono il nostro spirito, e poi alla 
seconda o alla terza pagina troviamo una 
frase come questa: ((Alla testa di questo 
ufficio sarà inesso un funzionario di grado 
30 o 40 )I. 

Vi è la fotografia di questo funzionario, 
ivi è la ragione unica del bel progetto. Devo 
aggiungere che noi dobbiamo favorire al mas- 
simo l’emigrazione a tipo cooperativistico 

perché socialmente e moralmente è la piu 
felice. Ma quando queste emigrazioni di masse 
si organizzano con medici, con impresari, con 
ingegneri, ecc. divenendo veramente gigan- 
tesche, io ritengo che la t d e l a  degli emigranti 
non basta. 11 fenomeno cui alludo può veri- 
ficarsi noi1 nell’Anierica latina o nell’america 
del nord, perché la paura di eccessivi organi- 
snii stranieri impedisce colà questi fenomeni. 
Ma nell’Africa di domani questo sarà possi- 
bile; e allora noi dobbiamo favorire la cosa 
ma a condizione che queste gigantesche masse 
di lavoro (di ciÒ del resto discussi con Bevin 
nel settembre scorso a Londra) rappresentino 
anche un coefficiente di supervisione politica 
e del diritto di sovranità del Governo ita- 
liano .come degli altri Governi. Noi non pos- 
siamo ammettere che decine di migliaia di 
italiani vadano al servizio di organizzazioni 
gigantesche, sia p dre benefiche trasformatrici 
di un grande continente, e che l’opera di 
qilesti italiani non sia anche un elemento di 
forza e di potenza per il Governo italiano. 

Vengo ora ad un altro problema: quello 
delle relazioni cdturali. Gli onorevoli Mon- 
tini o Treves con felici allilsioni e l’onore- 
vole Franceschini con un ottimo discorso, 
hanno inostrato la profonda importanza delle 
relazioni cillturali italiane con l’estero, so- 
pratatto quando un popolo deve sollevarsi 
da una serie di disastri politici e militari. 
Quando questo popolo ha la levatura e le 
tradizioni di cultura intellettuali e morali che 
ha il popolo italiano, e sopratatto in questi 
momenti che bisogna cercare al massimo di 
far valere la nostra azione caltilrale e intel- 
lettuale all’estero, perché è così che si disper- 
dono recenti cattive impressioni di avventilre 
guerresche mal riuscite. 

I1 Relatore, on6revole Castelli Avolio, ha 
lodato l’abnegazione da m e  mostrata accet- 
tando i tagli del bilancio del Ministero degli 
affari esteri. È vero, il mio senso di rispetto 
per il pnbblico danaro, nelle circostanze tra- 
giche che noi attraversiamo, è così pro- 
fondo, che io mi sono fatto uno scrhpolo di 
coscienza di protestare per certi casi, a nome 
del mio Ministero. Ma devo qui dire che ci 
sono certi tagli, che sarebbero ancora più 
proficui, se fossero addirittura completi . e 
generali. 2 vano, per esempio, levare i mezzi 
ad una Direzione generale e poi lasciare le 
spese della Direzione generale, che rimane 
inerte ed incapace di produrre alcunché di 
fecondo., 

Bisogna assolutamente che il  Governo 
e Parlamento si persuadano che le relazioni 
culturali con L’estero, specialmente con l’kne- 
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rica latina, possono essere una miniera d’oro 
per l’influenza morale e sociale degli italiani. 

Quando tre anni fa l’onorevole De Gasperi 
mi pregò di compiere una ambasceria d r  
amicizia e di influenza presso le nazioni 
dell’hnierica latina, la mia conimozir~ne f u  
profonda al vedere ccn quale setc si aspct- 
tavano Iì gli italiani, con quale desiderio si 
volevano professori italiani nelle Università, 
soprattutto professori di diritto. di ingegneria, 
di letteratura classica; era una sete di cose 
italiane; qualcosa d i  comniovente. 

Sc non tciiitssi (li toglirrvi dvl toiiipo, 
vorrei ra.ccoritaivi 1 1 1 1  aneddoto chtl a me, 
almeno, rccb profonda cominoziont. 

A Santiago, non per me, che non valgo 
nulla, ma prr  I ’  Italia rrpiihblicana chc rap- 
presentavo, quclla famosa univcrsi tA volle 
darmi un titolo nccadtniico v ttliierti una 
seduta in mio onori’. Vmnc> stabilito chcl ci 
sarebbe stato un discorso del rettore cd in 
risposta, d a  parte mia i t n  conipliiiit~nto. L a  
cerimonia era fissata per It?  ore 13. Alle I n  
e mezzo alcuni professori della iacoltii di 
lettere vennero da iiie e mi dissero (( Abbiamo 
così rara occasionc di scntirc! frcsclic iniprcs- 
sioni di cose italiane ed europee ! Invece di 
dirci un complimento, pwchè no i i  ci farrstc? 
una conferenza sii qualchc cosa ? )) 

To risposi: ((Non sono (in dolto, non 
posso i niprovvisare in mozz’ora )I. Eri essi 
insistettero : (( Noi abbiamo visto che lei ha 
scritto un paio (li libri sii Mazzini ; le sarà 
facile dire per Inezz’ora una conferenza 
su questo argomento: LO qiie es vivo y lo que 
es mwrto en e1 pensamiento de Mazzini (Ciò 
che è vivo B ciò che è morto nel pensiero,di 
Mazzini) (Commenti all’eslrema sinistra). 

Si parla di cose serie, si parla di Mazzini. 
(Applausi al centro). 

Io mi domando a quale uomo politico 
straniero ed in quale altro luogo sarebbe 
stato possibile di assistere ad un caso così evi- 
dente di attaccamento alla Storia ed al peli- 
siero politico italiano. 

Noi dobbiamo assoluta~nente mantenere 
viva questa passiontb 1’ qiaesto tdcsiclwio e 
sono certo che il Governo ed il (( coinitato 
della scure )) meglio informato dopo il niio 
atto di disciplina e di abnegazione, capiranno 
che bisogna aiutare il pensiero italiano al- 
1 ’estero. 

par-tinrj, fra qualche giorno per i’-b-gcntina; 
due mesi fa c’era Guido De Ruggero. Questi 
SODO grandi vantaggi e gn-mdi trionfi; ma 
Bettiol e De Riiggero li hanno per loro meriti 
personali. In tutte le Repubbliche del l ’hie-  

Un laostro collega, l’@norPv,alP Bpttiol, 

rica L a h a ,  centrale e del Nord, noi dobbiamo 
niandare dei. dotti italiani, degli scienziati 
italiani; verranno riccivuti a braccia ,aperte 
( Approvazioni al centro). 

Verigo ora alla parte più esseiizialmente 
politica della discussione, e prendo il princi- 
pale discorso del1 ‘opposizione, quello del- 
l’onorevole Nelini. Egli ha  detto: nulla si è 
ottenuto per Trieste, per le Colonie, per la 
flotta. Prenderò dunque le mosse dalla sua 
critica, anche se mi sembra arbitraria. Vi 
proverb che la siia afferiiiazione è contraria 
al vero nei tre. puliti (la. lui scelti per trovare 
i1 na 1 1  oslra pretesa iri suff icienza. 

Per qimnto riguarda il nostro probleiiia 
africano, debbo primn di tutto dare a l lo  
all’onorevole Aiiibrosini chr il siio discoiw 
f u  una valorosa e vcridica npologic? dcll’opcra 
italiana in Africa: pronunziiintlc )lo, cgli ha 
reso un srrvigio al nostro l’ilest1. Por n i d o c r e  
colonialista clic io sia stato i i i  tu t ta  la mia 
vita, debbo dire che sotto celali l<:tj, se m i  si 
permet1.e tl i f ~ e  UIIR osscmwzioile ;ttl iuia 
autorita qual’è l’onovevolc hriibrosiiij, cgli 
iion ha  acceiiriato a crrli vantaggi Curmidabili 
che piib avere I’nvvcnirc. Qiicsto pcnsitro u i i  
venne in menle allorché egli nel suo discorso 
acccniib alla possibili LA cho una ferrovia, 
partendo da Tripoli, attraversando o non il 
Fezzali, arrivasse sulle cost,e più lontane del 
Continente. NTU, oiiorevole Raihrosjnj, è certo 
che in Africa non si costruirà niai più itna 
ferrovia. Qiiel che c’P; di bello ncll’azionc di 
redenzione dell’hfrica è, che lì noi abbiamo 
un nuovo mondo da  creare; l’Asia sta uscendo 
fuori dzill’influenza delle potenze europee. 
L’Africa per mollo tempo avr& bisogno del- 
l’aiuto, non dico paterno, ma fraterno, dei 
popoli europei. Quel che vi sarà di bello nello 
svilnppo dell’hfrica è che Lutto sa& passi- 
bile nell’hfrica. Tutto si potrà fare con gli 
aeroplani ed attraverso nuove creazioni. Xon 
vi è nulla di vecchio che ci tenga avvinti: 
vi sono pnssihilità infinite per tut t i  i popoli 
europei, ed è questa iina delle ragioni che ci 
dB la certezza che, sia pure attraverso dub- 
biczzc diplon!atic.hr, il .pi)sto dell’Italin non 
sarri, mai contestato da nt’sstinc), perch6 sa- 
rebbe iin condannare (i n priori )) la redenzione 
africana ad essere parziale e nianchevole. 
!T’iz.i applausi al centro) .  

Esamiininniu ora qual’e la situazione poli- 
tica e diplomatica in -1frica. per nrri. L’Italia, 

tre mare in seguito alla guerra, appariva c ~ i i i e  
il Paese iaarperialist3 sconfitto la cu i  opera 
aveva fatto falliniento. Peggio ahcora, la 
decisione sulle Colonie fu sottratta alla con- 

avpndu perdLl?c) prxiica1s:entr i telTit43ri 6i.t.d- 
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ferenza della pacc, cib che equivaleva a snt Lo- 
lineare che la disc~issione non ci riguardava 
neanche care accusati. Tutto sembrava fiiiito 
ed invece un onesto, sicuro e costante movi- 
mento del Covernn e della nost,ra opinione 
pubblica ha rivelato al mondo la iniriiagiiie 
vera dell’Italia, che ha dato in -4frica più di 
quanto ha avuto durante uii’opera ciiiquan- 
tennale di lavoro e di capitali che nnii rap- 
presentavano i capitalisti, nia il sudore del 
popolo i ta.liano. Eravanio giunti l’altro giorno 
perfino al punto che il principio del ritorno 
dell’Italia in APrica era stato di €atto ammesso 
da tut t i  con il niaitdato che c.i doveva essere 
conlerito sulla Sonialia. A tutl’oggi nulla B 
ancora perduto. Ogni giorno che passa le 
cancellerie ci dicoiio che è sempre pih diffkile 
escluderci e qua e la affiorano le atnniissioni 
che tutti i nostri coloni hanno diritto di tor- 
nare e di esser protetti. Quiridi la situazioge 
i! vera.nieni,e, e non per ironico senso di pru- 
denza, fliiida, ma  voglio dire qualch’e cosa 
di più SII tutto il problema, Circa le ripetute 
afferniazioni governative e non governative, 
e sufficiente guardare con un po’ di attenzione 
alla realta della vita italiana di oggi, per 
convincersi che noi non desideriamo tornare 
in Africa per acquistare il controllo di porti e 
aeroporti strategicamente inlportant,i, e non 
si 6 mancato dj dichiararlo alle grandi Potenze. 

- Comprendiamo le loro preoccupazinni stm- 
tegiche, in un niondo così turbato, ma rite- 
niamo che queste preoccupazioni non siano 
in alcun iiiodo in contraddizione col nostro 
desiderio di tornare in Africa. Pur t ra  i 
grandi interesi in contrasto che sono alla 
base del disaccordo fra i Quattro, l’Italia non 
ha perduto una sola occasione per sostenere 
.le sue aspirazioni, e qui, io voglio dichiararvi 
solennemente, che mai ho cessato di rivendi- 
care al nostro Paese il mandato fiduciario per 
tutt i  i quattro ex nostri territori africani. 
Dell’avvsnire non è padrone nessuno ! 

Abbiamo svolto una preparazione diplo- 
matica assidua e costante, non solo presso le 
maggiori potenze, ma, anche presso ta t t i  i 
governi. Abbiamo cercato di far valere la 
nostra tesi in riunioni ufficiali e in colloqui 
privati. Non-solo si è fatto tu t to ,  ma si è 
fatto un’opera che dar& i suoi frutti. Certo, né 
il popolo italiano né le popolazioni locali pos- 
so no assister e tranquillamente al perdurar e 
del rovini0 economico cai sono sottoposti i 
territori in questione. Né è possibile attendere 
tranquillamente che i nostri coloni rimangano 
divisi dalle loro famiglie, e i nostri commer- 
cianti e industriali dai loro interessi. Qui, vo- 
glio aggiungervi una cosa. Non sono convinto 

’ 

del pcrisiero dell’onorevole Giolitti, che le pic- 
cole cose non si fanno quando non si pos- 
sono fare le grandi. Io ho ceccato di persua- 
dere t u t t i  i governi interessati, che se vogliono 
dare una prova della loro sensibilità, se vo- 
glioiio dare t,na prova della loro solidarieta 
umana, qLiali che siano i ritardi *che possono 
venire per certe nostre aspirazioni al inalidato 
sili quattro territori che furono nostri, qdali 
che siano le hingaggini e le difficoltà politiche 
e militari che si frappongoiio al nostro ritorno, 
C’è una cosa che i governi debbono fare: dar 
luogo all’entrata. dei nostri coloni in tiltte e 
quattro lc regioni, perché qlresto e il modo, 
perfino, di rendere più normale, piu agevole 
il governo provvisorio delle ador i tà  militari 
straniere; è proprio così, perché quei territori 
iion saranno nvrmali finché non vi saranno 
tornati i lavoratori italiani. Aggiungiamo qui 
fra noi, aiiche se non lo dissi a stranieri, che 
lk duve sono dei valorosi, silenziosi, tenaci e 
laboriosi operai italiani, la C’è già un  mandato 
i t  al iano . 

Del resto, di tiltti i territori i cui noi chie- 
chiediamo il mandato, quello che sembra più 
combattuto e più avversato per *ragioni di 
promesse, di affidamenti fatt i  al Senusso, che 
non è mai arrivato alla costa Africana, i: la 
Cirenaica. Ebbene, io vi  dico, che chi ha 
nostalgia del regirrie fascista, deve tacere con 
vergogna, quando si parla dell’Africa, perché 
se il signor Mussolilii n o n  avesse fatto partire 
i 20 mila italiani che erano col&, la Cirénaica 
sarebbe ancur pih nelle nostre mani, di qilello 
che non lo sia. 

L’onorevole Nenni (questo lo dico non 
per una facile critica, ma per chiarire 
la nostra posizinnc) pronunciando la sola 
parola (( colonie )) non ha reso un buon servizio 
alla nostra causa: le colonie stanno scom- 
parendo dalla faccia della storia della diplo- 
mazia. L’Inghilterra stessa, vincitrice in que- 
sta guerra e resistente, sola., nei primianni 
della guerra, quando la Russia era non solo 
neutrale, ma amica di Hitler, l’Inghilterra 
ha perduto qunsi tutte le sue colonie. 

Quindi, di che cosa dobbiamo stupirci 
nella rivoluzione che è avvenuta? Noi,  
quando affrontiamo il problema dei territori 
africani, sianio d’accordo nel respingere gli 
adescament.i e gli errori di una psicosi nazio- 
nalistica. Siamo, anzi, d’accordo nel ritenei‘e 
che, se mai, il pericolo nazionalistico puo 
sorgere attraverso una nostra esclusione dal- 
l’Africa, e lo dico, beninteso, senza ombre di , 
ricatti, ma con la coscienza di servire sia 
la causa della democrazia italiana, che quella 
della tranquillità dei governi stranieri, perché 

- 

, 

- 
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seiltiamo profontlan~cnte, al di sopra e al d i  
fuori di qualsiasi clausola giuridica, che non 
possiamo essere moralmente e inaterialmentc 
estraniati dall’opera d i  redenzione delle popo- 
lazioni c, dei territori africani senza grave 
pregiudizio dei nostri più sacri e legittimi 
interessi. e $enza grave pregiudizio di quelle 
popolazioni e di quei tcrritori. Abbiamo i l  
diritto di partecipare all’opera comune per i 
prossimi decenni; è un’opera che pub e deve 
iinire i Paesi europei anziché dividcrli. 

Abbiamo i l  diritto di partecipar(> al- 
I’optlra coniune per la  riostra posiziono geo- 
grafica, per la nostra (:sperit:nza, per i nostri 
imprescrittibili tlirilti, per la nostra storia! 
per la nostra civiltA. lo Io ripeto: noi noti 
sappiamo C ~ P  cosa sarà il cloniani: It! situa- 
zioni mutano, i riodi possono scioglitrrsi. 
Quello che conla P tli tcncre srniprc viva 
l’aflerniazioiict dci nctsl~i tliritti e tlcllr i i o s l l ~ ~  
necessi€&. 

Wel Irittico (le1 l’oooi*tvult~ Nt~iiiii gli altri 
clue punti erano lo navi t’ Trioslr. Per la 
questione delle navi, cc t ~ i i t !  fa l’oiioroviile 
Nenni a sostenere che noli si è ottenu l o  nulla ? 
(;li Stati Uniti hanno, coine è noto, pnt’rosa- 
menle rinunciato a tutla la loro quota;  la 
Gran Bretagria ha (la1 pari rinunciato alla 
sua, i n  seguilo ai rnit>i iicgoziati a Londra ncl 
sett~rrihra scorso. La Francia, con l’accordo 
(le1 14 luglio, ha ammesso di dare alla nostra 
consegna una inipostazioue diversa da quella 
prevista dal l’articolo 57 del Tratlat,o, avendo 
riconosciti to  che si trattava di restituzione 
t’ di  risarcimento per le perdite subite dalla 
marina francese dopo l’occupazione d i  Tolone, 
fi non di sanzioni punitive; la Francia ha 
rinunciato a pii1 di u n  terzo del tonnellaggio 
assegnatole dal Trattato. La Grecia, nel 
corso delle recenti conversazioni, ha ricono- 
sciuto chc la nave ad essa destinata costitui- 
sce un risarcimento pei danni inflitti alla 
marina greca. Non tlirncnlichianio che l’in- 
crociatore. greco (( Hellis i), c.ht! noi tlobbianio 
restituire alla Grecia, fu affondato (la un sotto- 
marino nostro prima ancora della dichiara- 
zione di g u t ~ a  alla GrPcia t’ precisanhenle 
nel giurno di Pasqua 1940, quando 11~1 pic- 
colo porto dove I ’ ( (  Hellis )) fu  affondato tutta 
la popolazione greca affollata nelltb chirso 
cantava. dei Te Deioii per Cristo risorto. 

IJn accordo amichevole verrà famiatri 
con ]la Grecia mi prossimi giorni: riparando 

ai dettami clell’onore. 
I1 solo Paese c.ht5 finora non ha volutci 

fare concessioni in materia di consegna di 
navi è stata l’unione Sovietica: il Trattalo Ee 

8 ~ ~ ~ I O P ’ ( ~ S c I ~  fg;t.t,u 3gtar1:o il1 eLlrifchnrli4h 

assegna 45 navi. I1 Governo Sovietico ha 
richiesto la consegna immediata d i  33 navi 
in condizioni di navigabilità, dichiarandosi 
disposto a rinunziare soltanto per esse, e 
non pcr il i,inianenlr niicleo, ai lavori neces- 
sari per la completa rimessa in efficienza. 

In ogni modo, anche in questo caso il 
Governo ha speranza che questo probleiua 
possa essere riesaminato da parte sovietica 
sotto nuovi e più benevoli aspetti: niente, 
in ogni iliodo, 6 dcciso c comproinesso nep- 
pure in. qut:l campo. 

Quanto n Trieste - Irrzo pibzzo tlrl Iiait- 
tico ntmniariu - -  si rassicurimi g1 i unorevoli 
membri dell’opposizionc comunista, sc dcsi- 
clerano di ess(+re ~~assiciii~ati. TIbic!s te iioii sara 
perduta, Triestc sarà italiana ! (Vivi q ~ -  
plausi al centro e a cleslrn.). 

E qui tl~vo prolrstnrc itnc(ira iina volta 
cuine italiano. contro la vo1,gaiv iitsiiiuazionc, 
che, quarido sollevai la qutstiorie di Tricsk, 
lo feci’ per preparare 1111 c;olpii (~ l (~ t lora l t~  ... 

Unu voce ull’strcniu sinistra. E infatti !. . . 
SFORZA, 1Winistro degli mffuri esteri. 

Vi dirò, onorevoli colleghi coniiin isti, perché 
lo feci: ormai possci dirlo seiiza niente compro- 
mettere. Voi allora - si t ra t ta  dei primi di 
gennaio - crnpivate i vostri giornali di diti- 
rambi tmfatici all’eroico Tito; ma chi aveva 
rin po’ di senso della storia e un po’ di cono- 
scenza del populo serbo cominciava a temere 
che un bel giorno a Belgrado si volesse bensì 
rimanere comunisti, ma diventare meno vas- 
salli di Mosca. 

Che poteva accadere quel giorno? Un 
uomo responsabile italiano doveva pensarci ... 
Mi premunii nell’iiiteresse dell’Italia. 

I1 negoziato riniase per mesi 1111 segreto 
ministeriale conosciuto solo dal Presidente. 
del Consiglio e da me; l’impegno fu  reso pub- 
blico il 20 marzo. Ma - l’onorevole Nenni 
me lo insegna - perché un’intesa fra tre 
potenzc diverse e lontane con m a  quarta po- 
tenza si verifichi, occorre sempre molto tempo. 

Quello che vi può interessare, colleghi 
che sentite italianamente, è che non solo 
l ’ h q i r p i i i  sussiste. ma che ci B stato anche 
recentcnitvittl conftwiiato ( d p p l w s i  al centro 
e a destra - Commenti all’estre~na sinistra). 

Una voce all’estrerna sinistra. Qilesto potrà 
servire per le prossime elezioni. 

SFORZX, Ministro degli affari esteTi. 
Dir6 all’onorevok oppositore di cui  non co- 

gari pensieri in nessuno, perché non voglio 
offendere: chi pensa volgarniente di qualcuno 
è qualcuno che sente volgarniente ! (Appro- 
cazioni al centro;. 

xJsc:9 il ILfmle; che i(, PlCoIn s;npp:~’ngko mai vco l -  
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. Oratori comunisti, o nell’orbita comu- 
nista, presi da  u n  subitaneo amore per la 
tradizione del Risorgimento hanno affermato 
che l’attuale politica italiana è fuori dal solco 
di quel grande periodo: è falso ! Tutto il 
periodo risorgimentale volle che l’Italia fosse 
qualcosa nella vita del mondo, accettando 
sacrifici e difficoltà. 

Marco ’ Minghetti, ~ i i i  roniagnolo di ben 
altra classe di certi roinagnoli del ventenni0 
(Commenti all’estrema sinistra), rispondendo, 
dopo il 1860, ad un osservatore belga il 
quale gli chiedeva se non convenisse all’Italia 
la posizione del Belgio e della Svizzera, di- 
chiarava: (( Un grande Paese nun paò chiu- 
dere in qLiesto liiodo la sua attività in se 
stesso; senza grandi prospettive, n o n  s.i piiò 
vivere in Italia)). 

La tradizione del Risorginieiito seiiibra 
per l’onorevole Nenni si riassunia oggi nell’iso- 
lamento xenofobo. Ma questo dell’onorevole 
Neniii è il pensiero del conte De Vecchi di Va1 
Cisnioii, non quello di Mazzini ! (Commenti). 
Vorrei aggiungerc chc, per quanto conioda 
possa sembrare la ricetta dell’onorevole Nenni 
per la salute d’Italia, il nmdo migliore di non 
partecipare ad un conflitto è piir sempre 
quello di agire, perché il conflitto non scoppi. 
(Approvazioni al centro . - Commenti al- 
l’estrema sinistra). 

L’isolaiiientu non allontana un conflitto 
ed è per se stesso un pericolo, anzi il pericolo 
più terribile che l’Italia abbia avuto ed abbia 
da fronteggiare. Ricordatevi che l‘isolamento 
nostro nel 1915-18, che si consacra iiella 
formula ala nostra guerra)) rischiò di farci 
trovare soli di fronte all’ Impero absburgico; 
l’isolamento sotto il fascismo ha finito per 
dare la povera Italia in braccio alla Germania 
nazista e ci ha procurato i disastri che sap- 
p iamo . 

Una voce all’estrema sinistra. Voi la date 
in mano all’anierica, invece, l’Italia. (Pro- 
teste al centro). 

Una voce a destra. Volete cambiar mano ! 
(Commenti). 

Una uoce al centro. Una colonia russa volet e 
fare  dell’Italia ! (Rumori all’estrema sinistra). 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
I colleghi coniunisti - bisogna dire la verità 
- ci offrono a parole questa politica naziona- 
lista, xenofoba, permalosa: in verità, non 
sono sinceri; parlano di isolamento italiano; 
non ci credono mica. Sotto il manto dell’iso- 
laniehto neo-nazionalista che essi invocano, 
quello che vogliono i! una politica di stretta 
unione e asserviniento ad una potenza che 
essi, nella passione della loro religione mate- 

rialista, considerano la Mecca del mondo di 
domani. (Vivi applausi al centro - Commenti 
all’ estrema sinistra). 

Contro l’isolazionismo vero di taliini e 
contro l’isolazionisnio finto di altri, non C’è 
che un rimedio, uno solo: creare l’Europa 
unita. (Proteste all’estrema sinistra). 

Una voce all’estrema sinistru. Quale ELL- 
ropa ? 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
Tut td  l’Europa, se è possibile. (Commenti). 

Un rimedio solo, dunque: creare 1’E:iropa 
unita, non per attaccare chicchessia ... 

Una voce all’estrema sinistra. Ma anche 
Mussolini diceva qiiesto. (Commenti). 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
... non per attaccare chicchessia, ma per ridare 
al nostro continente una funzione di vitalita 
vera, ove t u t t o  sia possibile fuor  che aggredire 
q 1 l  alcuno. (Vivi applausi al centro). 

Da quando l’ltalia ha riacquistato i l l a  

pieno la sua sovranità, c.ostante cura del 
Governo è stata quella di seguire una via di 
collaborazione fra tutte le Nazioni pacifichc 
del mondo. Non siamo mai stati allettati da 
qualsiasi tipo di mnchiavcllisrrio e mai ab- 
biamo pescato in acque torbide. Anzi, ab- 
biamo parlato un linguaggio schietto con 
tutti,  intensificando, naturalmente, i rapporti 
di amicizia con quei Paesi che più si sono 
dimostrati propensi ad accogliere o a discu- 
tere con altrettanta franchezza le nostre pro- 
poste, combinando insieme i rispettivi in- 
t eressi. 

Partendo dalle esigenze clell’economia na- 
zionale ed internazionale, il Governo i taliano 
ha cercato di stringere al massimo rapporti di 
commercio e finanziari con il maggior numero 
di Paesi. Su questa via abbiamo fatto molto 
camniino, abbiamo ottenuto dei veri suc.- 
cessi sia dal punto di vista tecnico sia da 
quello sostanziale. 

Un onorevole deputato dell’opposizione 
ieri disse che i nostri tentativi di intese ieri 
con la Bulgaria e con la Jugoslavia, con la 
Russia oggi, erano finzioni e truffe per in- 
gannare il prossimo; ma che in realtà non le 
volevamo. Noi vogliamo fare questi negoziati; 
noi vogliamo fare queste intese, anche pei. 
dare lavoro a diecine di Injgliaia di nostri 
operai. Gettare il dubbio sull’onest8 di qiiesti 
tentativi, significa lavorare perché degli ope- 
rai rimangano disoccupati. (Applausi al cen- 
tro e a destra - commenti all’estrema sinistra). 

GRILLI. E tut ta  la stampa che vi appog- 
gia, vi segue a questo riguardo ? 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. Noi 
abbiamo fatto nel passato un Trattato con-  
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merciale con la Jugoslavia; e tale è il nostro 
desiderio di fare commerci con l’oriente che, 
malgrado che il plafond stabilito fosse ol- 
trepassato da molti mesi, prinia ancora della 
scomunica del Cominform noi sianio andati 
al d i  18 di tale plafond, per permettere alla 
Jugoslavia di acquistare manufatti i tali ani, 
nella speranza che essa ci procurasse del 
lavoro. Forse questo, oggi: dopo la sconiu- 
nica, è per voi 1111 delitto, ma io 10 feci quando 
la scomunica non c’era. (Commenti). 

P~irlroppo, peri?, l’Europa di oggi non 
cxmsent(\ che da qneste fondarnent;l worio- 
iniche si passi con cgualo facilitii ad iim poii- 
tica costrutliva con tutte lc Nazioni. Qiwl cho 
vi dico, 10 dico con i l  raminarico che puh sen- 
tire non solo un italiano, ma sopratt,ulto ( i n  

europeo, chc ha per lauli anni lotlato pcbr 
mia .cer~qm ~iiaggioi-e i r n i i  t i i  dcll’Rurt)ya, allo 
scopo di gamntirc 1a pncc v il niiglion‘aiut~n l o  
delle condizioni sociali di l u l t i  gli europei. $; 
per questo clio l ’ l taki ,  cutrartdo a. r:ir pai-tc 
dell’organizzazionc economica t’iiropm, chc 
ha per base l’aiuto generoso dcgli Stati (Jiiiti, 
ha stretto, per forza maggiore, legami con i 
diciassette Paesi europe.i che 1 i t 1  fanno parl f>. 

Questi legami hanno una ragione essenzialmen- 
te econoniica, di rIsaiimioitto monetario e di 
ricostruzione dei Paesi devastati dalla glicrra, 
J I I ~  a lungo andnrc (pcr la volontarin c 
costantc opposizione di quei Pansi che noii 
hanno volii l o  fai* parte clell’or~ai~izzazione 
europea, malgrado c,hc siano stati caldanicnte 
richiesti di entrarvi - questo è il punto che 
si dimentica sempre: non sianio noi che ab- 
biamo fatto il blocco: sono gli altari che si 
sono rifiutati di entrarci con noi (Appro- 
vazioni al centro e a destra), pur avendo 
sempre la porta aperta per entrare) - nia 
a lungo andare, è logico e fatale che diven- 
tino anche legami di collaborazione poli- 
tica. Tutti parlano di pace, tutti vogliono, 
a parole, la pace; ma per arrivare alla 
pace si deve credere r!ella collaborazione 
sempre più stretta fra le ;\’azioni, dando 
esempi concreti, anche se minuti, eliminando 
gradualnimte ogni ostacolo che si frappone 
alla fiduciosa convivenza dei Paesi vicini e 
vicinissimi. 

Xoi abbianio*dato di questi esempi P coli- 
tinuerenio a darne ed inviteremo sempre 
tiltte le Sazioni di buona volontk a sep i r e  
Chi pxy~cnga unioni o colhbo?aziond paszidi, 
quali premesse di ima unione generale, non 
potendo assolutaniente in  questo nioriiento 
sconvolto concepissi quello che Briand nel 
1930 concepì quando tentò di costruire dal 
tetto una Unione Europea che non riuscì 

a costruire, perché le unioni si cominciano 
dalle fondamenta e non dal tetto. 

Il popolo italiano non può essere c.erto 
accusato di niirere ad allro che alla pace 
quando segue questo cammino; il  popolo 
italiano è‘ assetato d i  pace c d i  pace clurevo~t; 
ne ha assai cle:le guerre. Ovunque noi italiani 
lavoreremo per la pace. Ci lavoreremo parte- 
cipando all’organizzazione economica euro- 
pea, ci lavoreremo, lo spero, attraverso 
l’unione ccoiioinjca con la Francia. 

Questa iuiioiie 6 l’iìnionc~ parziale il cui 
sipiifica1 ( I vorr(.i oggi i l l i  is ( I  arvi sotto tutti 
gii aspetti, mcht. politici, qual+& prt:iilt>ssa ( l i  
iina iiiiiorie più vasla P gc-!n(~ale. 

Lo scopo wouoniico tlell’Unioiit~ i lalo- 
frailcese è cosi (lefinito i t t b l  rapporto tlella 
Coniniiss.ionc-! 111 ista, del d ictmbre scorso. Cito: 
(( Pernitttcrc.. grazio alla cwstitueionc (li 1111 

piìt vasto territorio econoriiico, una tlivisionr~ 
do1 lavoro aiaggiorc t! pii1 razicmalc, nit?glio 
al.ta alle coitdizioiii t:cononiichc t naturali 
rsistmti (’ (1 i u n  costo c~conornico nit’no clc- 
vato dt:sliliitto i-ld 1111 111t~~culo più vaslo )). 

Eri B per qiiesto clit? io: comc il’alia,no c 
coiiio itnliniio dvl iiortl. crtylo chv chi guitda- 
giierd. di più ncll’rinionc~ ecorioinica italo- 
franctw~ sar& 1 ’Italia rnoridionalc, perche ci 
sarA una ITlaggiOrP concorrenza di prezzi 
ctl i l  liwllo dclla vita italiana, dell’ltalia 
Inoriclionale, si alzcrà. (Comm.enti e proteste 
ccll’eslrema sinistra). 

. Ed ecco una parte di un documento 
dell’ultiina sessione finita avanti ieri, chr 
gli oppositori farebbero bene a meditare: ((Le 
intese di categoria dovranno cssei’e gu idatc 
e condotte non perdendo mai di vista IO 
scopo principale che i Governi assegnano 
al1 ’unione doganale, ossia l’auirieiito d’impiego 
della mano d’opera, il rialzo del livello d i  
vita t-! i l  ribasso dei prezzi di vendita n. 

Questa unione non è più oggi teoria, 
lontana dal divenire realtà. LP varie riunioni 
della Co!nniissione mista italo-francese hannc 
operato il  niiracoÌo di trasformare in un 
prograninta di più facilr attuazione, program- 
nirt chrl spcw sarA prrwnlato ai. ParIamerili 
dci due Parsi m i r o  il[ inw’ (li gtlnriaio pros- 
simo, quelio che sembrava una fantasia 
irreal izzabilr. 

La Cnninmissionv mista coniprende oggi 
parlamentari, funzionari, rappreseaidanti di 
Ca,nfrc~r.ntzia,aai. compYf%i qwlei tbP% lavoro 
dtbi cfaae Pwsi, tit Clhtt.F,D: C E i L ,  di U6’g,?MTPEzLlli t’CW 

noni ici . 
Si è quiridi usciti dal chiuso ambito dtilla 

burocrazia per entrare nella stessa vita 
economica dei d u e  Paesi. 
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Al lato di questa Commissione si svolgono 
incontri e intese di categoria fra i settori che 
interessano tanto l’agricoltura, quanto l’in- 
dustria. Jncontri che permetteranno nella riu- 
nione del gennaio prossimo di tirare le soninic 
finali e di procedere all’articolazione in legge 
dei risultati acquisiti. 

Tra i primi episodi pratici che ho il piacere 
di sottolinearvi ve ne e uno recentissimo. 
Proprio due giorni fa 1’Anibasciatore di 
Francia, rispondendo ad una mia proposta, 
rrii ha indirizzata la seguente lettera: (( Signor 
Ministro, nel momento in cui termina la 
sessione della Coniinissione mista franco- 
italiana per l’unionc doganale, sono auboriz- 
zato ad informarla. che i 1  Governo francese, 
tenendo cont,o tlel la risoluzione adottata 
dalle Camere di Comniercio francese e ita- 
liana riunite a Torino e dei voti che lei stesso 
espresse con tanta eloquenza nella seduta 
inaugurale clell’attuale sessione, è pronto a 
prendere in considerazione 1 a suppi’essione 
immediala dei visti fra i nostri due Paesi 
per soggiorni di meno di tre mesi. LP sot- 
t,oporrò prossimamente un progetto di ac- 
cordo in tal senso. Nel prendere questa 
decisione i l  Governo della Repubblica Fran- 
cese ha volut,o, aderendo al suo invito, 
provare con atto positivo e conclusivo che, 
senza altendere la fine dei lavori in corso, esso 
si confermava al10 spirito dell’unione: doga- 
nale ed era pronto, per ciò che lo concerne, 
a fare tutto il possibile per facilitare fin 
d’ora lo sviluppo del turismo e il  nioviniento 
delle persone tra la Francia e l’Italia, che 
costituiscono uno degli aspetti di questa 
unione D. 

Chi ama la soppressione dei vincoli che 
ostacolano i rapporti fra gli individui, è 
lieto di questa decisione, la quale del resto 
fu presa a Londra nel settembre dell’anno 
passato con Bevin per l’Inghilterra. 

Non è una gran cosa, ma è una delle 
piccole cose che indicano il cambiamento di 
una sitmizione. E, signori, quando si parla di 
pace per t u t t o  il mondo, bisogna cominciare 
a volerla coi vicini, con la Francia, con la 
Svizzera, con l’Austria, con la Jugoslavia: 
con tutt.e le forze ! I3 molto facile aniare la 
Patagonia e il Perù ! Quelli che bisogna 
amare sono i ricini immediati ! 

M a  questa unione colla Francia, vorrei 
oggi illustrarvela anche sotto alt.ri aspetti. 
Essa ha segnato soprattutto il rinnovainento 
dell’amicizia dell’Italia con il popolo ed il 
Govefno francese. Sembrava un‘inipresa dif- 
ficile e a lunga scadenza, poco tempo fa, 
quella della ripresa di relazioni veramente 

friittuose e cordiali con la Francia. Oggi è 
una realtà. Questi legami economici sono 
soltanto un aspetto dei più intimi legami 
morali e politici che vogliamo intrattenere , 

con la Francia nell’int,eresse reciproco e in 
vista di un interesse generale europeo. 

Ispirandomi a q1iest.i presupposti, io in- 
viai il 24 agosto scorso al Governo di Parigi 
un niemorandum in cui sottolineavo la per- 
fetta idert.ità di pensiero fra l’opinione pub- 
blica dei nostri diie Paesi e fra gli stessi no- 
stri dile Governi circa la realizzazione d i  
quegli ideali di organica intesa e di interdi- 
pendenza europea c m  solo possono salvare 
la pace nel mondo e la democrazia. 

Dicevo in quella nota di ritenere ilinetodo 
migliore, quello che attui un processo graduale 
ed .empirico, quello che si fondi ad esempio 
sii basi già acquisite a gran parte dei Paesi 
ewopei. (( Pare al Governo italiano - diceva 
il passaggio della nota - che presto si dovrà 
riconoscere che la via più sicura e storica- 
mente  evidente e quella che porrà la defini- 
tiva unione europea uelle mani di quel Conli- 
tato parigino dei 16 Stati che collaborano 
sul piano econon~ico pc:r la ricostriizione eu- 
ropea. n. 

E. più sotto spiegavo con proposte con- 
crete come avviare lo studio in c.omune di 
tutte le questioni politiche ed economiche, 
dalla cui soluzione dipende l’unione progres- 
siva dei Paesi europei e la loro feconda colla- 
borazione in qualsiasi piano che fosse aperta- 
mente pacifico, 

In altra parte della nota, ripetendo quanto 
avevo dichiarato nel mio discorso all’IJni- 
‘versità di Perugia il 18 luglio, dicevo: (( I3 
appena necessario aggiungere che una TJnione 
iniziata a Parigi non esclude affatt.0 l’esi- 
stenza nel suo quadro di una Unione come 
quella di Bruxelles, cui anzi è augurabile che 
altri Paesi possano aggiungersi fino al giorno 
in cui l’Unione generale eur.opea con@obi 
ed unisca tutt i  gli sforzi concreti per la difesa 
della pace e della democrazia n. . Io mi auguro che le proposte che ho fatto 
al Governo di Parigi possano essere presto 
discusse ed avere un .inizio di vita. 

Veramente inescusabile mi sembra l’astiosa 
opposizione comunista all’accordo italo-fran- 
cese. li: chiaro che Italia e Francia non pos- 
sono unirsi che per difendersi. Con due storie 
diversissime dietro a loro è chiaro che esse 
non potrebbero mai intendersi per aggredire 
chicchessia o far danno a chicchessia. Perché 
dunque tarito odio contro questa prima idea 
di pace ? La spiegazione non può essere che 
una sola: che si crede di servire la potenza 
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egemonica, che voi sapete, lasciando l’Europa 
in pillole, impotente, disa.rticolata. (Applausi 
al centro). 

mesi fa nei Balcani. lliniitroff volwa fare 
1’Int.esa balcanica. Aveva ragione, mille volte 
ragione: tu t t e  le guerre da un secolo sono 
nate nei Balcani. Se i Balcani diventano ainici, 
questa It una ragione di pace. I Balcani sepa- 
rati, la Bulgaria di Diniitroff nemica della 
Serbia, creavaiio un terreno propizio pcr gli 
appetiti dellc grandi potenzc. Per parte mia, 
iidila !a IJrOpOstn di .Diiiiitroff, rw f i l i  lirdis- 
sjmo e le augurai siiccesso. Ma i fanatici 
cortigiani dell’ Unione sovietica si so11cvaron0, 
dissero che yuclla misura prudeiiziale eya 
offensiva per In Russia: chr. bastava essa a 
tlifend(m! i Ralca rii. (:osloro noil si ;~ccn~~sci’o 
che ~)llritji~itt~al~(~ la 13iJssia sovietica, cer- 
o:sntlo di aalostrarln al moa1do conlr c w t l t .  
della politica (li pwda e d i  coiiqiiiste della, 
Russia xarista. 

Onorevoli collcglii, qui tloh biaiiic) pttrlaw 
con ti.itta franchezza. Tutto ciB che i r i  110 
cletto è la più onesta e canclicla writS. K o l  
siariio protesi con ogni nost riL forza V O ~ S O  

la creazione di .ima Europa iioita; lo siailio 
perche questo il piìi nobilcb rritbssaggio cltt! 
lo dpirilo italiano ha dato al niondo da 1)antc 
a Mazziiii. Ma lo siamo anche perc.hé, ‘consi- 
derando noi la guerra comr il pii1 orrihilo 
dei disasti-i, heri sappiaino che il solo modo 
di eliminare il mostro è di lavorare all’unione 
dell’Europa: tutta se si può; e se non si piiò, 
la parte di essa più vicina a noi per tradi- 
zioni, storia e interessi. Se vi è chi nelle piazze 
grida guerra alla guerra con urla giacobiiie, 
e va perfino a blaterare di guerra civile, no11 
credete a costoro. Sappiano gli italiaui clia 
costoro, mostrando di opporsi a una guerra 
vicina che nessuno vuole, che tutt i  anzi 
vogliano evitare; in reali&, anche se non se 
ne rendono conto, preparano inevitabile la 
guerra e le invasioni irnplacabili di domani. 
(Viuissimi applausi a sinistra, al centro e a 
destra). 

PRESIDESTE. Sono stati prestintati trtb 
ordini del giorno prima del termine della di- 
scussione generale. I presentatori possono 
illustrali brevenienk. Il primo è quello del- 
l’onorevole Viola: 

CC La Camera p~ende  atto con grata sodi- 
sfazione dell’appogpio che pSpOli amaca Of- 
frono all’Italia, nelle presenti contingenze in- 
ternazionali, e passa all’ordine del giorno :). 

L’onorevnlp Viola ha. facolt8 di svol- 
gerlo. 

.Del resto, si .iride lo stesso fenonieno pochi, 

VIOLA. Onorevoli colleghi, il inio ordine 
del giorno propoiie di rivolgere un caldo 
ringraziamento a quelle nazioni che appog- 
giano in questo particolare momento la causa 
dell’Italia; non sono poche queste nazioni 
e potrebbero essere di più, se all’onihra delle 
grandi potenm, nelle cosidette zone d’in- 
fluenza, ci fosse più libertà di opinione e di 
arriione. 

Si t ra t ta  di iiazioni che si soiio rese coiito 
che l’Italia iioii è più quella che si è condan- 
nata, sibbeiie quella che abbiamo conosciuto 
rd amata nP1 1848, 1 1 ~ 1  18-39, nel 18702 nel 
1915 e nel 1918: saila tiolla sua struttura 
democ;ratica, consapevole. e cosciente della 
sua missione di pace; e perciò prcoccupata 
del siio e de1l’;tltm i divt’iiii’e, rispettosa del 
diritto delle geiiti ed anche JI‘ICIII~I( ’  dcl si io 

Sappianici molto 1 ) t ~ ~  c:hc l i i  solirkirietk 
deriva o da amicizia, o da un seliso di rispcltto 
della giiistizia, ( i  da  (111 internsse particolarr. 
Ma sappialiio aacho boae che le iiazioiii che: 
appoggiano 1’Ital in, se Iiaiiiio un interesse 
particolare da tatclart: e da difondere, questo 
rigiiardn scniplic,c~iinnte I A  Jinccssittt c ” m l  tic 
di ricostruire sul piaiio idealo c materiale, 
per la  felicitri di tutti i pcipoli. E 11011 c’6 
chi nori sappia che senza iin’Italia., che metta 
in gioco tu t t e  le sue risorse di ingcgno, di in- 
ventiva, di intraprendenza, di organizzazione 
e di lavoro, lo scopo noti si potrd raggiun- 
gere. 

A Parigi le grandi potenze sono sul punto 
di rompere i loro tenui rapporti di convivenza. 
f3 da lamentare, da deplorare anzi, che ad 
attutire il contrasto, l’into fra i due blocchi 
di potenze (il blocco slavo ed il blocco anglo- 
sassone) non possa intervenire in maniera 
efficiente il inorbido, il duttile, l’armonico 
spirito latino. La colpa di t u t to  ciò - ed è 
una vera disgrazia - è di noi italiani, è di 
voi francesi, di voi spagnoli, ed è anche vostra, 
amici dell’Anierica latina, benché abbiate, 
in questo campo, responsabilitd. inferiori alle 
nostre. Quando il vostro grande Bolivar con 
metodi) latino, con gran c11orc e grande fa i -  
tasia sognava ed organizzava il congresso 
inondialt. dei rappresentanti di tut t i  i reami, 
di tiitte le repubbliche e di tutti gli imperi 
della terra per decidere delle questioni della 
pace, p w  evitare 1s guerra, e per fissare nel- 
l’istmo di Panama la cspitale del nwiado, non 

uoiiio, più pratico, l’inglese Canning (che 
aveva gi& svincolato la ma nazione dalla 
Santa Alleanza) convocava a Londra il 
Ministrii aniericano per conviiicerio deila ne- 

C,lOriOsti piissitto. 

si a\-v-edeT--a, EI gthnnde B,dk-ar, che G131 aTtw 
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cessità di rafforzare i senkinienti di solidarietd, 
t ra  i due popoli, per evitare che altre nazioni 
europee si inimischiassero nelle questioni 
inerenti alle ex colonie spagnole di America. 
Due mesi dopo soltanto, Monroe annunciava 
al mondo la sua famosa dottrina, che po- 
trebbe pertanto chianiarsi anche dottrina 
Monroe-Canning. Questa dottrina permise 
all’Inghilterra di sostitaire la Spagna, nel 
commercio con il sud-America, fino alla guerra 
di Secessione e, più tardi, agli Stat i  Uniti di 
condividere con l’Inghilterra lo sfruttamento 
commerciale dell’America latina. Non starò a 
dirvi per qilali ragioni estere o internazio- 
nali l’America latina, che all’epoca di Bolivar 
aveva una popolazione cinque volte superiore 
a quella degli Stati Uniti e ricchezze naturali 
non inferiori, non poti: realizzare il sogno di 
Bolivar della unioiie sud-americana. Sono 
ragioni che . non voglio neninieno sfiorare. 
H o  soltanto accknnato alla dottrina di Monroe 
per ricordarvi che dopo il 1823, epoca della 
enunciazione della dottrina stessa, a diffe- 
l’enza di quanto accadeva nel mondo latino 
d’America e di E a o p a ,  gli inglesi si sono 
sempre trovati d’accordo con gli americani, 
gli americani del nord si sono senipre tro- 
vati d’accordo coli gli inglesi. Non abbiamo 
forse errato, allora., a, nutrire troppe ilhsioni, 
a sperare che gli Stati  Uniti potessero, oggi, 
di fronte al nostro problema coloniale, dare 
un dispiacere all’Inghilterra? Non siamo stati 
forse un po’ troppo ingenui a credere che 
una grande potenza potesse uscire dalla tra- 
dizione, per non esseye accusata domani, 
dihanzi alla storia, di an  grave atto di in- 
giustizia? a quello che vedremo. Ma in- 
tanto, dall’alto di questa tribuna, nientre 
invio un caldo . ringraziamentq alle nazioni 
che appoggiano la giusta causa dell’ Italia, 
intendo dire una parola alle nazioni che non 
ci comprendono. Badate, nazioni che non ci 
comprendete: il combustibile che si accumula 
negli spiriti per effetto delle ingiustizic, ta- 
lora determina incendi gravi a daiiiio di Litti. 
Badate ! a molto meno grave venir meno ad 
una promessa, come qciella fatta dall’Inghi1- 
terra in un momento difficile durante l’ul-. 
tima guerra, che offendere 20 secoli di glo- 
riosa storia italiana. (Applausi al centro).. 

PRESIDENTE. L’onorevole Russo Perez 
ha presentato, unitamente agli onorevoli 
Almirante, Michelini, Mieville, Filosa e Ro- 
berti, i l  seguente ordine del giorno: 

(( L a  Camcrci dei deputati, 
riafierniando l’interesse inscindibile del- 

l’ltalia e dell’Europa a1 ritorno in Africa del 

libero lavoro italiano, fonte di benessere ed 
escnipio d i  civilti, 

auspicit una piìi efficace azione di poli- 
tica estera - specialmente in difesa dei no- 
stri interessi coloniali - e passa all’ordine 
del giorno n. 

L’onorevole Russo Perez ha facoltà di 
svolgerlo. 

RUSSO PEREZ. Onorevoli colleghi, i 
motivi, per cui noi vi chiediamo di approvare 
i l  nostro ordine del giorno, sono stati in parte 
da me esposti, quando ho svolto la interpel- 
lanza, che voi ben conoscete, sulla sorte dei 
nostri territori africani. La risposta che neè 
venuta dal Ministro degli esteri per bocca 
del Sottosegretario di Stato Brusasca. è stata 
questa: in materia coloniale noi siamo vit- 
time dei poderosi recenti contrasti interna- 
zionali. 

Io speravo che qualche altra cosa dicesse 
in proposito l’onorevole Ministro degli esteri, 
ma oggi mi i, sembrato che egli abbia parlato 
in questa materia non come Ministro degli 
esteri, iiia come uomo che sia fuori del Go- 
verno, perché non ha detto altro che questo, 
in sostanza: affiorano notizie che la questione 
non i: ancora decisa. Ma non ha detto se qual- 
che cosa e che cosa sia stata fatta da noi per 
propiziare una soluzione del problema favo- 
revole ai nostri interessi. 

Io posso accennare quindi a qucllo che non 
è stato fatto. Questi coiitrasti internazionali: 
questo poderoso urto che adesso ha il  suo cen- 
tro a Berlino, sono recenti, ma ci fu un 
tempo in cui la Russia, non soltanto non 
era in contrasto con gli Stati Uniti, la Francia, 
l’Inghilterra, ma era loro alleata e combat- 
teva insieme la stessa guerra. 

Orbene, ci fu allora quello che io chiamai 
il  colossale errore della cobelligeranza non 
negoziata. Essa f u  accordata con la solita 
buona fede e senza altra contropartita che 
dei vaghi affidamenti. 

Ora, è vero che il Ministro Sforza ha ere- 
ditato questa situazione, ma è anchB vero che, 
come dimostrerò fra poco, egli ha ripetuto 
l’errore della cooperazione non negoziata. 
Ha detto spesso il Ministro degli esteri che la 
deciTione sulla sorte delle colonie fu di propo- 
sito avulsa dal Trattato di pace e rimandata 
di un anno per essere poi risolta dal Consiglio 
dei (( quattro D, come a volerci rudemente 
dichiarare che di quel problema non ci do- 
vessimo interessare più. Ma, chi ha voluto 
che si .firmasse il Trattato di pace ? Noi ab- 
bianio sostenuto che non era necessario che si 
firmasse. 
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Appunto per questo io ho fatto carico al 
Presidente del Consiglio di non avere soste- 
nuto al Luxemburgo, allorché fu a contatto 
coi quattro ((grandi I), che il  popolo italiano 
non avrebbe mai potuto accettare (avremmo 
magari subito senza ribellarci) un Trattato di 
pace che ci privasse dei nostri diritti in con- 
fronto alIa Germania-e che ci imponesse di  
rinunciare a tutte le nostre colonie. 

Non ci ha parlato, per esempio, l’onore- 
vole Ministro degli esteri della organizzazione 
delle Xazioni Unite. Una delle arti del polc- 
mista è quella d i  non rispondere agli a g o -  
meriti per i quali non C’è risposta. Egli ha 
lanciato una sfida ai deputati dicendo: io vi 
sfido a trovare nei miei discorsi una sola frase 
che io non possa tuttora sottoscriwre. 

Ebbene, il Ministro degli esteri, quando i l  
Governo ci spingeva in ogni modo alla ra- 
tifica del Trattato, f: precisameiite il 24 luglio 
dell’anno scorso, i i i  questa Asserublw, ci 
disse che avremmo dovuto accordarla im . 
mediataniente perchk altrimenti non sarpni- 
mo potuti entrare in quol nohilc ed iitilissinio 
coIisesso, nell’organizzazione delle Nazioni 
Unite. E a proposito di coloro che, u ) n i o  Iiiii, 

hanno fatto delle critiche nei riguardi di 
questa nuova orgaiiizz;mion(>, che tlovrddw 
garantire la pace, a proposito di coloi~) chc 
hanno paragonato questa organizzazione pcr 
la sua efficacia - o meglio, per l a  sua ineffi- 
cacia - alla Società clelle Nazioni ( l i  Criiiwra; 
egli disse testualmente così: 

(( La grande differenza, la clifferonza w- 
senziale è che da Ginevra erano assenti gli 
Stati Uniti e la Russia, ,mentre gli Stati Uniti 
e la Russia sono attivi e presenti a11’0. N U. )) 

Onorevoli collcghi, è chiaro che, se fossero 
presenti e collaboranti, la cosa avrebbe im- 
portanza; nia il fatto che sono, sì, presenti, 
ma in conflitAo tra loro, crea una situazione 
assai peggiore di quella del tempo della So- 
cieth. di Ginevra. 

Altra cosa che, secondo me, i l  Ministro 
degli esteri avrebbe dovuto farc, e che non ha 
fatto 8: porre in primo piano il problema delle 
iiostre colonir> quazitl(i p ~ r  la priruit volta, conie 
ho già ricortlato, aiitlò n Parigi o fu ~niiiiesso, 
pari tra pari, alla Confcrenza (lei (c grandi B. E 
ciò trascurò (li fare anche a Londra, nel set- 
tembre scorso, coiiir t y l i  stesso i! stato co- 
stwtto ad aanmetttw. 

m - e v a ~ i ~  crc~dulo o.oppiwtmui di L I C ~ ~ H P ~ L Y P  

una Commissione di esperti per indagare sulle 
condizioni delle colonit. in relazione allo spi- 
rito delle popolazioni indigene, noi avremmo 
dovuto protestare contro tale decisione. 

E s.SEordlé si ~ 1 ) l ) ~  IIcttiziiI cht. gli iU!rati 

Siccome tu t te  le Cancellerie del mondo 
sono piene di documenti che testimoniano quale 
opera di civilth. abbiamo fatto noi in tutte le 
terre d’Africa in cui abbiamo messo piede, a- 
vremmo dovuto pensare che quella Commis- 
sione serviva unicamente, non per interpretare 
i fatti, ma per falsarli, e questa nostra preoc- 
cupazione avreni nio dovuto garbatamente, 
ma fermamente esprimere, in guisa da dif- 
fidare i ((grandi )) e illuniinare i popoli, 
unica cosa che potevamo fare per creare un 
ambiente in cui gli errori e le ingiustizie fos- 
sero resi meno facili. 

Difatti saprte beno come si sia svolto il 
lavoro di questa. Conunissione; sapete che ci 
sono stati notabili lusingati e notabili in- 
timiditi, itiiierari prestabiliti, e che C’è stata 
perfino qiiella che provo tanta pena a ricor- 
daw, la stragr (ti Mogadiscio; pare, anche, 
che certi funzionari, che hanno delle respon- 
sabilit& in quei fatti atroci, si trovano ancora 
al loro poslo. 

BRUSASCA, Sottosegsetwio di Stato per 
gli uffuri esteri, Sono stati rimossi. 

RUSSO PEREZ. Piano Marshall. E a pro- 
posito del piano ;11;~r~liaiJ1 (ecco la ripetizione 
dell’errore) si è qui discusso se, accettandolo, 
siamo rini&ti inclipt?ndw ti o abbiamo perduto 
una parte della nostra indipendenza. Ehbene, 
quale che noi sccgliamo dei d u e  corni del 
dilemma, la mia critica regge: perchè, o è 
vero che abbiamo conservata intera, la nostra 
indipendenza ed allora, poichè UII paese 
tanto più è indipendente quanto più 6 forte 
e quanto maggiore è il suo beiiesmre, ci 
sarebbe stato indispensabile conservare le 
nostre colonie; o è vero che abhianio perduto 
l’indipendenza per entrare in qualche nlodo 
in un blocco contro l’altro blocco, e con mag- 
gior diritto e con maggior vigore, dinanzi 
a questa cooperazione, che potrebbe essere 
il principio di una iiupva cobelligeranza, 
avremmo dovuto chiederc la contropartita 
delle nostre colonie. 

L’onorevole Ministro degli Psteri ha detto 
che l’unica ancora di salvezza per l’Italia, 
per la sic~l’ez~it..  pcr il suo nvvcnirc, 6 l’unione 
europea. L‘ontnwok hliniistro degli estwi 
sa che io stesso, nella misura delle mie forze, 
ho collaborato alla realizzazione di questo 
ideale. e che ,ho Patto partc dd‘Esrcutivo 
dell’associazionf interparlanit.ntare europea; 
nan io doniianitlo: i11 qwsta  E:~ropa, in questa 

rato, ma disperando, c,he ‘tutta l’Europa possa 
trovarsi unita in questa associazione inter- 
parlanientare - se noi non possiamo vedere 
che una p a r t ~  deIl‘Europa, alno quale mmca- 

’ 

a.s~?clnzie,Ple di nlazil_.ni - poEcE1è @i hs SI>@- 
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no la Germania e la Spagna, possiamo esser 
noi certi che questa parte abbia sufficiente 
forza per intimidire l’altra parte c( sì da. 
evitare una guerra ? 

Debbo, a questo riguardo, fare un’osserva- 
zione: non si è mai parlato della Spagna. 
Percliè la Spagna manca da! gruppo di nazio- 
ni acleren?.i al piaiio Xlarshall. Mi pare che 
si sia levata una volta una x70ce dal Congresso 
degli Stati Uniti perchè anche la Spagna 
fosse inclusa nel piano di aiuti americani 
all’Europa, m a  subito si è levato un coro di 
proteste, cui mi seinbra si sia unit,a anche 
1’ Italia. 

PRESIDENTE. Onorevole Russo Perez, 
mi permetto di ricordarle che ella svolge 
un ordine del giorno su di uno specifico argo- 
mento: colonie italiane. Per iiscire da questo 
campo ben delimitato, ella avrebbe allora 
dovuto prendere la parola in sede di discus- 
sione gen era1 e. 

PAJETTA GIAN CARLO. Ma, nelle loro 
speranze, la Spagna sarebbe dovi1 ta diventare 
una colonia. 

RUSSO PEREZ. Onorevole Presidente, 
l’argomento che stavo ora trattando, del- 
l’inclusione della Spagna t ra  i p e s i  lienefi- 
ciari del Piano Marshall, mi pare rientri in 
quel quadro generale nel quale va collocato 
anche il nostro problema delle colonie, tanto 
pii1 se ci riferiamo a.lla seconda parte del mio 
ordine del giorno e all’avverbio (( special- 
nieiite )). 

PRESIDENTE. Capisco, m a  la prego di 
attenersi strettamente al tenia del suo ordine 
del giorno. 

RUSSO PEREZ. Avrei voluto intrat- 
tenermi un poco su questa questione, ma, 
poiche il Presidente mi ricorda forse, col suo 
intervento, che i venti niinuti concessimi 
dal Regolamento stanno per finire, mi av- 
vio rapidamente alla conclusione, rilevando 
che il tono un pò forte delle mie critiche non 
traspare dall’ordine del giorno. Desidero 
render noto che ciò è stato appositaniente 
fatto -perche tutti i settori della Cainera 
possano accettarlo. 

Noi .non vcgliamo, in definit,iva: se non 
una più efficace azione politica estera. Io 
chiedo quindi un?” solenne manifestazione 
con la quale la Camera riaffermi l’esigenza 
imperiosa del popolo italiano alla riamniis- 
sione del suo libero lavoro nei territori afri- 
cani già da  noi colonizzati. E credo che sia 
preferibile questa formula generica a quella 
suggerita dall’ordine del giorno dell’onorevole 
Ambrosini, nella quale si parla di (( mandato )) 

cioè di una determinata e tipica forma di 

affidamento, che potrebbe non essere di 
gradimento delle Nazioni vincitrici. 

Onorevoli colleghi, io termino auguran- 
domi che l’ordine del giorno da  me proposto 
possa essere accettato da  tutt i  voi e dal Go- 
verno, se volete veraniente rendervi inter- 
preti degli interessi e del sentimento una- 
nime dei popolo italiano, a cui si vuoi negare 
il sacrosanto diritto di tornare, col SUO libero 
lavoro, in quelle terre d’Affrica, in cui fa- 
remmo sentire, più che il peso dellenostre 
armi, la luce della nostra civilià. (Applausi al- 
l’estrema destra). 

Presentazione di disegni di legge. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Chiedo 

PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
SCELBA, Ministro dell’interno. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti due 
disegni di legge: 

(( Assegnazione di un contributo straordi- 
nario di lire 46.855.000 a favore del Pio Isti- 
tuto di Santo Spirito e Ospedali Riuniti di 
Roma per la corresponsione di miglioramenti 
economici al personale n; 

(( Aiinlento delI’indennilà agli appartenenti 
al Corpo del le guardie di pubblica sicurezza per 
il piantonamento in luoghi di cura d i  dete- 
nuti provenienti da stabilimenti carcerari n. 

PFLESIDENTE. Do atto all’onorevole 
Ministro dell’interno delia presentazione di 
questi due disegni di legge. 

Propongo che questi disegni di legge siano 
inviati all’esanie e all’approvazione delle 
Commissioni in sede legislativa, in con- 
formità dell’arlicolo 1.I delle aggiunte al 
Regolaineiita. 

di parlare. 

Pongo ai voti questa proposta. 
(I3 approvala). 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
degIi affari esteri per l’esercizio finanziario 
1945.49. (5). ’ 

PRESIDENTE. L’onorevole Doniinedò 
ha  facoltà di svolgere l‘ordine del giorno da  
lui presentato, unitamente agli onorevoli Bet- 
tiol Giuseppe, Giacchero, Calosso, COCCO Ortu : 

(( La Camera, 
ritenuto che risponda a un supremo in- 

teresse del popolo italiano e alle stesse fina- 
lità della pace attuare una politica estera, la 
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quale, consolidando l’autonomia del Paese, 
promuova insieme ogni forma di solidarietit 
internazionale; 

considerato che, a tali scopi, convenga 
seguire le libere tendenze operanti all’interno 
dell’Europa verso un processo di unificazio- 
ne, il quale costituisca motivo di equilibrio 
internazionale e strumento di pacc; 

fa voti acciocche il Governo, nellit sua 
sensibilità ai problemi dell’unione europea, 
favorisca le iniziative atte a portarp gradual- 
mente la tendenza dal piano dei dibattiti su 
quello delle realizzazioni, di ordine econo- 
niico sociale e politico D. 

DOMJNEIIO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, dopo l’ampiezza c.he h a  assunto 
il dibattito sullo stato d i  previsione delhi- 
lancio degli esteri e dopo la risposta del Mi- 
nistro, il quale ha toccato in particolare il 
problema che costituisce l’oggetto della no- 
stra mozione, io posso essere veramente 
rapido. 

Nell’ordine del giorno, che sottoponiamo 
al voto della Camera e che ha l’onore della 
,firma di rappresentanti eminenti di diversi 
partiti, noi abbiamo tentato d i  porre in evi- 
denza quelli che potrebbero dirsi i risiiltati 
essenziali d i  questo olcvato dibattito. A no- 
stro avviso, una voce forse dominante del- 
l’Assemblea, iina nota contrale delle discus- 
sioni, sta anzitutto ad nf’ferniare in via cii 
principio, o sia pure in via tendenziale, il 
bisogno d i  una sempre più viva difesa della 
autonomia del nostro Paese e, ad un tmipo, 
coordinando due diverse ma non antitetiche 
esigenze, il bisogno di una sempre più pro- 
fonda solidarietj, i n  ogni possibile forma, con 
gli altri popoli. 

Ma, posto questo generico punto di par- 
tenza, l’ordine del giorno affronta un pro- 
blema specifico; poiché ci B sembrato che, 
nel quadro di queste tendenze, il processo 
che comincia a niaturare nei nostri spiriti, 
nel fondo della pubblica opinione, in rela- 
zione alle necessitd del momento, alla tradi- 
zione e alle più alte voci che ci vengono dal 
passato e che rivivono iiel presente, dico il 
processo verso una possibile unificazione eu- 
ropea, debba oggi’essere messo a fuoco con 
senso di concretezza e di tempestività. Ab- 
biamo così voluto consacmre pubblicaniente 
dinanzi al Parlamento, d j n m z i  ai CTove~iiu e 
dinanzi al paese, il fatto cht. in sede rbspura- 
sabile si prenda atto di questa tendenza e 
del monito dei tempi. 

L‘onorevule Senni, iirl suu intrrvenru 
nella discussione genernk, ha sollevato di- 

nanzi al Parlamento italiano due eccezioni: 
l’una, per cui egli vede in tutto ci0 qualche 
cosa ancora legata al pericolo dell’utopia o 
al senso del sogno, come ha testualmente 
detto; l’altra, per cui in questo processo egli 
vede la maschera di qualche interesse che 
risponda ad esigenze diverse da quelle affer- 
mate. Ora noi dobbiamo rispondere con tut ta  
lealt& e con tu t ta  chiarezza. Non ci tocca 
l’appunto del sogno. Non C’è stata grande 
idea, la quale prima non sia passata per la 
fase del sogno. Cavour, forse ancora nel 
1859, considerava un sogno l’unitti d’Italia, 
eppure lottava tenacemente per essa. Ma 
l’appunto della maschera merita una replica. 
PoichB, e mi rifaccio alle felici parole del- 
l’onorevole Cocco Ortu, il quale ha saputo 
toccare il problema insieme agli onorevoli 
Giacchero e Creniasc,hi, se anche nel moto 
unificatore concorresse iin interesse esterno 
a quello europeo, l’essenziale è tuttavia accer- 
tare se, dinanzi ai pericoli che inconibono 
all’orizmnte, non prenia un interesse interno, 
nostro, europeo. li: se questo interesse stis- 
siste, come sussiste negli spiriti e nelle cose, 
e come 6 coniprovato dal fatto che Ire divi- 
sione & decadenza e l’uniorie è prospcrit8, noi 
pensianio che la storia si inmiova incotmibile 
e viva di vita propria, spczzando a un certo 
punto ogni involiicro esterno e fittizio, come 
gli esempi d i  tiitti i Lenipi attestano. Non 
mi rifaccio alle rievocazioni storichc così 
efficacemente prospettate dell’onorevole Cocco 
Ortu, i l  quale ha dinios1,rato conle tutte I(. 
coalizioni europee da Filippo 11 a Napoleone 
abbiano finito per suscitare forzc diverse da 
quelle previste. Vi 6 una. specic di oteroge- 
nesi dei fini della storia. Se opera una realth 
che monta e che sale, questa realth a mi 
certo iiioriieiito esplode e prevale, anche se 
forze co1icorrent.i possono avere contribuito 
a determinare l’abbrivo iniziale. 

Mi permetto di ricordare due fatti, per 
suffragare in concretu l’assunto. 

I1 nioto di unificazione europea, con tutte 
le inerenti difficoltti di ordine economico, 
sociale, politico! difficoltii che si dovranncl 
affrontarti con gracldisrno anche a costo di 
ottenere delle vittorie solamente ‘parziali, 
questo I I P O ~ O ,  conit’ sappiamo, si ricvllega ad 
alcane iniziative internazionali alle quali han- 
no partecipato rappresentanti di molti Paesi 
d’Enropa, essendu stati tiivitati t a t t i  i liberi 
Paesi e:in)pei. Orbenc. noin 6 esatti;) cib che in 
proposito ha affermato l’onorevole Senni. Nel- 
l’ultinici Congresso di Interlaken, è stata pro- 
iiuiiciata Ba parola che dovrebbe farci passare 
dal piano ideclliigicai sul piati: delle rtializzazio- 
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ni, poiché si è previsto che manifestazioni di 
volontà dei singoli Stati, manifestazioni di vo- 
lontà degli stessi Parlamenti, possano prelu- 
dere al processo di unificazione centrale, ed in 
ciÒ si sono impegnati i.rappresentanti di tut te  
le Delegazioni presenti, composte da ogni 
specie di correnti politiche, esclusa la co- 
munista, e cioé le rappresentanze di tutti i 
parti t i  democratici di ogni Paese earopeo. 
Ora, quel moto, che ci porta sulla via delle 
realizzazioni incipienti o almeno le prospetta, 
si è affermato in due tappe. Esso non si 
ricollega strettamente al convegno promosso 
da Winston Churchill, e cioé non discende da 
l’Aja, quel nome cui l’onorevole Nenni pur 
si inchinava deferente. No: piuttosto il 
primo passo concreto f u  compiuto a Gstaad, 
,quando nel 1947 fu costituita l’Unione parla- 
mentare europea. 

Qaindi, prima tappa : Gstaad. Orbene, 
io ricordo, perché fai testimone diretto di 
quella lotta fra gli Stati. Due correnti fonda- 
mentali si dividevano il campo: l’una, imper- 
sonata da Paul Reynaud, il quale ci parlava 
d i  uno Stato federatore dell’ovest in contrap- 
posto allo Stato federatore dell’Est. Ma l’altra 
tendenza era per un’Europa la quale, ritro- 
vando la propria coscienza unitaria, fosse 
anzitutto sé stessa nella sua perenne fun- 
zione di mediatrice di civiltà e di equilibrio 
fra i popoli. Io e i miei colleghi vivemmo quella 
lotta, e collaborammo perché il sopravvento 
fosse, come fu, della seconda tendenza, la 
quale fini per essere impersonata dal capo 
del socialismo belga, Georges Boy. 

Seconda tappa di Interlaken: lotta fra 
t re  tendenze. L’una intendeva ricollegare la 
possibile iniziativa per l’unificazione europa 
ad  un organo specifico, il Consiglio dei sedici, 
operante a Parigi per la cooperazione eco- 
noniica internazionale secondo gli schemi del 
piano Marshall. L’altra voleva ricollegarsi 
all’iniziativa del Consiglio dei cinque, operante 
.a Bruselles secondo il patto del Benelux. La 
terza iniziativa, infine, era quella italiana, 
per cui il moto che potrà trasformare il sogno 
d i  ieri nella realtà di domani, dovrh na- 
scere dal basso, dal fondo della coscienza so- 
ciale e politica, dalle dichiarazioni spontanee 
ed aperte di tu t t i  i Parlamenti liberamente 
eletti in Europa. 

La prima tesi cadde. La seconda tesi f u  
fortemente limitata, e basti a ciò leggere il 
testo delle risoluzioni adottate, poiché il 
Congresso si è limitato a prendere solaniente 
in considerazione l’opportunità che i cinque 
.di Brilxelles assumano delle iniziative per la 
convocazione di unlasseinblea europea, la 

quale, solo a seconda degli sviluppi delle cose, 
potrà acquistare carattere costitsente o.sem- 
plicemente precostituente, cioé quasi di Costi: 
tuente dellaCostituente; dunque si tratta della 
presa in considerazione di una mera even- 
tualità e non già dell’adozione di una propria 
iniziativa del Congresso, mentre, in ogni 
modo, fu deliberato che là dove, con l’aiuto 
degli eventi e nella difesa della pace, una 
Conferenza preparatoria possa essere domani 
convocata, t u t t i  gli Stati di Europa - al- 
l’infuori e al di sopra quindi dei cinque - 
saranno comunque invitati a parteciparvi, 
in posizione di perfetta parità e indipen- 
denza. Ma v’è un terzo ed ultimo punto: 
insieme a questa eventualitd sta .la delibera- 
zione del Congresso la q d e ,  impegnando 
tut t i  i partecipanti, deferisce l’iniziativa per 
il moto unificatore del domani ai liberi Parla- 
menti. E poiché la questione sarà quindi 
portata nel libero Parlamento d’Italia in 
ossequio all’iiiipegno internazionale assunto, 
i miei colleghi ed io abbiamo cred-uto di- 
compiere un dovere, facendo questa antici- 
pazione obiettiva, in base ai fatti e alla 
realtà delle cose. 

Quindi noi, o signori, possiamo in coscienza 
respingere l’accusa di ingerenza o di nianipo- 
lazione straniera, perché la nostra volontà 
è contro di essa, e la nostra volonta affonda 
le sue radici nella interpretazione della 
coscienza comune, la quale, nel fremito delle 
sue iniziative, non vuole dinanzi al pericolo 
degli antagonismi internazionali, se non sicu- 
rezza, pace e libertà! (Vivi applausi al 
centro). 

E vi  dirò ancora una parola, per conclu- 
dere: che noi crediamo, crediamo fermamente 
in questo moto dei tempi, nonostante le 
avversità, le inconiprensioni e le difficoltà 
che da ogni parte ci circondano e che noi 
non ci dissimuliamo. Crediamo, perché ogni 
processo che sia contro i nazionalismi dete- 
riori sul piano politico, contro le autarchie 
economiche dei singoli Stati, costanti font i  
di guerra ed effetti di guerra, ha dalla sua 
la storia e la vita. Crediamo, perché sentiamo 
che il progresso dei popoli, nonostante regressi 
che possono essere paurosi, ’ è alla lmga  
incoercibile, e voglio qui ricordare l’imagine 
di un maggiore, Angelo Majorana, il quale 
ragguagliava il progresso ad una spirale, che 
può anche ritornare su sé stessa ma finisce 
sempre per risalire e trovarsi quindi su un 
gradino superiore al precedente. 

Ora noi concepiamo il progresso umano 
proprio come affermazione del diritto che è 
fonte maggiore di vita sociale, del diritto stru- 
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mento di giustizia, del diritto senza cui la 
societa non esiste! I3 vero o non 6 vero che 
storicamente, e guardando gli eventi dal- 
l’alto e con senso panoramico, la vi ta  asso- 
ciata non è se non estensione graduale del 
diritto, e cioé liniitazione progressiva della 
ragion fattasi ? Qaesta condanna morale del 
ricorso alla forza non preme forse sui tenipi ? 
Non è forse vero che, dal tempo della trlbù, 
del clun, della poljs della signoria e della 
Nazione q,testo processo è costante e incon- 
tenibile? Forse noi siamo per giungere al- 
l’ultima pagina del dramma, che ormai in- 
veste i continenti. E così diceva profetica- 
mente lo stesso’Proudhon: se il secolo ven- 
tesimo’ non vedrA l’era della federazione, il 
mondo ricadrà per altri mille anni 1x1 piir- 
gatorio ! 

Noi crt:diomo ptstanto, ccmtro Ic leggi 
dell’odio P della vio!cnza: in qntista rivendi- 
cazione inconiprimibile del diritto, poiché 
la giustizia che rcgge gli individSli non piiò 
abbaiidonare i popoli. E forse, qti aiilo più 
gravi c tragiche sono le pagiiie di  sangue 
che l’uiiianit8 attraversa, tantu più vicina 
potr8 balcnarc l’aurora dcl domani. 

Noi invochiamo con ciò il dono pii1 alto 
della ixrra, brtnctlctto da  Dio e dagli uoiiiini: 
la pace' ! (Viviss imi  applausi al centro e a 
destra - Congratttlazioni). 

PRESl.UEWl’I3. Comunico chc l’onore- 
vole Aiiibrosini ha prcsenlato il seguelite 
ordine del giorno: 

(( La Csmcra. 
considerata l’opera svolta dall’Italia nel- 

l’interesse morale e materiale delle popola- 
zioni dei territori africani da lei ammini- 
strati per il progresso della civiltà; 

considerata l’imponenza del contributo 
di lavoro degli italiani in Africa in fattiva 
collaborazione con gli arabi e con tutte le al- 
tre popolazioni locali; 

ritenuto che privare l’Italia dell’nmmi- 
nistrazione delle sue antiche colonie costitui- 
reBbe suprema ingiustizia, nonche danno, sia 
per quoi popoli, che per la citusa della civilth; 

ritenuto che la presenza deli’lttelia in 
Africa costituisce valido contributo al mantc- 
nimento della pace e della sicurezza collettivci; 

riafferma il diritto dell’Italia a conti- 
nuare a guidare le popolazioni delle antiche 
colonie, naediante l’ci Amministrazione fidu- 
ciaria )), verso l’autogoverno e la definitiva 
indipendenza n. 

Prego l’onorevole Ministro d q l i  affari 
esteri di esprimere il suo pensiero sugli or- 
dini del giorno presentati. 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. Circa 
l’ordine del giorno dell’onorevole Giolitti 
non vedo alcuna ragione che mi impedisca 
di accettarlo come raccomandazione. È .bensi 
vero che egli dice: u una più efficace azione )), 
m a  siccome è uniananiente sempre possibile 
fare qualche cosa di meglio, accetto il suo 
ordine del giorno come raccomandazione. 

L’ordine del giorno Arr,brosini ha  tut to  
il favore del Governo. 

Lo stesso dicasi pcr l’ordine dcl giorno 
dell’onort~vole Viola, chc 6 anzi una cosa 
opportiilla pcr 1’Arwrica tltll Siici. 

Quanto ali’orciine tlri giorno dell’cmur(~- 
volo Russo Pcrez e conipagni, sono dolente 
di trovarmi di fronte ad una dificoltk for- 
n i a l ~ ,  pe; di6 il (( coiisitIt>raiido )) t l ~ l  SUO orcliiie 
dc.1 giorno, ci06 il priniQ capov(’iso; ha  tu t ta  
la n,ia ~ep)pL’ovi!ziciairi. Ma poiché ho dello n(>l 
mio discorso che nvwo la wrtczza, f: 11011 

c’era nessuna vaiiit&, penAi6 pensavo ariche 
all’open-ra tPci funzionni~i, clic al Ministero 
dt’gii vstt3n.i n(iii si potosso estaP citarc Ul l iL  piip 
oflicncc azionc quotidiaila iii pIò tlell’rsc>r- 
cizio dt-i nostri iiluiitlati di quello che si 6 
fiatto, io cntlrci in con1 rstlizicinc sc nccr)ltassi 
un ordine del giorno cht. aiispichi iinn pi i1  
efficace azione poli-iica. Mi diiole infiriita- 
lilcnle. 

RUSSO PERE%. L’ordine dcl gionio 
Giolitti reca le stcsse parole. 

SFORZA, Ministro degli affari ‘esteri. 
No, si tratta di un’azione tecnica, che in 
niolti piani posso benissimo amniettere si 
possa niigliorare. Questa azione è stata nelle 
mani di pochi dirigenti del Ministero degli 
esteri: essi hanno la coscienza profonda di 
aver Patto i l  loro dovere, ed io li offenderei 
ammettendo non l’abbiano fatto. 

L’ordine del giorno Doniinedò ed altr i  
ha  la nostra più calda approvazione. Lo stesso, 
l’ordine del giorno Creniaschi Carlo. 

PRESIDESTE. Onorevole Giolitli, dopo 
le dichiarazioni dell’onorevole Ministro, mali- 
tiene il suo ordine del giorno ? 

GIOLITTI. Esso aveva lo scÒpo di richia- 
tiiart’ nlliiggiurslbt.lltt. I’attmzicinti dt~ll’t\sst~~~i- 
blea suli’iriiportanza del probltma. Quindi, 
nori chiedo che sia posto in votazionr. 

PRESI I) ESTE. Onorevole Ambrosini, 
maiitienie il suo ordine del giorno ? 

,WIBROSISI. LO mantengo. 
PRESIDESTE. Onnrevoile Viola, rima- 

tiene i: suw urdts,a~ da.1 ghun.nroa ? 
VIOLA. L o  mantengo. 
PRESTDESTE. Onorevole Dominedo, 

mantiene il suo ordine del giorno? 
DOMISEDO. Lo mantengo. 



A& Parlamentari - 2545 - Carriera‘ dei Depulàli. 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1948 

PRESIDENTE. Onorevole Cremaschi, 

CREMASCHI CARLO. ‘Lo mantengo. 
PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di 

PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. I concetti con- 

tenuti nell’ordine del giorno Ambrosini sono 
in gran parte condivisi da noi, che abbiamo 
rivolto la nostra critica al Governo per la 
sua politica estera. Dichiariamo, però, che 
non possiamo oggi votare questo ordine del 
giorno, dopo che è stato accettato proprio 
dal Governo che con la sua politica ha ot-  
tenuto un risultato opposto a quello da tutt i  
auspicato, perchè ci0 significherebbe dare la 
nostra fiducia agli uomini che non possono 
realizzare una politica estera sodisfacente. 
Per questo dichiariamo di astenerci dalla 
votazione. 

CASTELLI AVOLIO, Relatore. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASTELLI AVOLIO, Relatore. L a  Com- 

missione ritiene che i primi ordini del giorno 
e cioe .quelli degli onorevoli Giolitti, Ambrosi- 
ni, Viola, Russo Perez ed altri, Dominedò ed 
altri, non implichino questioni di carattere 
finanziario. Quindi si astiene, da questo 
punto di vista, dall’esprimere i1 proprio 
pensiero. L’altro ordine del giorno, cioè 
l’ultimo, quello degli onorevoli Cremaschi 
Carlo e Dominedò è diviso in due parti. 
Nella prima si chiede alla Camera di respingere 
la proposta di riduzione fatta dalla Coni- 
mjssione della scure, relativamente ai capi- 
toli di bilancio riguardanti l’emigrazione. 

Come ieri ho avvertit.0, non esiste nesw.n 
’ capitolo specifico di bilancio che riguardi 
l’emigrazione. Quindi, anche nella sua for- 
mulazione, non mi sembra del t,utto esatta 
questa prima parte dell’ordine del giorno. 
In ogni modo la commissione di finanza non 
può accettare la prima parte, in quanto 
rit,iene che, pur ridotte le assegnazioni a 

. seguito dei provvedimenti della Commissione 
della scure, non si risolva il problema, come 
ieri ho det,to a nome della Commissione, 
evitando la piccola riduzione, su un capitolo 
di tre milioni. 

Ieri la Commissione fece voti - e pare che 
l’onorevole Ministro sia d’accordo - su questo 
punto esprimendo il parere che bisogna risol- 
vere i problemi de1l’em;grazione con appositi 
ed espliciti provvedimenti, i quali natural- 
mente risolveranno anche la parte finanziaria. 

La seconda parte dell’ordine del giorno 
Cremaschi, fa voti perchè il Governo s’impe- 

mantiene il suo ordine del giorno? 

parlare per dichiarazione di voto. 

gni di proporre, attraverso opportune note 
di VaTiazione, gli stanziarr,erti appunto a 
questo oggetto. 

Innanzi tutto devo far notare che è sem- 
pre facoltà del Governo di operare, succes- 
sivaniente all’approvazione del bilancio, con 
note di variazione, degli aumenti agli stan- 
ziamenti già preT-isti nel bilancio. Quindi 
questa facoltà in qualsiasi momento si può 
esercitare. 

Questa facoltà, aggiungo, èpoi consentanea 
a quella risoluzione, che noi abbiamo ritenuto 
opportuna, per risolvere in modo fondamen- 
tale questo problema. 

Quindi, in linea di principio, siamc piena- 
mente favorevoli alla presentazione succes- 
siva di quella nota di variazione, cioè all’eser- 
cizio di quella facoltà, che è propria e specifi- 
ca delle facoltà del Governo. 

PRESIDENTE. Come i colleghi hanno 
ascoltato, l’onorevole Relatore ha lxovato 
materia di osservazione soltanto sull’ultinio 
ordine del giorno,. quello Cremaschi, in quanto 
importa variazioni di onere finanziario. 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 
presentato dall’onorevole Ambrosini ricor- 
dando che il gruppo comunista ha comunicata 
di astenersi d a  questa, votazione: 

La Camera, 
considerat,a l’opera svolta nell’interesse 

morale e materiale‘ delle popolazioni dei ter- 
ritori africani da lei amministrati per il pro- 
gresso della civiltà; 

considerata l’imponenza del contributo 
di lavoro degli italiani in Africa in fattiva 
collaborazione con gli arabi e con tiitte le. 
altre popolazioni locaIi; 

ritenuto che privare l’Italia dell’ammini- 
strazione delle sue antiche colonie costitui- 
rebbe suprema ingiustizia, nonch& danno, 
sia per quei popoli, che per la causa della. 
civiltà; 

ritenuto che la presenza dell’ Italia -in 
Africa costituisce valido cont,ributo al ‘mante- 
niniento della pace e della sicurezza collet- 
tiva; 

riafferma il diritto dell’ Italia a continuare 
a guidare le popolazioni delle antiche colonie 
mediante 1 ’ ~  Aniministrazione fiduciaria )I, ver- 
so I’autogoverno e la definitiva indipen- 
denza n. 

(E  approvato). 

Pongo ”in votazione l’ordine del giorno 
Viola, accettato dal Governo: 

(( La Camera prende atto con grata soddi- 
sfazione dell’appoggio che popoli amici of- 
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frono all’Italia, nelle-presenti contingenze in- 
ternazionali, e passa all’ordine del giorno n. 

(I3 approvato). 

L’onorevole Russo Perez insiste per la 

RUSSO PEREZ. Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

(dine del giorno presentato dall’onorevole 
Russo Perez e non accettato dal Governo: 

riaff ermando l’interesse inscindibile del- 
l’Italia e dell’Europa al ritorno in Africa del 
libero lavoro italiano, fonte di benessere ed 
esempio di civilt8, 

auspica una più efficace azione di poli- 
tica estera - specialmente in difesa dei no- 
stri interessi coloniali - e passa all’or,dine 
del giorno. 

votazione del suo ordine del giorno ? 

La Camera dei Deputati, 

[A’G?~ P approcalo). 

Pongo in votazione l’ordintl del giorno 

L a  Camera, 
Doniinedb, accettato dal Govorno: 

ritenuto che rispundtl G UPI sup~enno ini- 
t c ~ s s e  del popolo italiano e alle stcsse finit- 
l i th  della pace attuaro unii politica. CStCril, li1 
qiiitlc, consolidando l’autonomia del I’ncsc, 
promuovi1 insieme ogni forma di solidarietA 
internazionale; 

considerato che, a tali scopi, convenga 
seguire le libere tendenze operanti all’interno 
dcll’Europa verso un processo di unificazione, 
il quale costituisca motivo di equilibrio inter- 
nazionale e strumento di pace; 

fa voti acciocch6 il Governo, nella sua 
sensibilit8 ai problemi dell’unione europea, 
favorisca le iniziative atte a portare gradual- 
mente la tendenza ,dal piano dei dibattiti su 
quello delle realizzazioni, di ordine econo- 
mico sociale e politico. 

(.& Up’j7’VOUUtG). 

CREiL.IASCH1 CARLO. Chiedo di parlarci. 
PRESIDESTE. Xe lia facoltk. 
C1<EAI,\SCIII CilI3LO. P~ich6 !;L (I( 1111- 

missione rititwt: di poter() cvndivicltw i coni- 
crltti t>sprmsi nt>l?’ultima partt. tlt.1 niio ortline 
d ~ l  giorno ed il Gowrno, da: siio cantoi lna 
accolto qncst’ialtinia partci, trasformo iì mio 
ordine del giorno in raccomanclaziont. al 
Govern10. 

MORO: S Q ~ ~ Q S C ~ ? ~ P ~ O  di S t ~ f o  p r  gli 
affmi esteri. Chiedo di parlare. 

PRESIDESTE. S e  ha facoltd. 
MORO, Sottosegretario di Stato przs. gl i  

affari  esteri. Mi pare che da tutte Be parti 

della Camera sia stata rilevata l’insufficienza 
degli stanziamenti fa t t i  in questo bilancio in 
materia di emigrazione. Su questo punto ‘vi 
è completo accordo, così si esprimono anche 
la relazione scritta e quella orale della Com- 
missione. D’altra parte, nella situazione at- 
tuale sembrava difficile modificare gli stan- 
ziamenti che sono stati già previsti, perché 
malgrado il desiderio di tut t i  di adeguare 
gli stanzianienti in materia di bilancio alle 
esigenze inderogabili dell’emigrazione ita- 
liana, si e accettato di non presentare emen- 
damenti che immediatamente modificassero 
gli stanxiarnenti di bilancio. Poiche vi è una- 
niniità della Camera intorno alla necessita 
che gli stanzianienti vengano aumentati at- 
traverso l’azione futura, lenta, attenta e pru- 
dente del Covcrno, mi sembra chc prendere 
at to  attraverso un  voto di questa volonttl 
comiine sia una cosa necessaria: 11 Governo 
ne sa:% conmfortato ncEBa sua azione d i w t ? ~  
ad adeguare sli slanzia.menti in materia, di 
eriiigrnzioric alle i icccssit~~ imnrescintliloili del 
stnizio.  Mi sembra cho il fatto che il (ìovwno 
abhia accettato a titolo di racconiandazione 
qiicstea ordiaie del giorno non csima 1a (%mcrn 
dal prenclw posizione su questo puiito. Prcgo 
pertanko la. Camera (li votare l’iiltjma parte 
dcll’orcline dcl giorno Creinaschi. 

PRHSl JIENTE. Ella costituisce un nuo- 
vissimo esempio di un membro clcl Governo 
clic incoraggia la votazione di una. varia- 
zione di un capitolo del bilancio la quale 
tende ad  aunientare le spese dello Stato. Dico 
ciò senza volcr svalutare I’jmportanza del 
problema. Al di là del fatto foimale di 
una votazione, quando si i! in presenza di 
un ordine del giorno che il Governo. nel corso 
di una seduta dichiara di accettare, e evi- 
dente che l’impegno è implicito nella stessa 
dichiarazione. Per questo penso che I’onore- 
vole Creniaschi Carlo non abbia rinunciato 
al alciinche di sostanziale, facendo prender 
nota dell’inipegno di accettazione del Go- 
verno e rinunciando all’atto formale di una 
votazione. 

avvwtt~ndo che, quando non vi sinno osser- 
vazioni, bttsterh la sernplice lrttura del citpi- 
toPo perzhé si ritenga approvato. 

Si dia lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge: 

ProcediiLnlc, oril aP1’esa:i’ue dtli cia.pitoli, 

Sthe!O di pPerisionP dd!a s p s a  dPL -u-i2istPro 
degl,i a f lmi  esteri per l’esercizio finanz,ìnrio dal 
1 luglio 1948 al 20 g.itigno 1949. -Titolo I. 
Spesa ardi)zaria. - Categoria I. Spese effet- 
tice. - Spese gtwerali. - Capitolo i. Mi- 
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nistero - Personale di molo  - Stipendi ed 
assegni vari continuativi (Spese fisse), lire 
146.000.000. 

Capitolo 2. Indennità a f,inzionari della 
carriera diplomatico-consolare preposti alla 
direzione di uffici o con funzioni di segretario 
al Ministero (art. 9 della legge 2 giugno 
1927, n. 862) e decreto legislativo 11 marzo 
1948, n. 460, (Spese fisse), lire 13.000.000. 

Capitolo 3. Retribuzioni ed altri assegni 
continuativi dovuti ai sensi del regio decreto- 
legge 4 febbraio 1937, n. 100, ’ convertito 
nella legge 7 giugno 1937, n. 1108, al perso- 
nale non di ruolo in servizio presso l’Animi- 
nistrazione centrale e presso gli Uffici peri- 
ferici (Spese fisse), lire 241.000.000. 

Capitolo 4. Indennità ai membri di Con- 
sigli, Commissioni e Comitati, lire 300.000. 

Capitolo 5. Acquisto di decorazioni, per 
memoria. 

Capitolo 6. Ministero ed uffici dipendenti 
- Biblioteca, abbonamento a giornali e spesi 
per pubblicazioni, .lire 2.000.000. 

Capitolo 7. Spese per la fornit:.ra di 
materiali occorrenti per la manutenzione 
ordinaria degli stabili e spese per lavori ine- 
renti alla manutenzione medesima, lire 3 mi- 
lioni. 

Capitolo 8. Salari agli operai addetti alla 
manutenzione degli stabili ad uso dell’Am- 
ministrazione centrale, degli uffici dipendenti 
e di Villa Madama, lire 5.000.000. 

Capitolo 9. Spesa per la corrispondenza 
postale e telegrafica - Comunicazioni tele- 
foniche con l’estero (Spesa obbligatoria), 
lire 42.000.000. 

Capitolo 10. Spese segrete, lire 600.000. 
Capitolo 11. Residui passivi eliminati 

ai sensi dell’articolo 36 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria), per memoria.. 

Capitolo 12. Premio giornaliero di pre- 
senza agli impiegati ed agenti dell’Am- 
ministrazione (art. 8 del decreto legislativo 
Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 23 mi- 
lioni 600 mila. 

Capitolo 13. Compensi per lavoro straor- 
dinario agli impiegati ed agenti dell’Animi- 
nistrazione (art. 1 del decreto legislativo 
Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 
16.900.000. 

Capitolo 14. Compensi speciali in ecce- 
denza ai limiti stabiliti per il lavoro straor- 
dinario, da corrispondere al personale, in 
relazione a particolari esigenze di servizio 
(art. 6 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 350.000. 

Capitolo 15. Compensi ad estranei per 
l’opera da essi prestata nell’interesse del-- 
l’Amministrazione, lire 800.000. 

Capitolo 16. Sussidi al personale in atti- 
vità di servizio, lire 1.000.000. 

Capitolo 17. Sussidi ad impiegati inva- 
lidi già appartenenti all’Amministrazione 
degli affari esteri e loro famiglie, lire 1.000.000, 

Capitolo 18. Spese casuali, lire 100.000. 
Capitolo 19. Fitto di locali ad uso del- 

l’Amministrazione centrale e degli Uffici peri-. 
ferici, lire 2.240.000. 

Capitolo 20. Assegni per gli addetti a1 
Gabinetto del Ministro ed alla Segreteria. 
particolare del Sottosegretario di Stato,. 
lire 3.900.000. 

Capitolo 21. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale del-- 
l’Amministrazione centrale e degli uffici peri- 
ferici, lire 3.750.000. 

Capitolo 22. Indennità di carica e di co- 
mando - Indennità per prestazioni in seno 
alle Commissioni di visita ai piroscafi ((in 
patente )) doviite ai sensi dell’articolo 155 
del regolamento approvato col regio decreto 
10 luglio 1901, n. 375, lire 1.500.000. 

Capitolo 23. Indennità di trasferimento 
e rimborso spese di trasporto al personale 
dell’hmministrazione centrale e degli uf- 
fici periferi, lire 1.700.000. 

Capitolo 24. Spese per materiali sanitari 
e profilattici per i servizi tecnici degli uffici 
periferici, lire 500.000. 

Capitolo 25. Spese per l’esercizio degli 
automezzi, lire 4.000.000. 

Tipografia riservata. - Capitolo 26. Per- 
sonale di ruolo - Retribuzioni e paghe (Spese 
fisse), lire 15.450.000. 

Capitolo 27. Personale non di ruolo - 
Retribuzioni e paghe, lire 4.352.000. 

Capitolo 28. Personale di ruolo e non’ di 
ruolo - Premio giornaliero di presenza (art. 8 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19 e art. 5 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre. 
1946, n. 585), lire 550.000. 

Capitolo 29. Personale di ruolo e non d i  
ruolo - Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19 e art. 4 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 1946, n. 585), lire 1.100.000. 

Capitolo 30. Spese per l’acquisto di niate- 
riale occorrente per il funzionamento della 
tipografia riservata, lire ~.OOO.OOO. 

Debito vitalizio. - Capitolo 31. Pensioni 
ordinarie ed assegni di caroviveri (Spese 
fisse), lire 70.000.000. 
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Capitolo 32. Indennità, per una sola 
volta, invece di pensione,, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del regio decreto-legge 
23 ottobre 1919, n. 1970, convertito nella 
legge 21 agosto 1921, n. 1144, sulle pensioni 
civili, modificati dall’articolo 11 del regio 
decreto 21 novembre 1923, n. 2480, ed altri 
assegni coiigeneri legalmente dovdti (Spesa 
fobbZigatoria), lire 100.000. 

Spese di rappresentanza e di uflicio al- 
Z’estero. Spese per l e  collettivitù italiane al- 
l’estero e diverse. - Capitolo 33. Stipendi ed 
assegni vari cont in~at ivi  al personale delle 
carriere diplomatica e consulare, dei conimis- 
sari consolari, dei coiiiniissari tecnici per 
l’oriente, dei servizi tecnici, degli vffici com- 
merciali all’estero s dei cancellieri e degli 
addetti stampa all’estero (Spese fisse), lire 
418.000.000. 

Capitoln 34. Stipcmdi. assegni continuativi 
ed indennità varie a f,inzioiiari civili e mili- 
tari ed assimilati a disposizione del Mini, 
stero degli affari esteri (Spese fisse), lire 
27.100.000. 

Capitolo 33. Assegni ed indeniiitB di rap- 
presentanza al pc!rsi )naie a!l’cst ~ r o  (Spese 
fisse), lire 2.~00.000.000. 

Capitolo 36. Indelinith di trasfeririioiito 
e di sistemazione, viaggi di destinazione e 
di traslocazione, rinlborso delle maggiori 
spese di viaggio sostenute .in confronto alla 
tabella di .cui al regio decreto 10 settembre 
1914, n. 1105, agli agenti diplunlatici e con- 
solari, lire 134.000.000. 

Capitolo 37. Indennità agli ufficiali con- 
solari di 2a categoria per concorso alle spese 
di cancelleria (Spese fisse), lire 17.750.000. 

Capitolo 3s. Viaggi in corriera e trasporti 
di pieghi e casse per l’estero, lire 25.000.000. 

Capitolo 39. Missioni politiche e commer- 
ciali, contributi ad istituzioni, conimissioni 
ed uffici di carattere internazionale, lire 65 mi- 
lioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pignatelli ha 
presentato i seguenti emendamenti: 

.Il ccq)iilolo 4 I del bilancio, aicmeritnre lo 
slanziarrtcnto da lire : 1.300.000, n lire : 58 mi- 
lioni 300.000. 

Alle nola di variazioni, apportare le se- 
guenti modificaoioni: 

soseitztirc! !ì?e : i3 ”Eiwni. 

Al cnpitolo 10, in luogo d i  l ire :  13 milioni 
in ,diminuzione, sostituiTe li7e : 20 milioni in 
diminuzione. 

41 ctrpitr,lo 39, in luogo di I B m :  25 milioni, 

Al cnpllolo 51,  In luogo di lire: 1 milio- 
ne in diminuzione, sostituire lire: 3 milioni 
i n di mi nu z i on e. 

Al cnpitolo 55, in luogo di lire 150 milioni 
in diminuzione, sostituire lire : 170 milioni 
in diminuzione. 

Al cccpitolo 59, in luogo di lire: 15 milioni 
in diminuzione, sostituire lire : 25 milioni 
in diminuzione. 

A l  cnpitolo 60, in luogo d i  lire: 20 milioni 
in diminuzione, sostituire lire: 30 milioni in 
diminuzione. 

Ha facoltà di svolgerli: 
PIGNATELLI. Io ho presentato una 

seric! di ,omendamrnti, i quali implicitamentr 
vogliono proporre la conservazione ed il 
pottmzianiento dcll’ I. R. C. E., Istituto pcr 
le Relazioni Culturali con l’Estero. 

Mi permetto di ricorchrr chi  p ’ n ’  1’1. R. 
C. E. ho presentato due interrogazioni. L’una 
si riferisce alla vita (li qucsto Istituto, la 
seconda, invwx, riguarda confusioni tl i ortlinc 
giiirirEjco e amministrativo, che sono state 
rilwatv in qiirsto ultimo scorcio clc!!m csi- 
steriza di esso. I3 ovidt:tito clio Ict decisione 
tlclla Camera sii questi emendamenti farà 
catlore la mia prima interrogazione. Per- 
ché, se la Carntm li accettorà, sar& chiara 
la volontà clell’Assemblea circa il manleni- 
mento dell’I. 12. C. E., se invece la Camcra l i  
respingerà, l’Assemblea esimerà con ciò il  
Ministro degli affari esteri dal rispondere. 
Ouanto alla seconda interrogazione, io mi 
riservo di tramutarla in interpellanza, perché 
è necessario che luce si faccia circa alcune 
irregolarità amministrative verificatesi ncl- 
l’I. R. C. E., al fine di stabilire se vi siano 
state delle scorrettezze, nella alienazione fret- 
tolosa di alcuni elementi patrimoniali di 
questo Istituto e nella deplorevole disper- 
sione di alcunc! sile preziose attività. 

L’I. R. C. E., come gli onorevoli colleghi 
sanno, è stato istituito 10 anni fa, allo scopo, 
clictwa la leggtx istitutiva, di potenziare le 
rt~lazionii c:altaam!i con ! ’ e s t t ~ o ~  di proniiiovcrr 

fra l’Italia e P’cstt~o, con rifrriniento anche 
ai mezzi d i  diff:asiunc~ d~41a ~ ~ l t i ~ ~ i .  Qaatisto 
Istituto è forse i’unico, credo, del regime sconi- 
parso che non ha avuto l’etichetta fascista, 
pdicln8 i gwr:.n;annti tli a1:on.a bc3 @..,plrnncb 

l t b  rt>kxiuni s C i ~ ~ ~ ~ ? l B i C P i t ~ ~  ii,rtiStiCht? t’ SE ~iaPli 

~htb. p ~ r  j i f f ~ ~ r ?  Jptl il p3t~i:nonio tbrllit I ~ ( J s . ; E I ’ : ~  
cultura, nessuna etichetta politica dovevano 
imprimere ad essa; così è stato ne! passato 
remoto e in quello recente, negli ultimi quat- 
~ F Q  ami, ci&, &>po La liberazione. 
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Nonostante che in quest’ultinio periodo 
s ia  stato mantenuto uno stanzidniento di 
fondi limitatissimo, rispetto ai conipiti svolti, 
l’I. R. C. E., ha risposto perfettamente alla 
bisogna. Non nii soffermerò sui vantaggi 
che presenta i l  mantenimento e lo sviluppo 
.di questo Istitutc, né sulla convenienza che 
noi abbiamo di conservare un organismo 
bene attrezzato ed efficace per la diffusione 
della nostra cultura presso i Paesi stranieri: 
in questa Camera, autorevoli rappresentanti 
di ogni parte, a cominciare dall’onorevole 
Paolo Treves fino all’onorevole Ministro, 
hanno esaltato i f rut t i  di sempre più intensi 
rapporti culturali con l’estero, frutti che si 
concretizzano nella nostra pacifica afferma- 
zione presso tu t t i  i popoli stranieri, e in 
modo particolare, oggi l’ha detto l’onorevole 
Ministro, presso quell’ America latina, dove 
<(la nostra cultura è veraniente una miniera 
d’oro n. 

Nel 1926 si occupò dell’I. R. C. E. una 
Commissione interniinisteriale - della quale 
faceva parte anche un rappresen6ante dei 
Tesoro - presieduta dall’aliora Ministro degli 
esteri, onorevole De Gasperi. Tale Commis- 
sione affermò la necessità di conservare 
questo Istituto, e nell’anno successivo l’ono- 
revole De Gasperi - indirizzando al Tesoro, 
la richiesta di uno stanzianiento straordinario 
.a favore dell’I. R. C. E. - si esprimeva in 
.questi termini: (( Inutile ripetere ancora una 
volta le considerazioni già svolte ed a più 
riprese portate a conoscenza d i  codesto Mini- 
stero, che hanno ispirato ad avanzare la 
richiesta, pur essendo perfettamente a cono- 
scenza delle difficili condizioni del bilanco 
deilo Stato; ma nel caso specifico, un aiuto 
finanziario a11’1. R. C. E. non solo e indi- 
spensabile, ma presenta anche carattere di 
estrema urgenza. Senza di esso l’Istituto si 
troverebbe infatti nglla più assoluta impossi- 
bilità di vivere e sarebbe costretto a chiudere 
entro questo mese. 

((Ora, con l’attuale ordinamento del Mini- 
stero degli esteri, 1’1. R. C. E. ha una fun- 
zione vitale nello svolgimento della nostra 
attività culturale nei riguardi deil’estero )I. 

E poi aggiungeva: (( La fine dell’I. R. C. E. 
ci metterebbe in gravi difficoltà poiché in 
questo momento. in cui più viva e sentita 
è la ripresa dei rapporti culturali internazio- 
nali in questo settore, si tratta per noi di .  
vera e propria necessità che ci impone di non 
essere dei tutto assenti là dove (ed il campo è 
vastissimo) la nostra cultura nelle sue forme 
più varie può allacciare correnti di simpatie 
intese a conipletare quel lavoro che non è 

sempre possibile di svolgere, nel campo poli- 
tico. Prova di questo è l’interessamento sem- 
pre crescente della opinione pubblica italiana 
ed estera e della stampa, le quali dimostrano 
m a  nostra rapida ripresa dei rapporti cul- 
turali con l’estero, auspicando 10 sviluppo 
senipre maggiore di questi rapporti e tali che 
siano all’aitezza della tradizione italiana in 
questo campo D. 

So che anche l’onorevole Sforza ravvisa 
la opportunità, la necessità, che un istituto 
del genere ci sia anche perché in molti Paesi 
esistono, come organi esecutivi del Ministero 
degli esteri, istituti che si propongnno appunto 
di diffondere la cultura dei rispettivi popoli 
presso gli altri popoli. 

TONENGO. Cento anni fa la cultura si 
era sviluppata nel mondo senza sovvenzioni. 
Oggi è soltanto con le sovvenzioni che la 
cultura si sviluppa. Ma la cultura itelligente 
si deve sviluppare da sè. (Commenti). 

PIGNATELLI. Ricorderò che jn Francia 
esiste 1’AZZiunce Fruncuise; in Ingilterra vi è 
il Urilish Council; nella stessa Unione Sovieti- . 

ca vi è un istituto denominato S. V. O. IL, 
che svolge una attività molto intensa. 

Anche l’unurevoie Sforza, dunque, rav- 
visa la necessità di un islituto del genere; 
anch’egli, infatti, in una lettera indirizzata al 
Ministro del tesoro, datata 16 giugno 194’7, 
richiedendo un finanziamento straordinario 
per 1’1. R. C. E., faceva cenno alla creazione 
di un altro Istituto che avrebbe assorbito le 
attività dell’I. R. C. E. per immettersi nel 
quadro dei nostri rapporti o dei npstro in- 
gresso nel 1’ ONESC LJ. 

Io non comprendo (mi consenta l’onore- 
vole, Ministro che esprima questa mia per- 
plessità) noli coniprendo la ragione per la 
quale si deve distruggere un 1s-Lituto già 
esistente, particolarmente attrezzato allo SCO- 
PO, per crearne un altro, in cui certaniente 
andranno a tzovare sbocco alcuni egoisnii a 
fini carrieristici, mentre si potrebbero affidare 
ail’Istit,uto esistente quei nuovi conipiti che 
nel settore delle relazioni culturali sarà 
necessario assolvere a seguito del nostro 
ingresso neIi’ONESCU. 

per i tubercolotici e parliamo di darli per 
altre cose ! (Commenti) .  

PIGNATELLI. Per queste ragioni io ho 
proposto agli onorevoli colleghi dell’Xsseni- 
blea degli emendamenti al bilancio in esame: 
ho cercato di incidere in alcuni capitoli di 
spesa, perché ho ritenuto che si è apportato 
un aumento negli stanzianienti di bilancio del 
Ministero degli affari esteri a favore esclusivo 

TONENGO. Abbiamo rifiutato i denari * 
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della Direzione generale degli affari culturali 
con l’estero, di recente istituzione. E mi 
meraviglio come il Comitato della scure 
abbia, in questo senso, agito all’oscuro, 
perché non si è accorto che un’analoga isti- 
tuzione vi è stata al Ministero della pubblica 
istruzione: quindi abbiamo in seno all’Am- 
ministrazione dello Stato due Direzioni gene- 
rali che operano con gli stessi scopi e nello 
stésso senso, mentre io penso che, nell’uno 
conie nell’altro Dicastero, i compiti delle 
due Direzioni generali potrebbero affidarsi 
ad una Divisione, facendo funzionare come 
organo osscutivo delle due Divisioni niini- 
steriali l’Istituto per le Relazioni culturali 
con l’estero. 

Ho inciso, dico, su alcuni capitoli di spesa 
che approssimativamente penso riguardino 
precisamente la vita di quella Direzione gene- 
rale; e le soninie che ho dtcurtato a questi 
capitoli le ho  propostt! in aunntmtc~ nZ capitolo 
41 che dice: (( Contributi per il funzionamento 
dell’I. R. C. E. B, per il quale sono state slan- 
ziate soltanto un milione e 300 mila lire 
pari numericamente - non per valore - allo 
stanziamento del 1838. 

D’altro canto, non capisco neppure per- 
ché L’Istituto, essendo ancora in picdi, non 
debba avere uno stanzianierilo sufficicnte 
per i l  suo funzionamento: voglio dirc che, 
nell’ipotesi d i  una soppressione, l’I. R. C. E’ 
dovrd, vivere ancora altri mesi e sarebbe 
quindi un dovere di sincerita e di chiarezza 
stanziare ora una somma sufficiente alla 
vita di questi pochi mesi. Ricordo che, contem- 
poraneamente allo Stato di previsione della 
spesa del Ministero degli esteri al Parlamento 
è stato presentato il  disegno di legge per uno 
stanziamento straordinario a favore del- 
l’I. R. C. E. Avrei voluto che, al posto di 
quello stanziamento straordinario, ci fosse 
stato un uguale stanziamento nelle spese 
ordinarie del bilancio. 

Concludo. Se la Camera riterrd, che 1’Isti- 
tuto per le relazioni culturali con l’estero, 
per il suo passato, per le prove che ha dato, 
per l’attrezzatura efficicnte c,he può ancora 
avrrr, merita, di essere niaritonuto~ approvi 
integralmente gli emendamenti da me pro- 
posti. (Approeazioni). 

GIOLITTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. S e  ha facoltd. 
GIOLITTI. Desidererei richianrare I’at- 

tenziurw della Camera e del Cjowrm? a pro- 
posito del capitolo 39, sulla misura dello 
stanziamento, quale risulta anche dopo la 
nota di variazione che in aanneiito. A l i  per- 
metto di far considerare che l’a,tmmn?o a 6.5 

milioni, per lo stesso motivo addotto a giu- 
stificazione di esso nella nota di variazione, 
si rivela irrisorio. 

La ragione addotta infatti - quella ci06 
dei 35 milioni che sono stati spesi per la dele- 
gazione coninierciale italiana nell’ Unione. so- 
vietica - serve soltanto a dimostrare che i 30 
milioni rimanenti non potranno neppur ser-- 
vire a far fronte all’invio di iin’alt.ra delega- 
zione, durante l’anno finanziario, della stessa 
importanza di quella gid, inviata, il che si- 
gnifica escludere completamente la possibi- 
lita di inviare simili delegazioni, che hanno 
pure la loro importanza. 

I1 Governo, accettando l’ordine del giorno 
Cremaschi-Dominedb, si è, impegnato acl un 
aumento anche su questo capitolo, che è 
espressamente citato nell’ordine del giorno 
stesso. Io racconiando quindi un aumento 
adeguato: non faccio una proposta prec.isa 
quanto alla cifra, m a  richiamo I’attciazioaw 
del Governo su questo problema. 

PIZESIDENTE. Prego l’onorevole Rela- 
tore di esprimere il parere della Commis- 
sione. 

CASTELLI AVOLIO, Relatore. Onorevole 
Presidente, sul punto trattato dall’onorevole, 
Pignatelli, debbo far notare che il capitolo 41 
si riferisce al contributo per spesa ordinaria 
a11’1. R. C. E.; si tratta quindi di una spesa, 
diciamo così quasi fissa, la quale rientra 
nella parte ordinaria del bilancio. 

Se il Ministero ha deterniinato il contri- 
buto di carattere ordinario nella somma di 
lire 1.300.000, inserendo questa spesa nella 
parte ordinaria del bilancio, ciò non implica 
che non possa essere concesso, se del caso, 
un contributo di carattere straordinario con 
separato provvedimento. 

Circa poi il capitolo 39, debbo far rile- 
vare che lo stanziamento, il quale sarebbe defi- 
nitivamente di 65.000.000, risulta dal con- 
teggio fatto in via contabile dal Ministero, 
e cioè la differenza fra quanto gia è assorbito 
dalla missione commerciale italiana in Russia 
e la precedente assegnazione di bilancio. 

Per quanto riguarda gli altri emenda- 
menti, quttlli che si riferiscono ai capitoli 50 
e 51, e cioè (( spese e contributi per l’assistenza, 
la tate!a dei connazionali all’estero )I... 

PRESIDESTE. Onorevole Relatore, ab- 
bia la cortesia di fermarsi sui due capitoli 
30 e 40. 

C-YSTELLI AVOLIO. Relatore. APhm, 
per le ragioni da  me accennate, la Coniniissione 
finanze e tesoro esprime il parere che non 
possano essere accettati gli enaentlamennti 
proposti. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Ministro de- 
gli affari esteri ha facoltà di esprimere il 
parere del Governo. 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
Ic confermo la mia adesione a ci0 che ha detto 
l’onorevole Relatore. Mi rendo conto del 
valore e delI’importanza psicologica sog- 
gettiva degli argomenti svolti dall’onorevole 
Pignatelli, nia dopo che sia l’onorevole De Ga-, 
speri, come mio predecessore agli esteri, 
sia io stesso, trovammo che qualche fondo 
doveva essere dato a11’1. R. C. E., io ho 
fatto istituire la Direzione generale degli 
affari culturali. L’I. R. C. E. fu una neces- 
sità del fascisnio per farsi una maschera 
obiettiva. Questo, purtroppo, è un passato 
doloroso dell’I. R. C. E. che non pesa perso- 
nalmente sui suoi funzionari, ma è una realtà. 
Una democrazia aperta e leale come la demo- 
crazia italiana non deve vergognarsi di avere 

’una  propria Direzione generale che si oc- 
cupi anche deIle relazioni culturali coll’estero; 
e io non vedo la necessità di uno strumento 
anonimo per funzioni che sono essenzialmente 
governative. 

PRESIDENTE. Onorevole Pignatelli, 
mantiene il suo emendamento al capitdlo 39 ? 

PIGNATELLI. Lo mantengo 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 

mendanien to. 
(DOPO prova e controprova, non è approvato 

I1 capitolo 39 è così approvato. . 
Si continui la lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, 1 egge: 
Capitolo 40. Congressi, conferenze, espo- 

sizioni, mostre internazionali e simili spese 
di ricevimento in Italia di sovrani e di uo- 
mini di Stato esteri, nonché di comitive 
straniere che vengono in Italia in visita 
ufficiale, lire 40.000.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo, oltre 
all’emendaniento già svolto dall’onorevole 
PignatelIi, è stato presentato il seguente dal- 
l’onorevole Giolitti: 

(( Al capitolo 40, riportare lo stanziamento 
a 40 milioni D. 

L’onorevole Giolitti ha facoltà di svol- 
gerlo. 

GIOLITTI. Non occorre svolgere questo 
emendamento, perché già tanti altri colleghi 
hanno esposto la necessita dell’aumento da 
me proposto. E del resto mi posso riferire 
alla relazione della Coniniissione che rico- 
nosce già inadeguato il preventivo stanzia- 
mento di 40 milioni. Mi pare che a maggior 
ragione si dovrebbe riconoscere insufficiente 

lo stanzianiento risultante dopo le note di  
variazione. 

PRESIDENTE. Quale è i l  parere della 
Commissione ? 

CASTELLI AVOLIO, Relatore. Effetti- 
vamente la Commissione in un prinio mo- 
mento ritenne la iiieguatezza della somma 
stabilita nello stato di previsione; però, la 
Coniniissione faceva una proposta concreta: 
e cioè che non si risolvesse ora il problema,. 
ma che nel bilancio futuro si distinguesse la 
spesa in due capitoli diversi, relativi alla diver- 
sità degli oggetti. Cioè riteneva che la spesa 
per i riceviinenti ai cosiddetti sovrani - anzi 
la Commissione parlava dei Capi di Stato - 
dovesse formare un capitolo a sè ed un altro 
capitolo dovesse riguardare - le mostre, le 
conferenze ed altre iniziative del genere che 
si fanno all’estero. 

Intanto è stato chiarito che per le mostre 
internazionali e le conferenze che. si fanno 
in Italia vi sono i contributi non del RiIinistero 
degli esteri ma dei vari Ministeri interessati. 
Così quando si tratta di mostre e conferenze 
aventi un carattere culturaIe è il Ministero 
della pubblica istruzione che dà un contri- 
buto, e abbastanza notevole (lo abbian~o 
veduto anche per la Biennale di Venezia, 
per la quale c’è un apposito capitolo nel 
bilancio del Ministero della pubblica istru- 
siane). Così quando si tratta di mostre a 
carattere commerciale e industriale è il Mini- 
stero dell’industria e convnercio che fa delle 
assegnazioni. Altre assegnazioni sono dispo- 
ste dalla Presidenza del Consiglio. 
’ Per queste ragioni, Ia Commissione di 
finanza è del parere che sia cpportuno che il 
capito10 debba rimanere immutato, almeno 
per il momento, in questo bilancio, salvo 
lo sdoppianiento avvenire. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro de- 
gli esteri 6 dello stesso parere della Comniis- 
sione ? 

SFORZA, Ministro degli Csfiri esteri. 
Perfettamente. 

PRESIDENTE. Ricordo che l’onorevole 
Pignatelli ha già svolto un suo emenda- 
mento al capitolo 40. Lo pongo in vota- 
zione. 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazicne l’eoiendaniento del.- 

( N o n  è approvato). 

& così approvato il capitolo 40. 
Si continui la lettura dei capitoli. 

l’onorevole Giolitti. 

. 
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CORTESE, Segretario, legge: 
Capitolo 41. Contributo per il funziona- 

mento dell’ Istituto nazionale per le rela- 
zioni culturali con l’estero (regio decreto 
legge 27 gennaio 1938, n. 48 convertito nella 
legge 19 niaggio 1938, n. 917), lire 1.300.000. 

PRESIDENTE. Ricordo che l‘onorevole 
Pignatelli ha proposto di aumentare lo stan- 
ziamento ~ a 58 milioni 300.000. 

BERTI GIUSEPPE fu  ANGELO. Chiedo 
di parlare. 

PRESlD13NTE. Ne ha facollà. 
HERTI GIUSEPPE f u  ASGELO. Signor 

Presidentc, onorevoli colleghi, per qiranto 
concerne l’emcndanicnto presentato da!l’ono- 
revole Pignatelli a questo capitolo a parte 
alciine considerazioni da lui fatte s, iI  lavoro 
iiti!c svolto dieci anni fa dali’l. R. C. E. in 
regilile. fascista, coiisidurazioni con le quali 
1i0n 1): ,ssiarna I PSS;CTC d’accordo, nnai tiittavia 
siamo d’accordo in questo: che lo stanzia- 
menta di 1.300.000 lire pcr 1’1. R. C. E. èiino 
stanziamento pritticameiite inesistente, il qua- 
le non basta neninieno per pagarc lo stipendio 
A un fti.nzionaricb. Tanto vale dire che noi 
aboliarno qtiesta Direzione dei rappcjrti ciil- 
tìirali con l’estero. Di cib siamo prcoccilpati 
perché notiamo lana certa qcial toiidenza iiella 
dirczione del rapporti ciiltarali con l’estero 
e vediamo. che si so110 smobilitate certo ini- 
ziative di carattere c;llturale nei Paesi del- 
l’Europa orientale, eliminando così la possi- 
bilità di rapporti cultitrali con quella parte 
di Europa. 

P e r  quanto concerne il modo con cni 
l’onorevole Pignatelli propone l’emendamento 
cioè aumentare da 1.300.000 lire a 58 mi- 
lioni e 300 mila lire lo stanzianiento, ma pren- 
dendo qtiesto denaro da altri capitoli, noi 
non possiamo essere d’accordo perché le 
somme di alcuni di questi capitoli sono asso- 
liit ameiite indispensabili, per esempio q i i  e11 e 
per le esigenze dei lavoratori indigenti che 
devono rimpatriare. Pertanto non si piaò 
inc,idere SII qiacsti capitoli. 

T J ~  ni,stra opinione sixrehhe di votare l’a(]- 
lnlc~ait<l t i r i  ~. :3 l lo .~~o~, l  il .~8.30O.~NN~, t * : ) ln fx  p3,- 
poncb l’oiiartvolo Pignatolli, senza pcrb inci- 

conti, di 4llU raccaanandazione della Camera 
sec. , ; id .~  la quak  q,iestia &alare) t L n ~ e b b r  
s ~ r r i r e  s,o!taaatci a!la diBE asi, IIW tlelht cì:lt;:a3a 

drrtl si~gli  altri i:ixpif.t !li (li bilancio c ttlIltlIido 

italiitnniL t~l i ‘ t ’s te~i ) ,  ri~ttPe)i:ifi~t~~nio di q.acll~ 
in1iziiiLh.e clne aYwvaIIu nrCnll’Ezrdps wrilt.n%a,Ee 

nni paret P’IstEtintJ di c,altansa itaPiana 8 Praga - 
e che abbiamo soppresse, poiché - tranne, 

il rcsto è statn snppress,o. 

Sil la base di qaeste considerazioni, noi 
saremmo favorevoli all’emendamento Pigna- 
telli, restando però ben chiaro che voteremo 
purché questo eqendamento non significhi 
la diminuzione degli altri capitoli del bilancio. 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Rela- 
tore ad espriniere il parere della Commis- 
sione. 

CASTELLI AVOLIO, Relatore. Onorevole 
Signor Presidente, già precedentemente ho 
fatto notare - e prego l’onorevole Berti di 
notarlo anch’egli - che il capitolo 41 riguarda 
un’assegnazione di carattere ordinario nel 
bilancio: e cioè, il contributo pcr il funziona- 
mento del1’1. R. C. E. 

Si tratta del contributo stabilito an- 
nualmente in 1.300.000 lire nella parte ordi- 
naria del bilancio. 

Ciò non implica che non possa essere 
coiicesso n!lo stesso Istituto 1111 nssegnn, un 
altro contributo in via t l ~ l  lutto straordinaria. 
Ma un contribu to d i  carattere straordinal’io, 
che sia dato per determinate esigenze, per 
detcrrniiiali bisogiii, in prescaza di circo- 
stanzz? speciali, iioti va stignato iii bilancio 
nella parte ordinavia, in quella parte cioè 
di sp?sc’ pcyiotlicht., di spcse quasi fisse che 
si ripclono nella p u t e  o?-dinaria.. 

Q u i r i t i i  la Coiniiiissione di finanza i: d’av- 
viso che tlobbu essere votato il capitolo 41 
secondo la sua formulazione, amministrativa 
(e aggiungo, contabile), quale e riportata 
nello stato di previsione. 

PRES1DENTE. Onorevole Ministro, VUO- 
le esprimei’e il  papere del Covano ? 

SFORZA. Ministro degli affari esteri. Le 
osservazioni dell’onorevole Relatore sono evi- 
denti. Esse non coiiipromet tono iiessuna 
conslderaz:one futura su altri campi. Mi 
associo all’onorevole Relatore. 

PRESIDENTE. Onorevolc Berti, ella non 
ha concluso con una proposta concreta. 

BERTl GIUSEPPE fu  AXGELO. €10 fat- 
to  soltanto una dichiarazione d i  voto. 

PRESIDESTE. . Ono~evole Pignatclli, 
miintiene il siio ementlaniimlo ? 

P I(;SXTEI,L I. LO mtiIit(>llg:). 
PRESIH)P.:STH1;. P : I I ~ ~  1 il1 v.ItiizI::Ilt. 

l ’ t ~ ~ ~ i t ? I l ; i i i ~ ~ ~ l ~ ~ ~ i t : ~  l’igt1tùtt’lii g‘.ci S V : ) “ ~ ~ I .  

<san i! ayp,.ol;ato) 

I3 wsi appywnto i l  capitolo %i. 
Si continui la lettiira dri cctpitoli. 
CORTESE. Sujretario. kyqe: 

‘;f 9 .E. h ip l . ” I , J  pvl’ ?i: Dkh’ 
italiana della Commissione internazionale 
per i’raplt irazi:)ne scientifica dtl: Mediter- 
raneo e per la partecipazione dell’Italia al- 



Atti Parlamentari - 2553 - Camera dei Ueputf.iti 

l’Unione oceanografica interna.zionale, lire 
-180.000. 

Capitolo 43. Contributo italiano per il 
Medio ed Estremo Oriente (leggc 24 febbraio 
1941, n. 207), lire 510.000. 

Capitolo 44. Contributi e spese per mis- 
sioni politiche, scientifiche e religiose in 
Levante, lire 1.500.000. 

Capitolo 45. Contributo del Governo ita- 
liano a favore dell’Organizza,zione interna- 
zionale del . lavoro, lire 39.912.500. 

Capitolo 46. Contributo del Governo ita- 
liano a favore dell’Organizzazione delle na- 
zioni unite per l’alimentazione e l’agricoltura, 
lire 25.000.000. 

Capitolo 47. Fitto di locali ad uso di sedi 
delle Rappresentanze diplomatiche e con- 
solari e delle Missioni militari, navali ed 
aeronautiche, lire 170.000.000. 

Capitolo 48. Sedi diplomatiche e consolari 
all’estero - Manutenzione, miglioramento ed 
arredamento degli stabili - Fornitura e ma- 
nutenzione di mobili, di macchine d a  scri- 
vere e calcolatrici e di suppellettili - Acquisto 
di  pubblicazioni per uso esclusivo del servizio 
all’estero, lire 170.000.000. 

Capitolo 49. Acquisto, trasporto e grandi 
riparazioni degli autoveicoli in servizio presso 
le Rappresentanze all’estero, lire 20.000.000. 

Capitolo 50. Spesa nell’interesse delle 
collettività italiane all’estero, lire 1O:OOO.OOO. 

Capitolo 51. Contributi nell’interesse delle 
collettività italiane all’estero, lire 2.000.000. 

PRESIDENTE. Ricordo che l’onorevole 
Pignatelli ha  già svolto l’emendamento al 
capitolo 51 tendente a portare la nota di 
variazione d a  un milione in diminuzione, a 
tre milioni in diminuzione. 

Ai capitoli 50 e 51 l’onorevole Giolitti 
ha proposto di modificare nel seguente niodo 
la nota di variazioni: 

N Al capitolo 50, aumentare u 20 milioni o. 

u Al capitolo 51, aumentare a 6 milioni n. 
L’onorevole Giolitti ha  facoltà di svolgere 

gli emendamenti. 
GIOLITTI. Mi astengo dallo svolgerli per 

due motivi. Primo, perché li ho illustrati 
nella discussione generale; secondo, perché per 
quanto si riferisce ai capitoli 50 e 51 il Go- 
verno ha  già accettato in linea di  massima 
di aumentare lo stanziamento, quantunque 
l’aumento sia indicato in una niisura più 
vaga ed esigua di quella da  me proposta. 
Comunque, non insisto sulla cifra. Però, 1 7 0 -  

gli0 richianiare l’attenzione del Governo, in 
relazione alla necessità dell’auniento su que- 
sti due capitoli 50 e 51, sul fa t to  cioè che a 

questi due capitoli, che riguardano spese da 
effettuarsi nell’interesse delle collettività ita- 
liane all’estero, non è stato applicato l’au- 
mento derivante dall’applicazione del decreto 
legislativo 28 novembre 1947, n.  1347, che 
si riferisce all’aumento del cambio. Ora tale 
aumento è stato applicato autoniaticaniente 
a tut te  le spese che il Ministero degli esteri 
effettua all’estero. Qui si tratta di spese nel- 
l’interesse delle collettivitk italiane all’estero: 
capitolo 50, spese nell’interesse delle collet- 
tività italiane all’estero; capitolo 51, contri- 
buti nell’interesse delle collettività italiane 
all’estero. Normalmente su tutte le altre 
spese all’estero si h a .  un aumento autorna- 
tico, per il semplice fatto dell’entrata in 
vigore di quel decreto relativo alle nuove 
nornie in materia di cessione di valuta, nclla 
misura di circa un terzo dello stanzianiento 
dell’esercizio precedente. Faccio osservare che, 
non essendosi applicato in questi casi detto 
aumento, il nuovo corso del canibio viene a 
diminire di pih di un terzo il valore reale 
dello stanziamento rispetto al precedente 
esercizio, per cui mentre abbiamo un valore 
nominale che rimane presso che iiivariato - a 
prescindere dalle note di variazioni - dal- 
l’uno all’altro esercizio, il valore reale è di- 
miiiuilo di un terzo, per effetto della niancata 
applicazione del decreto legislativo citato. 

Perciò, pur non insistendo sulla mia pro- 
posta di emendamento circa la cifra da  me 
indicat.a come aumento da apportare sii que- 
sto stanziamento, richiamo l’attenzione del 
Governo sulla necessità d i  effettuare l’au- 
mento, che il Governo ha accettato in linea 
di massima, e di cffettiiarlo in misura ade- 
guata anche alle esigenze derivanti dal niu- 
tato corso del cambio. 

PRESIDENTE. Non esiste, dmqLie, una 
vera e prJpyia prdpasta di emendamento, 
perché l’onorevole Giulitti ha  dichiarato di  
limitarsi a segnalare al Gzverno i’oppwtc- 
nità di questi aumenti, riferendosi alle di- 
chiarazioni fatte da varie parti deIla Camera. 

L’onorevole Relatore ha  facoltà di espri- 
mere il parere della Commissione. 

CASTELLI AVOLIO, Relatore. S-ii capi- 
toli 50 e 51 abbiamo parlato a l:.ngo; ed 
abbiamo anche notato che le spese per la 
tutela e protezione dei nostri emigrati vanno 
comprese appunto in qclei capitoli, i q,iali 
nell’esercizio precedente forniavaiio un unico 
capitolo di  bilancio. Ed abbiamo rilevato 
l’eseguità di questa assegnazione in bilancio. 

Però, la Coniniissione di finanza ha  
espresso l’opinione che la complessa questione 
della tstela e protezione dei nostri conna- 
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zionali singoli e, tanto più, la questione della 
tiltela e della protezione, anche hel campo 
del lavoro, dei hostri emigrati, sia una que- 
stione così importante, che si debba affron- 
tare e risolvere con uno speciale prowedi- 
mento legislativo, con relativa assegnazione, 
che abbiamo chiesto al Governo sia presen- 
ta ta  al piu presto. 

Odindi, a me sembra che, ove si adotti 
tale soluzione la qliestione di carattere fi- 
nanziario attualmente scompaia. 

L’onorevole Giolitti, poi, per rafforzare la 
sua argomentazione, ha fatto rilcware che 
nell’assegriazione fatta nello stato di previ- 
sione non si sarebbe tenuto conto dell’au- 
mento derivante dalle due leggi ricordate nella 
relaziune, con ccii il cambio della valuta estera 
viene spostato in alimento. 

D w o  far notare nli’ciriorcvole Giolitti, Sit 

qaesto piinto particolarissimo, che noi ci 
troviaino, in questo caso, di fronte ad una 
assegnazione di somma globale, non già di 
frunto ad un capitolo di bilancio il qiiale 
contcnipli una spesa fissa, come per esempio 
gli stipehdi agli impiegati, su cui haniiu di- 

. retta afferenza i due aumenti dci cambi. 
Trattandosi di una somma globalmente sta- 
bilita, la questione rimane chiarita. 

E, per quanto abbiamo detto preceden- 
temente, per quanto ha aggiunto il Ministro, 
dando assicurazione che la questione dell’as- 
sistehza, protezione e tiltela dei nostri emi- 
grati verrk affrontata e risolta con specifico 
provvedimento, e per quanto B stato detto, 
ancora, in occasione dell’ordine del giorno 
Cremaschi, ritengo, a nome della Conimis- 
sione, che non si debba aderire all’enienda- 
inento proposto, riguardante i capitoli 50 
e 51. 

PRESIDEKTE. Onorevole relatore, pren- 
do atto delle sue dichiarazioni, non senza 
ricordare, che, a seguito dell’accettazione 
dell’ordine del giorno Creniaschi, per quanto 
non posto in votazione, C’è un impegno posi- 
tivo di Governo; il tempo rimane impregiudi- 
cato, ma evidentemente l’accettazione di 

porta un’attuazione. 

cora o. 

insistt? ?. 

lana f~lrnlllh, iIlp?gllatiKL co111e qlldln. COI11- 

C-ISTELLI AVOLIO, Relatore. Sono d’ac- 

PRESIDESTE. Onorevole Giolitti, ella 

GIOLITTI. S o n  insista). 
PRESIDENTE. Poiché l‘onorevole Gio- 

litti non insiste, pongo in votazione l’emenda- 
mento dell’onorevole PignatePli. 

(Son i approoatop. 

I capitoli 50 e 51 sono così approvati. 
Si continui la lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge: 
Capitolo 52. Contributo dello Stato alla. 

:( Fondazione dei figli degli italiani all’estero )), 
lire 4.000.000. 

Capitolo 53. Stipendi ed indennitk ai 
sanitari ed ai comniissari in servizio di emi- 
grazione (Spese fisse), lire 4.000.000. 

Capitolo 54. Assegnazione per il funziona- 
mento dell’ IsLituto internazionale per l’unifi- 
cazione del diritto privato (regio decreto- 
leggo 3 settembre 1026, n. 2220, convertito 
nella legge 6 gennaio 1928, n. 1803), lire 
1.000.000. 

Capitolo 55. Retribuzioni, paghe e coni- 
pensi al personale locale in servizio all’estero, 
lire 950.000.000. 

PIIESIDENTE. Ricordo che al capitolo 
53 P’onowvole Pigriateili aveva p ropos t~  di 
portare la variazione da un milione in dinii- 
nuzione a. tre milioni in diminuzione. 

Onorevole Pignntelli, insiste ? 
PIGNATELLI. Non insisto. 
PRESIDEXTE. Si continui la lettiira dei 

CORTESE, Segretario, legge: 
Capitolo 56. Sedi diplomatiche e consolari 

all’estero - Spese di  cancelleria, illumina- 
zione, riscaldamento e piccole spese di uffi- 
cio, lire 135.000.000.. 

Capitolo 57. Spese di posta, telegrafo, 
telefono e trasporti all’estero, lire 200.000.000. 
. Capitolo 58. Spese eventuali all’estero, 

lire 20.000.000. 
Capitolo 59. Rimpatri a nazionali indigenti 

- Spese di ospedale, funebri e sussidi per 
l’assistenza dei connazionali all’estero, lire 
65.000.000. c 

PRESIDENTE. L’onorevole Pignatelli ha  
gi8 svolto l’emendamento tendente a niodifi- 
care la nota di variazione nel seguente modo: 

(( AZ ‘capitolo 59, in luogo d i  lire: 15 mi- 
lioni in diminuzione, sostituire: 25 milioni in 
diminuzione. 

capitoli. \ 

Onorevole I)ignatelli, insiste ? 
P IC*SL\TEIJL I. S o n  insisto. 
PRESIDESTE. L’onorwok Giolitti ha 

proposto di ridurre di 20 milioni lo stanzia- 
mento del CapitQiO 58 c di SoppYinrcse al 

1(h alcrrnziitnsltmte, a 803 raiihiorni. 
I-Ia facoltA di svolgere i suoi emenda- 

menti. 
GIOLITTI. I1 capitolo 59 mi dà I’occa- 

sione per rispondere a: Relatoiv, il quale 

capitolo 5!) Pe note (li v:iriazi~!ni. riportando 
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aveva replicato alla mia osservazione riguar- 
dante i1 m.utato corso del cambio. Sotto 
questo aspetto il capitolo 59 è collegato con 
i capitoli 50 e 51. Infatti il capitolo 59 con- 
rtempla un aumento di spese non fisse, simili 
a quelle contemplate nei capitoli 50 e 51. 
Rispetto all’esercizio precedente vi è un 
.aumento di 50 milioni, come conseguenza e 
quale applicazione del decreto legislativo 
,del Capo provvisorio dello Stat,o 28 novembre 
1947, n. 1347, come dice la nota 1). Questo 
dimostra che la spiegazione data dall’onore- 
vole Relatore non è valida. Si tratta infatti 
non di spese fisse, ma di rimpatri di nazionali 
indigenti, di spese di ospedale, funebri e di 
sussidi per l’assistenza dei connazionali all’e; 
stero. Pertanto non si tratta delle spese di 
personale alle quali si era riferito l’onorevole 
Castelli Avolio. 

Se in questo caso, è stato ritenuto neces- 
sario l’adeguamcnto in applicazione del de- 
creta legislativo citato, analogo adeguamento 
doveva essere. fatto per i capitoli 50 e 51. 
Dico questo a puro titolo accademico, es- 
sendo già stati votati i due capitoli. 

Vorrei dire qualcosa in merito al capitolo 
58 (spese eventuali all’estero). La mia pro- 
posta di aumento, relativa al capiLolo 59, 
si ricollega con quanto dirò ora sul capi;lolo 
58. Io proponevo di riportare lo stanzia- 
mento, a)  capitolo 59, alla cifra primitiva di 
80 milioni, non tenendo conto della nota di 
variazione. Per venire incontro alle necessith 
del bilancio, qualcosa si può ricavare magari 
riducendo il capitolo 58, il quale può essere 
alimentato mediante prelevamenti sul capi- 
tolo 60, come è detto nell’allegato a pagina 
23  del bilancio. Vi è quindi la possibilitàdi 
recupero, anche se appor liamo una riduzione 
di 20 milioni s u  questo capitolo. Esso 6 affine 
al capitolo 72 (spese riservate dipendenti da 
avvenimenti internazionali). Ci troviamo di 
fronte ad una denoniinazione così formulata: 
spese eventuali all’estero. Si tratta di spese 
alle quali si possono aggiungere le spese 
segrete del capitolo 10, il che fa si che in 
realtà abbiamo uno stanziamento comples- 
sivo, in capitoli di spese la cui gestione ed il 
cui impiego sono completamente rimessi alla 
discrezione del Ministro, che ammonta a 80 
milioni e 600 mila lire. Credo che si possa 
tranquillaniente operare la riduzione sul- 
l’uno e sull’altro capitolo di spesp, il cui ini- 
piego è affidato alla discrezione del Ministro, 
per aumentare un capitolo così importante 
come il 59. Infatti esso è fondamentale per 
l’opera di assistenza e di tutela dei nostri emi- 
grati all’estero, perché contempla non solo i 

rimpatri di .nazionali indigenti, ma anche le 
spese di ospedali, funebri e sussidi. Quindi, 
evidentemente, l’aumento è condizione essen- 
ziale perché il Governo possa esplicare un mi- 
nimo di politica concreta in questo campo. 

Insisto sull’emendanient,o e ricollego la 
proposta con l’eventuale possibilità di ridu- 
zione del capitolo 58. 

LONGI-IENA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faco’lta. 
LONGHENA. Io sono d’accordo con l’ono- 

revole Giolitti; mi pare che la riduzione pro- 
posta già, di 15 milioni, e l’onorevole Pi- 
gnatelli la. porterebbe a 25 milioni, sia una 
non buona azione verso tanti disgraziati nostri 
connazionali, specie per qdanto riguarda le 
spese di spedalità, il cui costo atttlale si è 
più che raddoppiato. Ma èpossibile che questo 
si voglia ? Riducete le spese di ricevimento, 
ma non riducete le spese di spedalità, q,iando 
esse hanno raggiunto alte cifre; e soprattutto 
nei,riguardi dell’estero. Quindi, io appoggio la 
proposta dell’onoievole Giolitti, affinché il 
capitolo sin ricondotto agli 80 iiiilivrii di ori- 
gine: bisogna saper ridurre e ridurre con 
discrezione e saggezza. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facoltà di esprimere il parere della Com- 
missione. 

CASTELLI AVOLIO, Relatore. L’onore- 
vole Giolitti, se non erro, è tornato un po’ 
indietro, perché ha parlato anche del capi- 
tolo 10, che riguarda, le spese segrete, coli una 
assegnazione di 600 mila lire, cioè, di una 
somma così esigua che pare a me, e alla 
Commissione, che non sia il caso di ritornare 
su questo capitolo, per ragioni di carattere 
formale e di carattere sostanziale. Quanto 
al capitolo 59, l’onorevole Giolitti, ha rite- 
nuto di trovarmi in commissum, perché ha 
detto che anche il capitolo 59 riguardi 
un capitolo di spese stabibilite nella loro entità 
complessiva. Onorevole Giolitti, ella deve 
aver presente che qui si tratta delle spe- 
se per il rimpatrio dei nostri connazio- 
nali, che sono dovuti rimanere negli Stati 
esteri durante il tempo di guerra e successi- 
vamente. E vi sono state spese come sussidi, 
ed altro, che noi, si noti, dobbiamo rimborsare 
a quelle nazioni estere che hanno preso la 
tutela dei nostri connazionali e a vari enti. 
Quindi, non v’è nessuna contraddizione: ci 
troviamo .di fronte ad un caso analogo a 

.quello delle spese fisse. Propongo a nome 
della Conimissione che sia lasciato l’articolo 
integro, perché dal conteggio fatto, l’asse- 
gnazione in bilancio corrisponde esattamente 
al bisogno. 
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Quanto alla proposta della riduzione del 
capitolo 58, di cui ha parlato anche l’onore- 
vole Giolitti, ci06 (( spese eventuali all’este- 
ro )), lo stato di variazione recava una somma 
di 20 milioni, sonima del tutto esigua, e che 
la Commissione ritiene debba rimanere nella 
cifra indicata dalla nota di variazione. Oc- 
corre che ci sia, in questa parte del bilancio, 
un capitolo che dia una certa elasticità al- 
l’azione dell’amministrazione, in modo che 
provvedendo ai vari servizi, che riguardano 
questa parte, l’amministrazione vi  possa 
attingtw p r  speciali circostanze. 

PR.ES ID ENTE. L’onorcvol e Ministro de- 
gli affari esteri ha facoltà di esprimere il 
parere , del Governo.. 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
Ptir rmdcndomi conto del valore dclle osser- 
vazioni fatte dall’onorcvde Giolitti, e assi- 
ctrrande;PcP in vgrii nrodu, di temerle prestwti, 
mi associo alla dichiarazione fat ta  dall’ono- 
r evo 1 e Rolat ( )r e. 

PRESIDESTE. Pongo in votazicmc: gli 
emendamenti dcll’onorevolc Giolilli. 

(Dopo prova c controprova gli emendnnienti 
non sono approvati). 

Soiio così approvati i capitoli 55 c 59. 
Si continui la lettura doi capitoli. 
CORTESE, Segretario legge: 
Capitolo 60. Fondo a disposizione per 

eventuali dcficienze dei capitoli relativi alle 
spese gestite dai Rappresentanti all’estero, 
lire 50.000.000 

PRESIDENTE. L’onorevole Pignatelli 
aveva proposto di modificare nel seguente: 
modo ln nota di variazione: ( ( A l  capitolo 60, 
in luogo di lire: 20 milioni in diniinuzionc, 
sostituire lire: .30 milioni in diaiinuzione D. 

Onorevole Pignatclli, insiste ? 
PIGXATELLI. Non insisto. 
PRESIDESTE. I1 capitolo 60 si intende 

Si ccintinui la lettura dei capitoli. 
CORTESE. Segrcta’rio, 1cgcfc: 

Spese pw le scuole italiane ull‘estcro. - 
Capitolo 61. Conipetenzc per il personale 
delle scuole e dei lettorali all’estero - Contri- 
buto dello Stato al Munte pensioni degli 
insegnanti eltm-entari ( S p w  fisse), liav 
320. G00.00cp 

Capitoh 62. Fitto dri locali deFe s@i-ide 
italiane all’estero ed importo degli interessi 
compresi nelle annudita per l’estinzione dei 
mutui con la Cassa depositi e prestiti e con 
altri Enti od Istituti autorizzati, per la 

così approvato. 

costruzione e l’acquisto di locali scolastici 
all’estero, lire 7.074.000 

Capitolo 63. Scuole sussidiate, lire. 
55.000.000 

Capi-tolo 64. Istituti di cultura italiana 
all’estero, lire 40.000.000 

PRESIDENTE. Al capitolo 64 l’onore- 
vole Treves ha proposto di ripristinare le 
somme previste nel progetto di bilancio. 
Lo stesso emendamento ha proposto per i 
capitoli 66 e 70 .  

Ha facoltà di svolgere gli eniendrtrnenti. 
TR,EVI<S. Onortvole Presidente, non cre- 

do di aver bisogno di svolgere questo etiienda- 
uiento dopo il mio intervento nella discus- 
sione generale, dopo i chiarirnentj clie sono 
stati dati da vari colleghi in sede di discus- 
sione, e sopra tutto dopo quanto ha detto 
questa sera ~ ’ O P I Q P ‘ P V O ~ C  Ih!iaiisiso tlcgli rstcri. 

LR Camcrn mi s~rrihra oritlntata nel seiiso 
di comprendere la necessitk di yipristiriare Pc 
soriiiiie previste nel bilancio per i capitoli 
61, GG, 70 relativi alle nostre, relazioni cul- 
turali con l’eslero. 

-4pprofitto perb di qiiesta cii-costanza, 
anchc tencndo conto dcllc rzgioni cPio Piarmo 
mosso l’onorevole Pignatelli a spczzarn una 
lancia in favorct dell’l. 11. C. E., per fare iina 
raccomandazione a1 Ministro dcgli cstwi: 
cioh di incorporare il personale dcll’l.It.C.i3., 
che ha lavorato in questo campo, nell’orga- 
nico della nuova Direzione generale del 
Ministero che dovrS occuparsi dei problemi 
connessi alle relazioni culturali con l’estero. 

PRESiDENTE. Anche l’onorevole Gio- 
litti ha proposto di riportare lo stanziamento 
del capitolo 64 a lire 77 milioni. Ha facolti 
di svolgere l’emendamento. 

GIOLITTI. Rinuncio a svolgerlo per le 
stesse ragioni addotte dall’onorevole Treves. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facoltà di esprimere il parere della Coni- 
missione. 

CASTELLI AYOLIO, Relatoye. Su que- 
sta materia, che riguarda gli scambi culturali 
con l’estero e le scuole italiane all’estero, ieri 
ci siariio clifiiisanawte intrattenuti. I,a Corn- 
missione ha ritenuto che, per l’avvenire, 
dovendo rafforzare queste relazioni di carat- 
tere culturale con l’estero, riaprire degli 
istituti di cultura all’estero, sovvenzionare 
pi-;P 11argamrnte delle scuole, occorrerà rive- 
desc tutta la naatcria. Ala in questo nionimto 
ci tro\-i~H:3O 1;taa cunrdizionle paraict~nu~e ciltb ii 
Ministero, non potendo aprire niolti di questi 
istituti, preferisce sovvenzionare le scuole e 

. gli istituti gi& esistenti; quindi la Coniniissione 
è dell’avviso che - salvo a niodifncare in se- 

’ 
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guito il capitolo del bilancio - per il momento 
sia opportuno fare una raccomandazione al 
Governo affinché anche dal fondo messo a 
disposizione si traggano dei mezzi di carattere 
straordinario, per soddisfare a quei bisogni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facoltà di esprimere il proprio parere. 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
Vedo con molta simpatia le osservazioni 
fatte dell’onorevole Treves; ma al momento, 
e riserbando il futuro, non posso che associar- 
mi a ciò che ha detto il Relatore. 

PRE3IDENTE. Pongo in votazione i 
due emendamenti degli onorevoli Treves e 
Giolit ti. 

(Non sono approvati). 

a così approvato il capitolo 64. 
Si continui la lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge: 
Capitolo 65. Acquisto di libri e di materiali 

per le scuole italiane all’estero di oggetti e 
libri per le premiazioni, di medicinali e spese 
di spedizione, lire 12.500.000. 

Capitolo 66. Spese generali per le scuole 
e per i lettorati all’estero, lire 10.000.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giolitti ha 
proposto di riportare al capitolo 66 lo stan- 
ziaiiiento a 12 milioni 500 mila lire. 

Identico einendamen to ha proposto l’ono- 
revole Treves. 

Onorevole Giolitti, lo mantiene ? 
GIOLITTI. Rinunzio a svolgerlo e 10 

PRESIDENTE. Onorevole Treves ? 
TREVES. Lo mantengo. 
PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha  

facoltà di esprimere il parere della Commis- 
sione. 

CASTELLI AVOLIO, Relatore. Valgono 
le stesse ragioni gi& esposte in occasione dei 
capitoli precedenti, trattandosi di identica 
materia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro si 
rimette al parere della Comniissione ? 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. Si. 
PRESIDEXTE. Pongo in votazione gli 

em_endament.i degli onorevoli Giolitti e Treves 
al capitolo 66. 

mantengo. 

(Non sono ‘approvati). 

I1 capitolo 66 è così approvato. 
Si continui la lettura dei capitoli. 
CORTESE, Segretario, legge: 
Capitolo 67. Sussidi al personale delle 

scuole all’estero, nonché a quello cessato o 
alle rispettive famiglie, lire 100.000. 

i 
Capitolo 68. Contributi ad ‘istituti d 

istruzione e di educazione professionale ed 
a quelli aventi ‘carattere internazionale con 
sede in Italia, per la concessione di borse di 
studio a studenti stranieri, lire 20.000.000. 

Capitolo 69. Spese per l’invio dei delegati 
italiani aile riunioni dell’ Organizzazione edu- 
cativa, scientifica e culturale delle Nazioni 
Unite (U.N.E.S.C.O.) ed altre eventuali ine- 
renti alla nostra partecipazione all’organiz- 
zazione stessa, lire 20.000.000. 

Capitolo 70. Manutenzione degli stabili 
denianiali ad uso scolastico, lire 8.000.00Q. 

PRESIDENTE. Al capitolo 70 l’onorevole 
Giolitti ha proposto di riportare lo stanzia- 
mento a 10 milioni. 

Identico emendamento ha presentato l’o- 
norevole Treves. 

Onorevole Giolitti insiste ? 
GIOLITTI. Insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Treves ? 
TREVES. Insisto. 
PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 

facoltà di esprimere il parere della Conhniis- 
sione. 

CASTELLl AVOLIO, Relatore. Onore- 
vole Presidente, si tratta di manutenzione 
degli stabilmenti dcnianiali, quindi non nasce 
la questione, più importante ed urgente, 
della ricostruzione. 

Dato ciò, si può consentire nella ridu- 
zione proposta dalla Conimissione della scure. 

PRESJDENTE. L’onoTevole Ministro ha 
facoltà di esprimere il parere del Governo. 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
Mi associo a quanto ha detto il Relatare. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli ’ 
eniendanienti Giolitti e Treves. 

(Non sono approvati). 

I1 capitolo 70 è così approvato. 
Si continui la lettura dei capitoli: 
CORTESE, Segretario, legge: 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effettive. - Spese generali d i  
rappresentanza e diverse. - Capitolo 71. 
Contributo del Governo italiano alle spese 
generali della Commissione europea del Da- 
nubio - Spese della Delegazione italiana 
presso al Commissione stessa, per memoria. 

Capitolo 72. Spese riservate dipendenti 
da  avvenimenti internazionali, lire 10.000.000. 

Capitolo 73. Restituzione di somme ifi- 
debitaniente percette o di depositi relativi 
ai servizi dell’eniigrazione (Spesa obbliga- 
toria), lire 100.000. 

Capitolo 74. Contributo a favore dell’Isti- 
tuto per gli studi di politica internazionale 
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di Milano (nona delle dieci rate autorizzate 
con la legge 17 agosto 1941, n. 956 e ultima 
delle tredici rate autorizzate con il regio de- 
creto-legge 5 settembre 1938, n. 1443, con- 
vertito nella legge 9 gennaio 1939, n. 36 
e modificato con la citata legge 17 agosto 
1941, n. 956), lire 1.000.000. 

Capitolo .75. Assegnazione straordinaria 
alla Fondazione dei figli degli italiani al- 
l’estero per il pagamento di annualita ad 
estinzione dei mutui contratti anteriormente 
al 1938, lire 234.700. 

Capitolo 76. Somma da corrispondere alla 
Cassa depositi e prestiti per l’anirnortamento 
del iiiutuo di lire 25.000.000 concesso alla 
Fondazione dei figli degli italiani al l’estero 
per la liquidazione delle passivitk arretrate 
contratte anteriormente al 10 novembre 1937 
(art. 10 della lcgge 28 giugno 1039, n. 889 
- i f ~  tlellp trentncinqiie annualitti), lire 
1. 636.700. 

Cupi tolo 77.  Intcressi compresi nelk an- 
nualit8 per la rstiiizioIio (lei mutui contratti 
con la Cassa dcpositi c‘ prestiti o c m  altri 
Enti o Istituti autorizzati ppr In concessione 
di contributi iiclle spcw (li acquisto, costlu- 
zionc ed adattamento di stabili da dcstinare 
it sctle tlollt: (( CiIse degli italiani 1) nll’cstero 
(art. 10 del regio decreto-logge 5 st?ltcltnbrc? 
1038, n. 1443, convertito nclla legge 9 gen- 
naio 1939, n. 36) ,  lire 337.900. 

Capitolo 78. Spese per riparazioni straor-. 
dinarie, dei danni agli edifici dcinaniali ad 
uso sedi diplomatiche e consolari all’estero, 
lire 30.000.000. 

Capitolo 79.  Spese per riparazioni straor- 
dinarie dei danni agli edifici denioniali ad 
USO scuole e per lavori di complemento 
ed adattamento a stabili demaniali, lire 
8.000.000. 

Capitolo SO. Somma da corrispondere al- 
l’Istituto nazionale di previdenza sociale per 
l’ammortamento del mutuo di lire 1.250.000 
concesso all’Istituto di malariologia (( Ettore 
Marcliiafava )) (regio decreto-legge 7 settembre 
1933! n. 1185: convertito nrlla leggtl 15 feb- 

Capitolo S i .  Sprse prr il riIllpiitm’i() al- 
l’estrro degli impiegiiti locali che si sono tro- 
vati in Italia per effetto delle contingenze 
belliche. lire 60.000.000. 

B’estcr:: (> per ?’nsaistr~nzn ai cittadini italiani, 
li?@ 5.uut).utlu. 

Capitolo 83. Spese per la protezione degli 
irateressi italiani all’esfero: iirr 20.000.000. 

Capitolo S4. Somme occorrenti per la rego- 
lazioiie di impegni relativi, al periodo ante- 

3 P a . a i l l  i93L 11. nss;. Ilrr si.iou. 

Capitolo 82. S p w  per il rin41patrio dal- 

riore alla .li berazione delle singole provincie, 
lire 920.000. 

Capitolo 84-bis. Somme occorrenti per 
la regolazione di pagamenti effettuati su’ 
autorizzazione del Governo militare alleato 
e formanti oggetto di sospesi presso le sezioni 
di tesoreria provinciale e le prefetture, 
lire 11.155.000. 

Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 
Estinzione d i  debiti. - Capitolo 85. Somma 
corrispondente alla quota parte di capitale, 
compresa nell’annualitk dovuta alla Cassa 
depositi e prestiti per l’ammortamento dei 
mutui concessi per l’acquisto o costruzione 
di locali per le scuole italiane all’estero 
(legge 12 febbraio 1903, n. 42 e regolamento 
2 febbraio 1905, n. 402), lire 232.400. 

Capitolo 86. Quote di capitale coinprcse 
nellti aiinualitA dovute alla Cassa deposi ti 
e prestiti o ad altri Enti o Istituti auto- 

cessi per la corrcsponsione di contributi nelle 
spese di acquisto, costruzione ed atlnttarriento 
di stabili da  tlestiriare a sedc tlelle (( Case 
degli ilaliani 1) all’estero (art. 10 del regio 

vertito iiella legge 9 geniiitio 1939, 11. 36) ,  
lire 131.100. 

Partite che s i  compensano nell’entrata. - 
Capilolo 87. Riinborso al coiitabile del p o ~ t a -  
foglio dello Stato dell’iniporto dei pagamenti 
da  esso anticipati per conto del Ministero 
degli affari esteri (art.  7 del regio decreto- 
legge 29 dicembre 1932, n. 1713, convertito 
nella legge 3 aprile 1933, n. 319), lire 5 miliardi. 

Capitolo S7-bis. Somma occorrente per 
fronteggiare le spese della Rappresentanza 
austriaca in Roma e da  rimborsarsi dal Go- 
verno dell’Austria, lire 98.000.000. 

Riassunlo per titoli: - Titolo I .  Spesa 
ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 514 milioni 240 mila. 

Tipografia riservata, lire 23.452.000. 
Debito vitalizio, lire 70.100.000. 
Spcse di rappresentanza e di ufficio al- 

l’estero; spme per le collettivitB italiane al- 
l’t>ste.ro c tlivtal’st.. :iw 3.0s1.232.500. 

lire 493.274.000. 
Totale delia categoria I della parte ordi- 

naria: ?ire G.iS2.3iS.500. 
Titnlo 11. Spese straordinarie. - Cate- 

goria 1. Spese eflettice. - Spese generaii. di 
PhrpD”’.“[~i”-B,.anzt.i e tIjx-p~rst>. B i ~ e  d iS. i65.5’~b. 

Totale della categoria I della parte straor- 

Categoria 11. Movimento d i  capitali. - 

YiZZLLti, per l’~I~lrmrurttmPle.Into dei IllUtUi C: b11- 

decr’c.lu-Euggt: 3 setterllbw 1938, 11. i,klt3, con- 

Spt!stt per le S C U O ~ ~  iti.tiiiillt! a:l‘t?Sft?rO, 

. 

dinnaria: lire 448.463.700. 

Estinzione di debiti, lire 323.500. 
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Parti te che si compensano nell’entrata, 
lire 5.098.000.000. 

Totale della categoria I1 della parte 
straordinaria, lire 5.098.323.500. 

Totale del titolo I1 della parte straor- 
dinaria, lire 5.246.789.200. 

Totale delle spese ordinarie e straordi- 
narie, lire 11.429.107.700. 

Totale delle spese ordinarie e straordi- 
narie, lire 11.429.107.700. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (ordinarie e straordinarie, 
lire 6.330.784.200. 

Categoria 11. - Movimento di capitali, 
lire 5.098.323.500. 

Totale generale, lire 11.429.107.700. 
PRESIDENTE. Passiamo ora all’esanle 

degli articoli. Si dia lettura dell’articolo 1. 
CORTESE, Segretario, legge: \ 

(( I1 Governo è autorizzato a far pagare le’ 
spese ordinarie e straordinarie del Ministe- 
ro degli affari esteri per l’esercizio finanzia- 
rio dal 10 luglio 1948 al 30 giugno 1949, in 
eonformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(e  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
CORTESE, Segretario, legge: 
u I capitoli a favore dei quali possono ef- 

fettuarsi prelevamenti dal fondo a disposi- 
zione, di cui all’articolo 8 del regio decreto- 
legge 29 dicembre 1932, n. 1713, convertito 
nella legge 3 aprile 1933, n. 319, sono stabiliti 
per l’esercizio finanziario 1948-49, come dal- 
l’elenco annesso alla presente legge )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(e  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( Sono autorizzate, per l’esercizio finan- 

ziario 1948-49, le seguenti spese : 
1”) lire 25.000.000 quale contributo del 

Governo italiano a favore dell’ Organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l‘agricoltura; 

20) lire 20.000.000 per l’invio di delegati 
italiani alle riunioni dell’0rganizzazione 
educativa, scientifica e culturale delle Nazio- 
ni Unite (U.N.E.S.C.O.); 

3”) lire 30.000.000 per riparazioni stra- 
ordinarie dei danni agli edifici demaniali ad 

uso di sedi diplomatiche e consolari -al-  
l’estero; 

40) lire 8.OOO.oOQ per riparazioni straor- 
dinarie di danni agli edifici demaniali ad uso 
scuole e per lavori di complemento ed adat- 
tamento a stabili demaniali; 

5”) lire 60.000.000 per il rimpatrio al- 
l’estero degli impiegati locali che si sono tro- 
vati in Italia per effetto delle’ contingeni.: 
belliche B. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
( I3 apgwovato). 

Questo disegno di legge sarA votato su- 
bito a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri per l’esercizio finan- 
ziario 1948-49. 

Annunzio di una interrogazione. 

PRESIDENTE. Comunico che l’onore- 
vole Consiglio ha presentato, unitamente al- 
l’onorevole Smith, la seguente interrogazione, 
con richiesta di urgenza; (‘ Alla Presidenza 
.del Consiglio; per conoscere quali misure 
siano state prese per , stabilire il rispetto 
della legge sulla stampa, a seguito degli inci- 
denti e delle agitazioni sviluppatesi nei 
quotidiani romani P. 

Quale è il parere del Governo? 
ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio. RisponderÒ in fine 
di seduta. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

Comunimaioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che è stato 
chiesto che sia rimesso alla Camera il disegno 
di legge riguardante l’industrializzazione del- 
l’Italia meridionale ed insulare, già in discus- 
sione dinanzi alla decima Conimissione in 
sede legislativa, da parte degli onorevoli: 
Laconi, Grilli, Bernieri, Pessi, Matteucci, 
De Martino Francesco, Bottai, Puccetti, 
Mancini, Angelucci Mario, Bruno Calasso, 
Clocchiatti, Walter, Corona Achille, Audisio,’ 
Failla, D’ Agostino, Marabini, Calandrone, 
Baglioni, D’Amico, Berti Giuseppe fu Angelo 
Miceli, Barontini Anelito, Saccenti, Cessi, 
Costa, Marzi, Suraci, Bianco, Serbandini, 
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Pirazzi Mafiola, La Torre, Stuani, Roasio, 
Pratolongo, Pajetta Giuliano, Amicone, Ca- 
vallari, Montagnana, Cinciari ,Rodano Marisa 
Corbi, Amendola Pietro, Grifone, Nasi, DUC- 
ci, Ghislandi, Di Donato, Seineraro Santo, 
Lozza, Negri, Bettiol Francesco Giorgio, 
Beltrame, Dugoni, Cremaschi Olindo, Merloni, 
Messinetti, Guadalupi, Geraci, Gullo, Capa- 
lozza, Sniith, Perrotti, Grammatico, Cotani. 

Invito pertanto l’onorevole Presidente 
e gli onorevoli membri della Commissione a 
prendere atto che essi dovranno procedere 
all’esame del disegno di legge in via normale, 
preparando ciod una relazione da presentare 
alla Camera. 

Aggiungo che, per l’evidente opportuniLà 
di dirimere al pih presto le controversie 
sorte al riguardo, reputo opportuno di rac- 
comandare alla Coniniissioiie la maggior pos- 
sibile sollecitudine. 

Al tal fine la Coriiiiiissione si adunierk 
ctasera per la nomina del Relatore. 

PRESIDENZA DEL VICEPRE~IDENTE 
TARGETTI 

Chiusura deUa votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione ed invito gli onorevoli segretari a pro- 
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli Segretari numerano i voti). ‘ 

Svolgimento di m a  interrogazione. 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Sotto- 
segretario Andreotti a rispondere alla inter- 
rogazione urgente presentata dagli onorevoli 
Consiglio e Smith al Presidente del Consiglio 
dei Ministri (( per conoscere quali misure sono 
state prese per ristabilire il rispetto della legge 
sulla stampa a seguito degli incidenti e delle 
agitazioni sviluppatesi nei quotidiani ro- 
mani 11. 

ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio. I colleghi, cc )nos(:e- 
ranno probabilriiente la situazione di fatto. 
Uno dei giornali romani, avendo delle con- 
troversie patrimoniali interne col corpo reda- 
zionale, ha visto l’intero corpo di redazione, 
con la solidarietd della Direzione del giornale 
stesso, astenersi dal Ilavoso finche non fnssero 
state regolate Ee peaideanze patrizar:miali. 

In queste condizioni il giornale non 
avrebbe potuto continuare la propria ediziurie 
se non sostituendo il direttore, in conformità 
della legge sulla stampa, la quale prescrive 

che vi deve essere in ogni giornale un diret- 
tore responsabile e questi deve essere iscritto, 
per i quotidiani, nell’albo dei giornalisti. 
Ove intervenga la necessita, di operare dei 
cambiamenti, questi devono essere natural- 
mente fatti nell’ambito della legge stessa 
e deve essere poi regolarizzata la posizione 
con la trascrizione presso le Procure della 
Repitbblica. 

I1 giornale è invece uscito sotto una di- 
chiarata responsabilita di (( editore respon- 
sabile I). Essendo qttesto in contravvenzione 
alle leggi sulla stampa, è stato provveduto - 
a norma dell’articolo 21 della Costitileione 
- al sequestro del giornale stesso, e sar& 
poi da vedersi dal magistrato se rientri o 
meno il fatto compiuto negli estremi che la 
legge sulla stampa fissa nello stabilire quelle 
che sono contravveneiokii o addirittura quelli 
che sono reati contro la legge stessa. 

Sella stessa giornata di oggi, poiche altri 
giornali erano o per una ragione o per un’al- 
t ra  non ancora del t i t t to in regola con la legge 
sulla stampa (questo è dipeso - non tanto 
a Roma come fuori - dal fatto che le Procure 
non si sono subito attrezzate, e quindi m a  
certa tolleranza da parte degli organi dello 
Stato anche oltre i 4 mesi stabiliti dalla legge 
votata in sede di Costituente era pih che 
natiirale) essi sono stati richiamati alla stret- 
tissima osservanza della legge. Pertanto, 
domattina i giornali che uscissero non in 
regola con la legge sulla stampa saranno 
senz’altro sequestrati come quel giornale a 
CII i si riferisce l’interrogazione dell’onorevole 
Consiglio. 

Il Governo non può naturalmente in- 
tervnnire in quelli che sono i ràpporti patri- 
inoniali intrrni fra redazione e amniinistra- 
zione; e pertanto riguardo a quello che B stato 
l’ordine del giorno votato dai Comitati di 
redazione dei quotidiani, e per quel che si 
riferisce alla richiesta, che siano soddisfatte 
le pendenze creditorie da parte del corpo 
redazionale, i l  Governo come tale non ha la 
possibilità di agire coattivaniente. Si tratta 
tli i izi t~~~tie industriali che rientrano nella 
iiorriialr disciplina di tutte le altre aziende. 
Posso aggiungere che, data la natura di questi 
rapporti e dato il valore delle part-icolaris- 
sime circostanze che hanno portato al fatto 
di cani andiamo parlando, si B intervenuti in 
via ufficiosa presso %e dire pwti  per cercare 

clusione delle pendenze. Mi auguro che questo. 
possa essere ratpgi~nmtc~ Comunque, quello 
che avevo il dovere di dichiarare qui a nome 
del Governo e che cwdo corrisporrda ad una 

(ai agt’’k-cs:aa.P, pcT qaaanto P posslbik, la c0n- 
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richiesta legittima delle categorie, è che 1s 
legge sulla stampa sara rigorosaniente fatta 
osservare. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONSIGLIO. Mi dichiaro sodisfatto. 

RisuItato della votazione segreta. 

PRESIDENTE comunico il  risultato della 
vobazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: 

((Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero degli affari esteri per l’esercizio fi- 
nanziario 1948-49 )) (5): 

Presenti e votanti . . . . 333 
Maggioranza. . . . . . . 167 

Voti favorevoli . . . 236 
Voti contrari . . . . 97 

( L a  Camera approva). 

Hanno preso parte ulla votazione: 

Almirante - Amadei Leonetto - Amadeo 
Ezio - Amatucci - Ambrico - Ambrosini 
- Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
Andreotti - Angelini - Arata - Arcangeli 
- Ariosto - Armosino - Artale - Audicio 
- Avanzini. 

Babbi -- Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbina - Baresi - Bas- 
so - Belliardi - Beltrame - Bennani - 
Bensi -- Bernardi - Bernardinetti - Ber- 
sani - Bertinelli - Bertola - Bettiol Fran- 
cesco - Bettiol Giuseppe - ‘Biagioni - 
Bianchi Bianca - Bianchini Laura - Bian- 
co - Bima.- Bonomi - Bontade Margherita 
- Bosco Lucarelli - Bottai - Bovetti - 
Bruno - Bucciarelli Ducci. 

Cacciatore - Caccuri Cagnasso - Ca- 
landrone - Calasso Giuseppe - Calosso Um- 
berto - Capalozza - Cappi - Cappugi - 
Cara - Caronia Giuseppe - Caroniti Fila- 
delfio - Carratelli - Cassiani - Castelli 
Avolio Giuseppe - Castiglione - Cavallari 
- Cavalli - Cavinato - Cecconi - Ceravolo 
- Cessi - Chiaramello - Chieffi - Chio- 
stergi - Cimenti - Clerici - Clocchiatti - 
Cocco Ortu - Colasanto - Colitto - Colleoni 
- Colonibo - Concetti - Conci Elisabetta 
- Consiglio - Coppi Alessandro - Corbi 
- Cornia -- Corona Achille - Corona Gia- 
como - Corsmego - Cortese - Costa - 
Cotani -- ‘Covelli - Cremaschi Carlo - Cre- 
maschi Olindo - Cucchi. 

D’Agostino - D’Ambrosio - D’Amico - 
D’Amore - De Caro Gerardo - De’ Cocci 

- De Gasperi - Del Bo - Delle Fave - 
Dcili Castelli Filomena - De Maria - De 
Martino Alberto - De Martino Carmine - 
De Martino Francesco - De Meo - De Mi- 
chclc - Dc Palma - De Vita - Di Donato 
-- Dieciduc - Di Fausto - Dominedò - 
Donati - Donatini - Dossetti. 

Emanuelli - Ermini. 
Fabriani - Farinet - Fascetti - Fassina 

- Fazio Longo Rosa - Federici Agamben 
Maria - Ferrarese - Ferrario Celestino - 
Ferraris Emanuele - Ferreri - Fietta - 
Filosa - Fina - Firrao Giuseppe - Florea- 
nini Della Porta Gisella - Foderar0 - Fora 
.- Foresi - Fumagalli. 

Garlato - Gnsparoli - Gatto - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Germani - Geu- 
na - Ghislandi - Giacchèro - Giammarco 
-- Giavi - Giolitti -- Giordani - Giovan- 
nini - Girolami - Giulietti - Giuntoli Gra- 
zia - Gotelli Angela - Grammatico - Gras- 
si Candido - Greco Giovanni - Guadalupi 
.- Guariento - Guerrieri Emanuele - Gullo. 

Helfer. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
Laconi - La Rocca - Larussa - Lator- 

re - Lecciso - Leone Giovanni - Leone 
Marchesano - Lettieri - Liguori - Lizier 
- Lizzadri - Lo Giudice - Lombardi Rug- 
gero - Lombardi Colini Pia - Lombardini- . 
- Lombardo Ivan Matteo - Longhena - 
Longoni. 

Malvestiti - Mancini - Mannironi - Ma- 
rabini - Marcellino Colombi Nella - Mar- 
coni - Marenghi - Marotta - Martinelli - 
Martino Gaetano - Marzarotto - Marzi Do- 
menico - Mastino Gesumino - Mastino del 
Rio - Mattarella - Matteotti Carlo - Mat- 
teucci - Maxia - Mazza Crescenzo - Maz- 
zali - Meda Luigi - Melloni Mario - Me- 
notti - Merloni Raffaele - Messinetti - 
Miceli - Michelini - Mieville - Migliori 
- Minella Angiola - Molinaroli - Momoli 
- Montagnana - Monterisi - Moranino - 
Morelli - Moro Aldo - Moro Girolamo Lino. 

Nasi - Natoli Aldo - Natta - Negrari 
- Negri - Nenni Giuliana - Nenni Pietro 
- Nitti - Notarianni - Numeroso. 

Olivero - Orlando. 
Pacati - Pagliuca - Parente -- Pecora- . 

PO - Perlingieri - Perrone Capano - Per- 
rotti - Pesenti Antonio - Petrilli - petro- 
ne - Petrucci - Piccioni - Pierantozzi - 
Pietrosanti - Pignatelli - Pirazzi Maffiola 
- Ponti - Pratolongo - Proia - Puccetti 
- Pucci Maria - Pugliese. 

Quarello. 
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Raimondi - Rapelli Ravera Camjlla 
- Reggio D’Aci - Repossi --.Rescigno - 
Resta - Ricci Giuseppe - Ricci Mario - 
Ricciardi - Riccio Stefano - Riva - Rivera 
- Roasio - Roselli - Rossi Maria Maddale- 
na - Russo Carlo - Russo Perez. 

Saccenti - Saija - Sailis - Salerno - 
Sampietro Umberto - Sansone - Santi - 
Scaglia - Scalfaro - Scoca - Sedati - 
Semeraro Santo - Serbandini - Smith - 
Sodano - Spallone - Spataro - Spoleti - 
Stella - Stuani - Sullo - Suraci. 

Tambroni Armaroli - Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova Raffaele - Titomanlio Vit- 
toria - Togni - Tolloy - Tomba - Tom- 
masi - Tonengo - Tosi - Tozzi Condivi 
- Treves - Trimarchi “- Troisi - Truzzi 
Ferdinando - Tudisco - Tupini - Turco 
Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valenti - Valsecchi 
- Veronesi - Vetrone - Viale - Vicentini 
Rodolfo - Viola - Visentin Angelo. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno -- Zerbi. 

Sono in congedo: 

Arcaini - Azzi. 
Bavaro - Biasutti. 
Carpano Meglioli. 
Fadda. 

La Malfa - Lecciso - Leonetti - Lupis. 
Micheli - Mondolfo - Mussini. 
Rocchetti. 

. Grazia - Gui. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e di una interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

CORTESE, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere le ragioni che, a quattro anni 
dalla liberazione, impediscono la riatt,ivazio- 
ne delle comunicazioni telefoniche di Palaz- 
zuolo, JIarradi, Firenzuola, BarbeTino di  Mu- 
p l io ,  Yicchio e Dicomano, comunicazionj in- 
dispensabili per il C O ~ ~ C K ~ Q  e per le esi- 
genze di assistenza sanitaria e di ordine pub- 
blico dei detti comuni, che sono, per esten- 
sione e popolazione, fra i più importanti del- 
I& provincia d i  Firenze. 

C I  nosAarNI )l. 

(( I sottoscritti chiedono .di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere i motivi 
per i quali la concessione dell’autolinea ur- 
bana ’San Pietro a Patierno-Porta Capuana 
(Napoli), già data alla cooperativa autotra- 
sporti ,di San ;Pietro a Patierno in ,data 24 
agosto 1948, e stata sospesa, ancor prima chc 
se ne iniziasse l’esercizio, su richiesta della 
Società tramvie provinciali; e se è a cogni- 
zione del Governo che circa duemiln abitant.i 
del rione San Pietro a Patierno han pre- 
sentato e firmato una petizione al prefetto di 
X‘apoli, per il mantenimento dell’autolinea in 
oggetto. 

(( ROBERTI. ALMIRANTE 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro smzn portafoglio onorcvolc Tremcl- 
loni, per sapere con quali criteri viene for- 
mulato, il programma a lunga scadenza chc 
dovrk essere sottoposto all’approvazione dcl- 
l’O.E.C.E. nel mese ,di ottobre a Parigi, come 
B stabilito dall’articolo 3 della Convenzione 
della cooperazione economica europea, specie 
per ci6 che riguar.da i proFr;tmmi generali ,di 
produzione e di ,scambio di beni chc ciascuna 
parte contraente 6 tcnutit il presentare. 

(( SABATINI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni, per le quali non ancora - dopo di: 
versi anni di inutile attesa da partc della po- 
polazione interessata - si costruisce la fo- 
gnatura nel comune di Vinchiaturo, pur do- 
vendosi affrontare una spesa .davvero irri- 
soria. 

(( COLITTO )). 

(i Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quando ritiene che possa essere presentato al 
Parlamento il disegno di legge riguardante 
gli ufficiali giudiziari ed i loro commessi. 

(( COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della difesa, per siapere se risponde 
a verith Pa notizia che col 31 di ottobre verrà 
S Q S Q ~ S O  i% ~ W O S O  di bonifica d r i  terreni nmi- 
nati che esistono ancora, in superfici vastis- 
sime, con grave pericolo p ~ r  la pubblica in- 
cohnitA e con gmvissiano tZanno per BLP svi- 
luppo qr icn lo :  e quali criteri hanno dekr- 
minato il provvedi mento? con conseguente li- 
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ccnziamento di 800 sminatori, che, dopo 
,quattro anni di pericoloso lavoro, durante i 
quali le loro file hanno subito gravissime per- 
dite, avrebbero potuto continuare la loro ope- 
ra nell’interesse del Paese. 

(( BIAGIONI, BERSANI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per le quali in alcuni paesi 
della provincia di Treviso (Monastier-San 
Biagio di Callalta, Roncade, ecc.) l’ammasso 
per contingente ,del frunient,o non sia stato 
applicato secondo i criteri previsti dal de- 
creto legislativo 5 scttcmbre 1947, n. 888, ma 
in misura di molto superiore a quella stabi- 
lita dalla cennata disposizione (in alcuni casi, 
come a Monastier, del 48 per cento) e cib con 
grave malcontento, specie ,dei piccoli proprie- 
tari, fittavoli e mezzadri, i quali in molti casi 
non hanno potuto trattenere neppure il fru- 
mento per l-e necessità familiari; perché ai 
presentati ricorsi non sia stato risposto da 
parte del Ministero; perché 1’Upsea si rifiuti 
di ,dare ai sin,daci dei comuni interessati i 
dati che essi rkhiedono onde valutare la esat- 
tezza della ripartizione ,del contingente fra i 
vari comuni della provincia e se non creda 
il Ministro di far fare una inchiesta onde 
esaminare se si siano verificate gravi spere- 
quazioni nell’ambito dei comuni della pro- 
vincia e le relative responsabilità. 

(( GATTO )). 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa7 
pere quali provvedimenti intenda prendere 
per regolare le disposizioni vigenti ,sul con- 
tingentamento di cereali, poiché la Giunta re- 
gionale siciliana, in data 25 settembre 1948, 
hd. approvato un decreto in base al quale è 
consentita la libera circolazione del grano e 
prodotti derivati senza alcun vincolo. 

(C Quanto sopra in considerazione della si- 
tuazione granaria dell’Isola, in rapporto al 
mercato nazionale ed anche in relazione al- 
l’annuncio recentemente dato dal Governo 
nazionale, di immettere al consumo il grano 
di provenienza estera attraverso il libero com- 
mercio. 

(( L’interrogante chiede, inoltre, il motivo 
della disparità di trattamento fra la Sicilia 
e le altre regioni d’Italia in materia ,di vin- 
colo granario, in quanto in Piemonte, per at- 
tenersi ai vincoli della legge sugli ammassi, 
i contadini Sono costretti ad acquistare il 

grano in privato a prezzo superiore per far 
fronte alla costrizione della legge. sui vincoli 
del grano. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( TONENGO ) I ,  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ,dei trasporti, per sapere perché egli, 
il giorno 22 agosto 1948, in occasione della 
inaugurazione del ponte ferroviario sul Po a 
Piacenza, in una intervista al giornale Li- 
bertà %di Piacenza, pubblicata il giorno 24 
successivo, si sia pronunciato ,decisamente 
contro l’opportunità della costruzione di nuo- 
ve future linee ferroviarie ed in particolare 
di quella Piacenza-Genova, la cui realizza- 
zione da tanti anni è auspicata, come opera 
non solo regionale, ma nazionale, in relazione 
al suo tracciato Genova-Piacenza-Brennero. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( CLOCCHIATTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non sia 
opportuno e conforme ad equità riconoscere, 
agli effetti giuridici, l’anzianith almeno del 
10 gennaio 1944 agli alunni ,d’ordine in prova 
delle stazioni, che si presentarono agli esami 
di tconcorso bandito nel 1942 ed espletato per 
gli esami scritti nel giugno 1943 e per gli 
orali - dati gli avvenimenti bellici - nel 
1946. E cib analogamente a quanto venne pra- 
ticato con decreto 6 gennaio 1942, n. 27, col 
quale (articolo 3) venne disposto che la no- 
mina dei vincitori del concorso riservato 
avrebbe avuto decorrenza ,dalla stessa data 
dalla quale sarebbe stata conferita in base al 
concorso originario, gi& bandito alla data del 
decreto, da bandire successivamente, modifi- 
cato dal ,decreto legislativo luogotenenziale 26 
marzo 1946, n. 141, che limita la portata del 
precedente ai soli candidati che avevano già 
sostenuto le prove scritte. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 

(( COLITTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro degli affari esteri, per conoscere in 
che modo, sia pure tenendo presente i rap- 
porti di amicizia italo-austriaca, intenda tu- 
telare il sentimento italiano offeso dalla di- 
chiarazione fat.ta a Bolzano dal Ministro del- 
l’agricoltura austriaco signor Kraus, del se- 
guente tenore: (( Per il. bene di tutti è neces- 
sario giungere all’unione europea. Tuttavia il 
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trattato di pace ha ,dolorosamente ,diviso con 
la frontiera al Brennero il Nord dal Sud; ma 
un giorno questa ingiustizia sarà riparata n. 

(( LEONE-MARCHESANO )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testè 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai Mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure la interpellanza sar& iscritta 
all’ordine del giorno, qualora i Ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

GEUNA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
GEUNA. Vorrei sapere se l’onorevole 

Ministro della difesa potrebbe rispondere con 
urgenza alla mia interrogazione riguardante 
la notizia diffusa circa il trasferimerito dell’ex 
scuola di guerra, ora Istituto superiore pei: 
gli studi militari, da Torino a Roma. 

PRESIDENTE. L’onorevole Meda, Sot- 
tosegretario di Stato per la difesa, ha facolta 
di dichiarare quando il Governo intenda 
rispondere. 

MEDA, Sottosegretario di Stato per la 
difesa. I1 Governo risponder& la settimana 
prossima, mercoledì. 

La seduta termina alle 19,56 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore Il: 

Discussione del disegno di legge: 
(C Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dei lavori pubblici per l’esercizio fi- 
nanziario 1948-49 )). (9), 

Alle ore 16,.30: 

1. - Interrogazioni. 
2. - Seguilo della discussione del dise- 

gno di legge: 
(C Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero dei lavori pubblici per l’esercizio fi- 
nanziario 1948-49 n. (9). 

3. - Discussione dei seguenti disegni di 
legge: 

(C Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’interno per l’esercizio finanzia- 
rio 1948-49 )). (8). 

(1 Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della pubblica istruzione per l’eserci- 
zio finanziario 1948-49 n. (7). 

- - 
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